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LETTERA XVIE 

.^Cidi metallici e tate ialificaiile. pagi i. 
Arteiuato di cobalto t i. Arreniti. ìri.Tung- 
etato di ferro t vtdfram, ivi. Tungstitto di 
calce j pietra pesante, ivi. MoliidaSi. ivi. 
Cromato di barite . ivi . Cromati alcalini . 
3. Cromato d'ammoniaca, ivi. Muriati. 4. 
Caratteri generali . i vi . Muriato di barite . ivi . 
Mariato di potassa , sai febbrifugo di Sil~ 
vio. i. Muriato di soda, sai* mari no, sai,’ di 
cucina) sai gemma, ivi. Estrazione, purìfir- 
cassone, cristallizzazione , composizione. 
ivi. Muriato di soia. 6. ossido di mango' 
nese , acido sulfurico e calorico , ivi . Ap’ 
parecchio per i’ acido muriatio ossigenato, 
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dfcomposi^ione , uti. 8. Muriato di ttroitr 
‘ ziana . 9. Mfiriato di calce, ivi. Igrome~. 
tria ■ ivi. Miracolo chimico, ivi. \IuriatÓ 
d’ammoniaca, sai ammoniaco, io. FiMrica 
di Clichi, ivi. Teoria della fiMricazione 
del sale . ivi . Apparecchio per ritrarne l’al- 
cali volatile fluore. la, Muriato di cobalto, 
inchiostro di simpatia • ivi . Muriati di bis- 
muto, d' antimonio ec. 13. Ossido d'oro am- 
moniacale , oro fulminante . ivi . Muriato os- 
sigenato o sopra ossigenato di potassa . 19. 
Apparecchio, ivi. Azione del calorico sopra 
questo sale, gaz ossigeno assai puro ottenu- 
to. i 5 . Muriato ossigenato di mercurio-, su- 
blimato corrosivo. 16. Formatone di questo 
sale . ivi . Acqua fagedenica . ivi . Mercu- 
rio dolce , sublimato ddce , muriato di mer- 
curio. 17. ' 
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. LETTERA XVHI. 

fosfati. 19. Caratteri generali. ,20. Fosfato di 
calce , ossa, ivi . Operazioni per ritirarne il 
fosforo,' apparecchio, 21. Fosfati di potas- 
sa , di soda , d' ammoniaca , di magnesia 
e di ferro. 25 . Fosfiti. 27. Fluati . ivi. 
Fluato di calce, spalo Jluore . a8. Flauto 
di silice. 39. Borati, ivi. Borato magne- 
sio- calcario . ivi. Borato con eccesso di so- 
da . 30. Borace . ivi . Carbonati 32. Efferve- 
scenza . ivi . Carbonato di barite e di stron- 
Ziana . ivi. Carbonato di calce. 3^}. Materie 
calcarie, spato d' Islanda, marmo; creta. 

I 39. Alabastro , ec. pietra da calce , calce vi- ' 

va. 3^ Carbonato di potassa, potassa del 
commercio. Potassa pura. 38. Carbonato 
di soda , naixon . i'i. Soda del commercio , so- 
da pura . ivi . e 39. Carbonato di magne- 
sia , magnesia dolce. 39. Sai volatile d'In- 
ghilterra , carbonato d' ammoniaca . rjo. Car- 
bonati metallici. /|i. Carbonato di rame, 
malachite, ivi. . - 
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LETTERA XII. ' 

Xtjletsioni generali sopra i sali. Acque m* 
turali , di neve , di pioggia , di fonie , di ri- 
viera , di pozzo , di lago I di padule , di 
mare. q3- Vi- Acque minerali , acidule , sali- 
ne , sulfurose ,ferrugginose . <yi. Analisi . 47. 
Reagenti indecompcsti , reagenti binar j , rea- 
genti ternarj ec. 48. Calorico . 49. Sintesi . 
ivi. Esempj di acque minerali. 5o. 

LETTERA XX. 

Chimica vegetabile, 54. Paragone del minerale 
dal vegetabile, ivi. Struttura. 55. Scorza, 
epidermide f tessuto cellulare ■, strati cortica- 
li. 56. Tessuto legnoso , nudolla , vasi ^u- 
gosi , propri , aerei o trachee, bq. Principe 
nutritivi , ossigeno, carbonio , azoto, idrogeno. 
SP. Acqua pura , uria atmosferica , acqua di 
letame, ivi. Terra, madre dei vegetabili. 

f 

59. Traspirazione , respirazione , espiraz o- 
ne , carbonio , ossigeno , acido carbonico . 
6 a e seg. Calore interno, ivi. Analisi dei 
vietabili , acqua e fuoco, 62. Princij j co- 
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ttituUvi dei vegetami, 63. Opinione diLa^ 
voisiex . ivi . giatetiali itnmedioti , ivi , Qr» 
dine di fourcrpy. 
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fugo, 66 . Mucoso, gomme, ivi . Zuccherato , 6 % 
Zucchero candito , miele , manna. 68, 69. 
Estrattivo, ivi. Acidi vegefaòili , 70. Lo /o» 
ro composizione, nomenclatura provisoria , 
opinione del Lavoisier. 71. Addo gallico. 
12 , Inchiostro , 73, Acido malico, ivi, a- 
cido benzoico . 74. Acido succinico. ^i. A~ 
fido citrico, ivi, 

LETTERA XXII, 

a 

4 glduli vegetahili a tali mezzo aaturati dalla 
60W* 77. Acido ossalico, ivi. Ossaluto^ , o- 
cido di potassa , sale di acetosa . 78. Tar- 
taro, acidulo tartaroso, tartrito acido di po- 
tassa j cremor di tartaro . 79* 80, Tartrito a- 
cido di potassa e d' antimonio , emetico . 80. 
Tartriti di potassa e di ferro.] 81, Tartrito 
di potassa e di soda, sai di Seignette. 8a. 
flusso nero e òianeo. ivi. Acidi empireu* 
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malici . 83. Addo piro-tartaroso . ivi . Àcido 
piro-mucoso. 8i^. Acido piro-legnoso, ivi. 
La loro composizione . 85 Aceto ed olio em- 
pireumatiro . ivi. Acidi arti Oziali . ivi. A- 
cido mucoso, ivi . jtcido canforico . ivi . A- 
cido sughtrico . 86. Altri acidi fatiixj . ivi. 
Acidi prodotti dalla fermentazione , ivi. 

^ LETTERA XXitl. 

Tecoli ; . pr/nc/fj della farina. 87. Fecola di. 
grano , amido, ivi. Gl tiltoso , mucoso-Zuc- 
chernto. 88. Olj vegetabili, ^o. Olj fissi-* di 
oliva , di mandorle dolci , di lino , di no* 
ce, di garofano, di cacao {burro), ec, j 
preceduto dalia purificazione degii olj .Wì, 
t seg. Saponi , ulculini e terrosi . 92. 01 / 
volatili . 95. Recipiente firentino . 96. Appa* 
recchio, ivi , Saponello . 98. Ac2ue distilla" 

tt aromatiche ivi . ” , 
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LETTERA XXIV. 


Caifora. 99. Olio di canfora. 100. Acido cuu- 
forico . ivi. Resine. 101. Balsamo della 
Mecca , di Copahu> ivf . Trementina di Chio i 
di Venezia , di Strasburgo . 102. Olio di tre- 
mentina. ivi. Pece. ivi. Galipot, olio di 
Cade, catrame, riero di fumo, mastice, 
sandracca* ivi. Altre resine. 103. Cera di 
Spagna . ivi . Benzoino , acido benzoico, ivi . 
Jtesina ed acido benzoico, ivi . Balsamo di 
Tolu , storace , olibano , scammonea , gom- 
ma gtitia , assorf elida , aloe . 10/). Caout- 
ehouc , gomma elastica , ivi . Vernice di 
Caout-chouc , per tenie , cerotti ec, so 6 . 

LETTERA XXV. 
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Tintura . 108, Materie coloranti , mordenti , co- 
lor rosso, garanza, oricello , ec. Turchino, 
indigo ec. Giallo , guedo , ec, log. Fulvo , 
tommaco, scoria di noce, ec. iic» Tanni* 
no . Ili. Tanno ( cioè polvere di concia ) . 
ivi. Acido gallico e tannino, ivi. Concio 
delle pelli, ivi. Processi nuovamente adot- 


tati. ii2. Sui^ro (fuiei^j ncUo sughiti* 

^ tu, ilj. 

t E T T E R A . XXVI. 

^iirtMmaiioni. 1Ì4* Divisioni di Four'croy. tih. 
Permentazione zuccherata, iri . ftrmetifaz/o- 
ne vinosa a ivi. Cagioni, ivi. HisulmiOi vU 
*w 4 ivi. Acquavite) alcool 0 spirito ^ vi* 
Ho a ii9 Apparecchio ptf Iti decomposizione 
dell'alcool, 120. Ètere, 122. Apparecchio 
per la forihaZione dell' citte sulfuricoa 1234 
Altri eteri. 125 . Gocce rfi Òfaian, ivi. Ver- 
gaci coll' alcool, 1264 

t E t t E* R A XXVir. 

fetmeniaZione acidi. 1Ì7, Cag/one.ivi. ìtisiU' 
tati. 123. Aceto 0 acido acetoso, ivi. Aceti- 
tii 130 . Terre foliote, ivi. Cémssaa biahco 
' Ai piombo. i3i. Zucchero di sthifno,- estrat- 
to di saturno, ivi. .fcetaro di rd/ne , terie- 
rame.'ivi. Acida acetico. 132. fai di ace- 
to. ivi. Perpiematione panaria d cohnante. 
ivi. Fermerntatione putrida. 13 J. Terfa Ve* 
getaiilci terrìccio i ocre 4 134. . 
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LETTERA Xmil. 
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ChimiM mnimaie. Pumioìtì animali - i%J, 
Cimlazione, cuore. *38. Arterie fVene f pol- 
mone . ivi . Réspirazione . 1 33- ttifuitaii , opi- 
nione del tiaooisiert ivi. StnpìC ytisealda- 
io , acido prutfieo . "TurehiHO di Prus- 
sia. Acido zoonico. Principi del sangue. 
Siero tianco , gelatina , albamina f quaglio , 
fibrina , siero rosso . ivi . e seg. 

IETTERÀ KXn. 
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aSi. Acido sebacico . ivi . l/nguerai . <ta. 

LETTERA XXX. 
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Lattei materia butirrosa. iSÌ. Cremai ossido di 
latte; burro; siero; zucchero di latte; ma- 
teria caseosa; albumina del latte. 1S4. e 
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Orina. i56. CitmposMone . ivi. Acido urico, far- 
li , ec. 1^7. Ureo, la sua influenza sopra 
la cristallizzazione dei muriati di soda e 
di ammoniaca. 169. Calcoli orinari, pie- 
tre. 162. Dissolventi. 163. , 

LETTERA XXXIL 

Ossificazione. 164. Ossa, composizione , forma- 

I zionr , ec. ivi . Si rimanda alla tavola terza 
ed ultima. 166. ( riassunto del corso ). Con- 
clusione delle Lettere sopra la Chimica . i&7» 
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G ? ìfTI 

LI acidi formati dalla combinazione dellbssi' 
geno con i quattro metalli acidificabilì (i) l’arfe- 
iiico, il tungsteno , il molibdeno ed il croma, 
s’uniscono alle basi terrose, alcaline è metalliche; 
esamineremo ora i sali formati da codesta unio^ 
ne . Siccome queste specie di sali sono stati in 
genere meno studiati di tutti gii altri, non farò 
altro se non che accennarveli . 

L’acido arsenico s’unisce a quasi tutte le ter- 
re alcaline , agli alcali e ad alcuni altri metalli ; 


il) Ved. lettera Vili, VoL I. •) 
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la maggior parte di questi arseniatL sono poco cch 
Eosciuti . L’ arseniato di cobalto ha un bel color 
di rosa ; si prepara questo sale per una doppia at- 
trazione , nel combinar il ritrato di cobalto eoli’ 
arseniato di potassa . V’ è contraccambio di base , 
e ne risulta un nitrato di potassa ed uit arseniato 
di cobalto . 

L’actde arseniosb forma degli arseniti^. Vi ba- 
sterà di sapere eh’ esso si unice facilmente alle 
basi terrose : g» arseniti sono fissi e vetrificabili. 

Vi ho detto nella mia lettera ottava , che il me- 
tallo chiamato tujigsteno si cavava da an minera- 
le nominato VVolfram ; desso non è altro che un 
tungstato di ferro, o una combinazione . del ferro 
coll’ acido tungstenico . II suoi colore è nero ; la 
lima lo fa passare al violaceo oscuro ; questo ef- 
fetto singolare proviene dal sofFregamento ; la pol- 
vere nera di questo tungstato diventa pure vio- 
lacea , se si stropicci e si stenda sopra la carta. Si 
trova nelle miniere un tungstato di calce, o pie- 
tra pesante degli Svedesi ; si ottiene lacido tungf 
stenico da questi due tuagstati per mezzo deir 
acido nitrico. _ , 

L’ acido molibdico , ajutato dal calorico > toglie 
,le basi dei nitrati , dei muriati e dei carbonati 
alcalini , e forma colle medesime alcuni sali assai 
differenti . 

11 cromato di barite dà un sai giallo , polvi- 
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foso e quasi senza sapore i ha la proprietà di pro- 
durre del gaz ossigeno j quando è trattato pet 
mezzo del fuoco < li sale allóra diviene una mas- 
sa terrosa' verdastra . 

1 cromati alcalini hanno tutti un color giallo 
tjtrinoi il cromato d' kmnioiiiata Solo è ih lami- 
ne , le quali brillapo come l'oro j tutti questi sali 
datino dei gaz ossigeno quando sono riscaldati ; 
precipitano il mercurio dalla sua 'dissoluzione nell’ 
addo nitrico sotto la forma d’uri Ossido rosso pof 
parato assai bello.- Vauqueliri , il quale l’ha sco^ ^ 
petto , crede eh’ esso potrà essere un giorno di 
grande utilitii tiella pittura. 

Si trova nelle miniere uri àrsenito > un molib-' 
dato ed ùn cromato di piombo nativo. 

Tale è la storia abbreviata dei sali formati da- 
gli àcidi metallici .- 

Ci resta ancora per terminare Io' studio delle so- 
Stan-zc saline da esaminare i sali , i quali sono 
il risultato della combinazione delle basi coi^ tre 
àcidi niirieralì dei quali il- radicale non è Cono- 
sciuto (rnuriatico, boracicoefluorico )(i) e final- 
mente l’unione di queste' medesime -basi cogli aci- 
di fosforico t carbonico . Io pàsserò a trattare 
leggermente di quelli i quali sono poco cono- 


(i) Ved. lettera XIII, tom. 1: 
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4 Lettere ELSMEhrrAnr ' 
sciati o poco adoperati , e non vi darò dei detta- 
gli se non che sopra quelli i quali interessano le ^ 
arti o le scienze. r 

L’ unione dell'ac/do muriatico .colle basi salifi- 
cabili , presenta un genere di sali interessantissi- ’ 
mo , e di cui le proprietà sono ben caratterizzate ; 
tutti sono dissolubili neU’acqua , tutti si volatiliz- 
zano nel fuoco senza decomporsi . 

L’acido sulfurico fa uscire 1’ acido muriatico, 
e si unisce alla base i l’ acido nitrico ossigena 
l'acido mur.attco, il quale si scioglie in gaz acido 
muriatico ossigenato. La natura li presenta abbon- 
dantemente in varj stati dilferentij ora disposti in 
istrati o in masse nell’ interno della terra , ora 
mantenuti in dissoluzione nell’acqua del mare ed 
in molte acque minerali , finalmente nei liquidi 
dei vegetabili , e- negli umori degli animali . 

11 muriato di barite non è quasi sinora se non 
che un prodotto delle sperienze dei laboratori ; è 
amarissimo , e cristallizzabile in lamine sottili .. 
quadrate, brillanti ed appuntate , E’ adoperato in^ 
medicina come dissolvente assai attivo nelle ma- 
lattie scrofulose , e nella chimica per riconoscere 
la presenza dell’ «c/do sulfurico desso è per- 
ciò un reattivo prezioso nei laboratori. 


(i) Abbiamo veduto nel Vul. primo, che il nitrato di 
tariK s.rve p:r il medesimo oggetto . 
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Il inuriato di potassa chiamato altre volte sai 
digestivo , sai febbrifugo di Silvio , è composto di 
3Ò parti d’acido muriatico, di 62 di potassa e di 
8 parti di acqua . L’ acido muriatico così saturato 
di potassa dà per l’evaporazione un sale cubico, 
amaro , indecomponibile aK fuoco , il quale lo fa 
crepitate e volatilizzare j esso assorbe qualche vol- 
ta l’umidità dell’aria. 

Tra tutti i miiriatij il più importante, il più 
Utile , ed il più abbondantemente somministrato dal<> 
la natura, è senza dubbio il muriato di soda. 

II muriato di soda , chiamato sai di soda ^ 
sai marino , sai di cucina ect , non è soltanto il 
prodotto dell’ evaporazione dell’ acqua del mare j 
. ina si trova nelle terre distanti dal mare ed in 
masse più 0 meno colorate dagli ossidi di ferro j 
allora si chiama sai gemma, i si cava come un’ 
altra miniera. 

Esso sì ottiene impuro per lo più da queste 
prime escavazioni , Si purifica sciogliendolo nell’ 
Acqua . 

Le sostanze insolubili , come la creta ossia il 
carbonato di calce , Tallumina , la sabbia , l’ossido 
di ferro ec. le quali vi erano combinate , restano 
sul filtrò attraverso del qUale si cola la dissolu- 
zione di muriato di soia, dimodoché si ottiene 
questo sale unito ^soltanto al sale solubile ( il ma- 
riato di dalce )>il quale vi si trova quasi sempre 
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combinato . Ma è liberato da questa sostanza per 
mezzo d’ un’ attrazione elettiva doppia -, si getta 
in codesta dissoluzione filtrata del carhonato li» 
quido di soda , finché esso non di^urbi più il li- 
quore il quale contiene i muriati di soda e di 
calce; la calce del muriato si porta sopra l’acido 
carbonico del curbunato di soda ; e forma un 
carbonato di calce. Siccon^e quest’ ultimo è na- 
turalmente indissolubile, così si precipita, mentre^ 
la soda dei carbonato produce coll’acido muriati- 
co del muriato di calce , un muriato di soda f 
il quale si unisce e si scioglie, col rnuriuto di so- 
da che si volt va purificare. 

Questo sale pure si cristallizza in cubi regola- 
ri (i)> é ii ^0 tra tutti i sali, il qualeab- 
bia un sapore , come sì dice i salato franco , ag- 
gradevole e nel medesimo tempo pungente . 

£lue celebri chimici, Bergmann e Kirvan, noQ 
si sono accordati sopra le proporzioni dei compo- 
nenti del muriato di soda ; il primo I ha trovato' 
cómposto da àz parti per cento d’ acido muriati- 
co, da qa parti di soda, e da 6 parti di acqua; 
il secondo , da 33 d’acido muriatico , So di soda 
e 17 di acqua. 

Esposto al fuoco , lascia con vivacità la sua 


Ct) Vedete per questa forma il rame V fìg. . 


SOPRA LA Chimica. 7 

acqua di cristallizzazione , si dilata , crepola , si 
disecca, e perde coi^ una quinte 0 una sesta par> ' 
tc del suo peso ; è allora più acre e più caldo , 

Se si spinga il fuoco con maggior forza , diven- 
ta rosso , si scioglie , e cola in una massa opaca . 
Malgrado la forte attrazione del muriato di soda 
per r acqua , esso attrae poco 1’ umidità dell’ aria 
quando è ben puro . 

ÌS acido sul f urico Io scompone, l’acido muria- 
tico è discacciato, e si ottiene un solfato di so- 
da; questo è il salevdi Glauber che abbiamo esa- 
minato tra i solfati. ; 

Nella mia lettera XIII , vi ho parlato della raa- 
tùera colla quale si ottiene I’ ^cido muriatico os- 
sigenato, e vi ho promesso di minutamente de- - 
scrivervene l’operazione col farvi la storia del sai 
marino o muriato di soda. Eccola. In un matrac- 
cio col collo 6 lungo ( rame VI. fìg. 3. ) met- 
tete Sa parti di muriato di soda, to parti d’os- 
sido di mangana cristallizzato , e 28 parti d’a. 
equa.; versate sopra 44 parti d‘ acido sulfwrico 
molto forte ; per mezzo del tubo curvo o , non 
introdurrete se non che lentamente V acido , di 
maniera che la sua azione sopra la mistura non 
sia troppo viva . E’ acido muriatico las;da la so- 
da, si unisce all’ossigeno dell’ossido e si scioglie 
in gaz acido muriayco ossigenato ; passa attra- 
verso dell’ acqua. che avrete messo nelle bottiglie 

A q 
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t fc. , le quali hanno due a tre aperture, di Mi* 
niera che é forzato di mescolarsi e di combinarsi 
con questo liquido . Questo è il metodo di otte- 
nere 1’ acido muriatico ossigenato liquido; se non, 
si volesse avere se non che if “gaz , bisognerebbe 
servirsi d’ una campana e del tino pneumato-chi- 
mico. Nelle opeiazioni in grande , nelle quali si 
ha per ojjgetto di ottenere una maggior quantità 
dì acido , bisogna adoperar» della botti ec. 

Ver avere l’acido muriatico semplice, non si 
adopera se non che il muriate di soda e l’acido 
sulfurico ; l’apparecchio è lo stesso . 

Oli acidi sulfurico e nitrico sono i soli i qua- 
li attaccano a freddo il murinto di sodi, ma il 
calore aumenta l’ azione degli acidi fosforico e 
horacico. Essi hanno minore attrazione per il ca- 
lorico che non ha l’ acido muriatico , di modo che 
ad un certo grado di calore , il quale non li vo- 
latilizza punto , questo svapora sotto la forma di 
gaz ; la soda , la quale tende .a seguitare il suo 
acido volatilizzato , si sottomette all’ azione più 
forte degli acidi più fissi , e si ha per risultato 
di codesta operazione, del fosfato di soda o del 
borato di soda , secondo che sic adoperato l’uno 
o l’altro di questi due acidi . La potassa scompo- 
ne il muriato di soda, la soda rimane libera; si 
forma del muriato di potassa. 

Gli usi del sale, di cui abbiamo parlato , sono 
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ttìoTto 'estesi . Esso favorisce la digestione degli 
animali, contribuMce alla vetrificazione delle ter- 
re, e facilita ia fusione dei metalli. 

Il muritito di stroJiziana differisce daj muria^ 
tó di barite ( col quale era confuso ) in qiò eh» 
non è velenoso , e si abbrucia cen fiamma por- 
porina, quando è sciolto nello spirito di vino, (i) 

Il muriato di calce si trova nelle acque del 
mare , nei materiali sal-ni-trati , nellé terre calca- 
ne ; siccóme assorbe vivamente l’umidità dell’ 
aria, può servire a misurare la quantità' d’ acqua 
contenuta nqll’aria; quest’operazione si chiama 
igrometria , ( voce greca la quale vuol dire mi- 
sura umidità ). Fourcroy ha fatto discendere il 
termometro fino a qz gradi sotto il zero, me.- 
Scolando questo sale colla neve. Se si versa in 
una dissoluzione carica di muriato di calce della 
fotassa o della barite, si formerà sul momento 
un precipitato di calce cosi abbondante, che il 
liquore si agguaglierà in massa e diverrà quasi 
sofido. Si dice pure , che l’ acido sulfurico concen- 
trato fa passare subito l’ istessa dissoluzione dallo 
stato liquido allo stato solido . Questa solidifica- 
zione subitanea era chiamata miracolo chimico 0 


(1) Si sa che lo spirito di vino i il prodotto dell’a- 
cquavite distillata . 
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Questo s:ie tunoso ad esser osservato può servire^ 
di dissolvente ne.”a medicini. Desso è formato 
dall’ unione di 31 pani per cento dj acido muria-, 
tìco, da di calce e d^ ^5 di acqua. 

L’ ammoniaca nell’ unirsi coll’ acido muriatico 
forma un sale chiamato nel commercio sale am- 
moniaco, £* il muriato d’ ammoniaca, del quale 
conoscerete ora la composizione e le proprietà. 

Esiste a Clichy , vicino a i'ar'gi , una fabbrica 
di sale ammonìaco r Quelli i quali la dirigono 
sono l’erfettamente riusciti in codesta intrapresa ; 
dei commissari speci^l nente nominati l’hanno esa- 

I 

tnineu , ed hanno trovato in ques o stabilimento 
tutto ciò che r industria più iiluminaia può unire 
all’economia più perfetta . Vi sono ancora alcun} 
gradi di perfezione , dei quali la fabbrica può es- 
ser suscettibile 5 ma lo stato , al .quale è arrivata 
ora per le diligenze dei direttori , e la b;dtà del 
sale eh’ essa produce danno la certezza di ve- 
der la Francia debitrice duna delle sue più belle 
fabbriche, e di veder fiorire un nuovo ramo' d’in- 
dustria che si toglie alle altre nazioni . 

Hanno adoperato varj processi per ottenerlo ; eq- 
CO »d un dipresso la teoria di quello che si può 


(i) Ne hanno «sposto alla fiera deU’anao io. [e dell’ 
anno ii. , „ 
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adoperare . Si abbruciano delle materie animali , 
corna ec. ec. ; si fa passare il carbonato d’ ammo- 
niaca (i) il quale se ne libera, attraverso un tino 
d’acqua pura; quest’acqua riceve; condensa, assor- 
be gli olj animali . II carbonato d' ammoniaca 
passa dal primo tino in un secondo , carico d\ 
snlfato di calce ( gesso ) . Ivi t due sali si scom* 
pongono mediante l' effètto d’un’nttraarone eletti- 
va doppia; gli acidi c«rJ^on/co e xu//un'co si por- 
tano il primo sopra la calce ed il secondo sopra 
r ammoniaca , e si forma del carbonaio di calce 
e del sulfato i' ammoniaca , Siccome il sulfato 
i solubile , ( come vi ho detto ) ma non il car* 
bonato , egli è facile di separar 1’ uno dall’altro. 

Si adopera ancora il giuoco delle dóppie aitraz/o-, 
ni per iscom porre il sulfato d' ammoniaca per 
mezzo d’una dissoluzione di muriato di soda; si 
fa condensare il liquore col riscaldarlo il muria- 

10 d'ammoniaca cristallizza il primo , ti toglie e 

11 sublima dentro vasi nei quali prende la forma 
di pani ; il residuo è una dissoluzione carica di 
sulfato di soda ( sai di Glauber ) il quale forma 
così un secondo prodotto utile dd l’operazione. - 

11 muriato d' ammoniaca è acre ed oleoso ; 
contiene Aa percento d’acido muriatico, '40 d'am* 


(t) Afi4» serbinic t ssnmtniaca. 
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moniacA ed 8 d’ acqua ; è molto adoperato nelle 
arti , e forma uho dei reagenti più usitati nella 
ahimica ; è utilissimo nella- tintura , perchè avvila 
i colori ; agli stagna] , perchè serve di riparo alla 
Superficie del metallo lisciato , contro 1 ossigena- 
zione ; ed ai farnaceuti per molte preparazioni 
mediche . Potrete procurarvi facilmente ciò che 
si chiama alcali volatile Jtuore scomponendo il 
muriato d’ ammoniaca colla calce ; formerete una 
mistura di due parti e mezzo di calce ed una di 
sàie amrtioniaco , ( il tutto polverizzato , e la 
porrete nella storta di pietra bigia a , rame VI. 
fig. 1 ., adatterete all’ estremità inferiore della stor- 
ta un’aggiunta, o semplicemente un tubo di vetro 
immerso nella < bottiglia h fornita di pia tubetti. 
Si lutano esattamente tutte le giunture , e s^ ac- 
cende un fuoco moderato ; P ammoniaca lascia 1’ 
acido muriatico ( il quale s’ unisce colla calce e 
forma un muriato di calce ) , si volatilizza e pas- 
sa nello stato di gaz attraverso V acqua delle bot- 
tiglie-nelle quali si condensa; l’acqua carica e sa- 
turata di gaz ammoniaco, è l'alcali volatila fiucf 
re delie .farmacie^ 

I muriati di magnesia , di glucina , d’ allumi*, 
na, di zireona e di silice sono stati studiati; essi 
cristallizzano sotto varie forme differenti e sono 
generalmente poco utili. 

II muriato di coialto liquido forma ciò che si 


' ! g iliz G4vt)y-jQoPglt' 
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chiama inchiostro di simpatia . Ve ne ho parla-^ 
to nella mia lettera Vili. 

L’ acido miuiatico riscaldato con 1’ ossido di 
manganese , dà dell’ acido muriatico ossigenato 

t • 

(i) ; il mi^riato di bismuto si sublima e resta 
morbido ; questa proprietà l’ areva fatto nominare 
burro di bismuto. Il muriato d' antimonio è un 
sai fino , brillante e purgativo ; nel trattarlo coll* 
acqua o coli’ acido nitrico , si ottiene un ossido 
bianco il. quale è la polvere d'Algaroti dell’antica 
nomenclatura, od un ossido roseo e bianco ehit' 
mato bexoardo minerale. \ 

Vi parlerò 'del . muriato di mercurio o mercu- 
rio dolce dei farmaceuti , dopo il muriato ossi- 
genato di mercurio dal quale si ottiene . I mu> 
riati 'di stagno , di piombo , di ferro , di rame e 
d’ argento non servono a nulla . 11 muriato d’ oro 
si' cristallizza in ottaedri , ed è caustico. Il nitro- 
muriato d'oro e d’ ammoniaca , decomposto per 
mezzo d’ un jlcali fisso, produce un nitro muria* 
to d’alcali fisso , ed un ossido d’ oro ammoniaca- 
le , ossia oro fulminante; quest’ossido: ha. ristesse 
proprietà delP argento fulminante esaminato nel- 
la lettera XVI. 


V (0 Prodotto dalla sopra-ossigìnazioae dell’ acido mn- 
tiatiao semplice, come ho dimostrato nel Tomo I. 
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- li' acido muriatico ossigenato forma colle basi 
Salificabili alcuni sali panicolari t la maggior par- 
te de’ quali sono poco ò niente conosciuti ; 

Il muriato'òssigmato 0 sopra-ossigenato di 
potassa è il s4lo tra i muriati ossigenati terrosi 
é alcalini, il quale sia stato bene studiato . £’ com- 
posto di 67 per cento di muriato di potassa e di 
parti d’ossigeno (i)^ La sua proprietà piìi consi- 
derabile e più utile nella 'Chimica è di sommini- 
strare una grande quantità di gaz ossigeno puris- 
simo; nn fuoco moderato basta per fame scappare 
fin’ a a per cento del peso del sale adoperato . 

- Quest’ossigenazione spiega perfettamente perchè 
esso si accenda con facilità , quando è ristrétto o 
triturato coti corpi combustibili ; solo nel mortajd 
esso scoppia sotto il pestone , e se s? tritura con 
Una terzà parte di zolfo, si sente come una serie 
di pistolettate; lascia raggi di luce nell’ oscurità; 
talora si accende al solo contattò di qualche cor<< 
^ combustibile j- 

Se satà gettato nell’acido suìfarico' molto forte,’ 
ài slancia fuori del vaso scoppiando; e lasciadie- 

. f 

^ ■ f’ ' V 

«» — ■ * ■■■ : II. ■ ■ . ■■i T . - IT TT' 

0} L’ apparecchio heceitariO per ottenerle i quello 
tf-esso del rane VI; fig. j.'La sola difiereoza è' che in 
V.'ce di acqua pura , si rieiripieno le bottiglie’ di Una dis- 
soluzione di fitSéSSM . 
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ttó di se uni fiamma d' un rosso oscuro . Questi 
infiammabilità troppo grande ha fatto rinunziare 
ad adoperarlo in vece di tiitraut di j>otassa per 
la polvere da canhone, II gaz ossigeno estrema- 
mente puro non è stato conosciuto ae non che dai 
tempo che BerthoUet ha scoperto il muriate sopra- 
ossigenato di potassa; l’acqua che si ritraeva dal 
gaz ossigeno ottenuto prima di questa scoperta , era 
quasi sempre leggermente acidula ; di là nacquero 
tutti gli e,rrori in chimica < Si sosteneva; che sic* 
Come r acqua naturale non ha questi acidità , li 
èomposizione dell’ acqua no* eri veramente cono- 
sciuta j tutto l’errore era fondato sopra l’ impurità 
del gaz ossigeno; il qiialé conteneva uri poco di 
feaz! azoto . Il gaz idrogeno si combinava bene 
Col gaz ossigeno, e formava V acqua; ma [il gaz 
azoto riteneva per se una quantità di gaz ossige- 
fid sufficiente per costituire- un poco d* acido ni-* 
tricow •' ' < 

II muriato sopri-ossigenato di potassa cambia i 
tulfiti ed i fosfiti in snlfati ed in fosfati ; essa 
concede loro per la combustione la porzione d’os- 
sigeno dalla quale era sopra-ossigerlato ; e cui ri- 

« ' ■ / - 
tiene con poco di forza 9 gli acidi di questi sali 

diventano allori acidi in icv (1). 

(1) Bisogna ricordarsi della did^erenza tra gli acidi in 
il» e gli acidi in oso; i primi sono più ossigenati^ ed i 
seccmli lo sono meno . 
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L’unione dell’ acido muriatico ossigenato col 
mercurio forma un sale utile , ma pericoloso ; que- 
sto è il sublimato corrosivo. ' 

Totrete scomporlo mettendo in un matraccio po- 
co eierato , parte uguale di sulfato di mercurio e 
di muriato di soda multo secco . Si fa sublimate 
aumentando gradatamente il fuoco sotto il bagno 
d’ arena , la doppia decomposizione avrà luogo , 
median e la doppia attrazione elettiva ; da una 
parte il su/fato di soda il quale è fisso , resterà 
nel fondo del matraccio, e dall’akra vi si forme- 
rà per la sublimazione un muriato ossigenato di 
mercurio sublimato , o sublimato corrosivo ctistal^ 
lizzato in aghi schiacciati ed acuti. ' 

Si può ancora ottenere questo sale versando 
dell’ acido munutuo ossigenato nel nitrato di 
mercurio ; l’ evaporazione scotn porrà l’acido nitri- 
co . Ne uscirà del gaz acido nitroso, l’acido mu- 
riatico ossigenato diverrà sopra-ossigenato . Il raf- 
freddamento produrrà dei cristalli di sublimato 
corrosivo . . ' 

Esso si volatilizza in fumo bianco , quando è 
riscaldato in vasi aperti , e si vetrifica in vasi 
chiusi ; si sco.npone facilmente ; gli alcali ed al- 
cune terre ne separano il mercurio nello staio di 
ossido . 

li' acqua fagedenicu impiegata nella chirurgia 
per corrodere le carni , non è altro se non che 
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ttcjua dì calce e su6lim(tto córi^sivo una pin- 
ta dell’una ed una dramma dell’altro ) ; il muria- 
to d’anmabniaca- ai combina interamente col mu- 
riato ossigenato di mercurio. Usale con base dop- 
pia prodotto da questa combinazione si chiamava 
sale dell’ arte ; de^ è un miriato- ammoniaco 
mercuriale ossigenato . < 

Il muriato ossigenato di mercurio combinato col 
mercurio forma una preparazione importantissirha 
e molto adoperata ; cioè il mercurio dolce o su- 
hlimato dolce dell’antica nomenclatura’. • ' 

Ora vedrete, che il mercurio si, ossida alle spe- 
se dell’ acido muriatico ossigtfnato , del sublima- 
to corrosivo, e che si forma così un muriato di 
mercurio semplice. • > ^ 

Si mescolano e si pestano nel mortajo di mar- 
mo quattro parti di muriato ossigenato di mercu- 
rio, e tre parti di mercurio fluido con una picco- 
la quantità, di. acqua. Quando il mercurio è estin- 
to , si stritola sul porfido la polvere che ne risùl- 
ta, e si sublitna' in. piccoli matracci; a capo di sei 
ore di sublimazione, si separa^una polvere branca 
la quale, si è sublimata la prima^ dal resto il qm. 
le non si è sublimato se, non che in massa ; *si 
torna a stritolare questa massa , e le si- fa subire 
due altre volte- le medesime operazioni. Il prodot- 
to della terza sublimazione è il mercurio dolce- 
il contatto della luce Io rende aero; - è luminoso 
Tomo II. H 
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nell’ oscurità , ^quauido è stropicciato ; la sua crìsut-' 
lizzazione è ben caratterizzata^ j > . 

, Capirete facilmente « che neU’ aumenta^ la quan-' 
tità di mercurio ,1 per la medesiina quantità d'acr* 
do muriatico ossigenato, deve formarsi un tnu- 
. risto semplice ; perclaè in qual caso il mercurio 
toglie all’acido muriatico. ossigenato^ del sublima* . 
to corrosivo la- porzione d! ossigeno dalla quale 
era sopra-ossigenato, esso poi sì combina coli’aci- 
_ do muriatico semplice. j 

La differenza tra questi t due sali stabilita, dar ' 
una maggiore proporzione d’ossigeno è immensa ; 
l’una ammazza, e l’altra è salubre. Il muriato 
ossigenato di mercurio è aderbo, acre, corrosivo, 
corrode gl’ intestini e li fa cader in cancrena; il 
muriato di mercurio ha un sapore dolce, purga 
leggermente , ed è un rimedio quasi certo contu; 
alcune malattie quasi incurabili: 

Lo stagno scompone il muriato - ossigenato di 
_|Znercurio, e forma un muriato' di siagm traspa- 
rente e fumante i l'acido 'mariaticO"ossigenato‘ 
abbandona il suo ossigeno all’ argento all’ oro ed 
alla platina, e forma poi còl!’ oro dei- muriati 
semplici; discioglie l’oro meglio dell’ acido nitro- 

' a '■ 

muriatico ( acqua regia )/“ - ' 

I sali risulunti da queste dissoluziofii sono po- 
chissimo utili , e dipiù sono troppo dispendiosi 
per invitarvi ad assaggiare razione dell’acido mii-^ 
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Viàtico sopra i tre ultimi' metalli . Queste sono spe-' 
rienze troppo tato per' un corso preliminare di 
chimica siccome è questo > il quale non è altro,- 
A dir rero, se non *he un leggiero abbozzo del 
gran qaèdro che alcuni pittori , tali che i Bertbollet , 
i rourcroy ed i Cliapcal hanno soli il dritto di 
terminare; eglino possono soli abbellirlo con i co- 
lori che' hanno preso imprestito dalla natura. 

Lascieremo 1 murUti per istudiare i fosfati j 
genere di sali che Vauquelin e Fourcroy hanno 
fatto conoscere co’ loro lavori j Addio ; fin’ A ^ 

domani , . . i • , . 

* • - . . « 
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I futfaii sono' Stati confusi' per lungo tempo cori 
i muriatt ; verso la meéi del secolo^ passato si 
principiò ad accorgersi della natura della loro 
composizione ; a poco a poco essa fii conosciuta 
meno imperfettamente; finalmente Vauquelin e 
Fourcroy hanno fatto' un travaglio continuo,- éste- 
so, ed il quale non lascia nulla da desiderare 
per Io stato attuale della Scienza. r- , 

I fosfati differiscono dai muriati non solamen- 
ctì per U loro composizione y ma ancor» per lel^ 

fi » 
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ro proprietà generali j essi sono scomponibili tU» 
gli acidi Jit//ur/co , nitrico, c muriatico ; gli aci- 
di nitroso, sulfuroio e muriatico-ossigenato, non 
hanno alcun’azione sopra di loro. La proprietà 
caratteristica dei fosfati è la forza d’attrazione 
la quale unisce la base zlV acido fosforico i essa 
è tale che i corpi combustibili non possono sepa- 
rarli , nè agire sopra 1’ acido fosforico , iqpntre 
questo medesimo acido solo , trattato con corpi com- 
bustibili come r idrogeno ed il carbone , si scom- 
pone facilmente ad un’alta: temperatura , cede il 
suo ossìgeno all’idrogeno ed al carbone, diventa 
fosforo, e converte questi due corpi combustibili 
il primo in acqua , ed il secondo ia acido , carbo- 
nico. I fosfati sono interamente solubili nell’ aci- 
do nitrico, e sono precipitati ^da questa dissoluzio- 
ne per l’acqua di calce. Due o tre fosfati sola- 
mente sono interessanti . 11 fosfato di barite , e 
quello di stronziaiia sono poco utili . 11 primo è 
polveroso t il secondo è solubile nell’eccesso del 
suo acido. 

11 fosfato di calce nativo esiste in masse con- 
siderevoli i si trova nelle ossa degli animali, del- 
le quali forma il tessuto solido. Nel calcinare for- 
temente queste ossa per toglierne le sostanze ani- 
mali per me^zo del Cclore nel lavare queste oss« 
polverizzate per portar via alcuni sali solubili ch’es- 
fe contengono, si ottiene il fosfato di caicQ puro 
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ó quis! puro; questo fosfato è insolubile neU’A« 
£qua ; ed è formato dall’ unione intima di ^9 par-> 
ti d'acidò fosforico e di qa parti di calce: le 
nostre orine lo contengono,' ed è allora sciolto 
nell’eccesso del suo acido é 
E’ dal fosfato di calce con eccesso d' acido 
fosforico che si ritira il fosforo. Vi ho promes- 
so nella mia lettera VI. di spiegarvi minutamen- 
te la maniera di ottenere il fosforo, dopo aver 
esaminate le di lui proprietà. 

Il processo più frequentemente usato per ottener 
il fosforo dalle ossa , consiste nell’ estrarlo dal fosr 
fato acido di calce, di cui l’eccesso d’acido lo 
somministra solo per la sua decomposizione -, esso 
esige due operazioni : 

1 La formazione del fosfato acido di calce; 

3 La decomposizione dell’acido libero. 

Prima operazione. 

Gii ossi calcinati a< bianco danno del fosfato 
di calce perfèttamente puro, quando hanno subi- 
to alcune preparazioni per purgarli dal carbonato, 
fosfato' e murìato di soda, e dai carbonato di 
calce che contengono. ^ > 

Sopra dieci parti di questo fosfato di calce co- 
ti purificato e diluto in quattro parti in circa di 
acqua, te ne versano tre di acido tulfuricoì bi- 

B 3 
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sogna versate codesto acido a poco a poco , ed 
aver attenzione di agitare continuamente questa 
mistura ( una quantità maggiore d'acido sulfurico 
sarebbe inutile , una quantità minore non sarebbe 
sufficiente , perchè si è provato che nell’ azione 
di queste sostanze messe in contatto il fosfato di 
calce non abbandona mai se non che una porzio» 
jie della sua base , porzione la quale si satura lU' 
teramente per mezzo dell'acido sulfurico ^ nell’ 
adoperare il rapporto indicato ), Si lascia riposa* 
re il tutto 20, o 24 ore. 

'Siccome l'acido fosforico divenuto libero ha la 
proprietà di dissolvere il fosfato di calce, si ot- 
tiene un misto di solfato di calce e di fosfato 
acido di calce ; si separa poi dal solfato il qua- 
le è quasi insolubile questo sale il quale è perfet- 
tamente solubile nell’ acqua col diluire questa mi- 
stura in una gran quantità di acqua , poi nel fil- 
trare fi Jnel lavare questo residuo finché sia insi- 
pido , 

’ La -dissoluzione del fotfato acido di calce noti 
è ben pura ; essa contiene ancora un poco di a«4- 
fato di calce , perchè questo sale non è ^affitto 
• insolubile separarlo con diligenza, per- 

chè altrimente esso impedirebbe I’, estrazione del 
fosforo, come diremo in appresso. Ter pervenirvi 
in parte , [si riduce più volte la dissoluzione fia’ 
illa consistenza di. sciloppo; allora vi Tersa ogni 
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volta «na quantità d’ acqua sufficiente per dissol- 
vere tutto il fosfato acido é'iionil sulfato ir‘que< 
le è assai meno solubile; per ridui» la dissoluzio» • 
ne, bisogna servirsi di una catinella di rame. 

‘ ’i/ i - 

'' Seconda t^eraxione. ' 

' ^ .-li. - 'V 

Adesso, per estrarre il fosforo dal fosfato aci^ 
do di calce così ottenuto e purificato , bisogna ri- 
durlo per r ultima voiu in consistenza di scilop* 
po ; allora «j si aggiungerà la quarta parte del suo 
peso di carbone polverizzato , si mescoleranno esat- 
tamente queste sostanze , e poi si 'farà diseccar 
bene questa mistura. Sa metterà ii tutto nella stoiv 
ta di pietra bigia 6 ( ram» VI, fig. 2. ), lutata 
quattro o cinque mesi prima affinchè' essa possa 
sopportar meglio il' colpo di fuoco violente che 
deve subite ; si accende il fuoco> dei fòmeilo fatto 
di mattoni at, questo fiioco «'aumenta lentamente 
ed in una progtessionm tale che a capo 'di otto 0 
dieci ore la storta sia divenuta branca s forza di 
arroventarsi ; bisogna mantenerla in questo stato 
sino alla fine deU’ operazione» ' 

Siccome a questa temperatura, eievaw H carbo- 
nio del carbone ha più di afiìnità per l'ossigeno 
che non il /os/oro,*!’ eccesso dell’acido fosforico 
è scomposto, si forpoa dell’acido caròwùco; 0 
siccome questa mistura ha conservato nn poco di 
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acqua, essa è pure scomposta , e somministra délP' 
acido carhàiucv , dell' idrògeno carbonato , e- grani 
quantità di gaz ossido di carbonio (i). 

Si vede dunque ;che quanto meno vi sarà di 
acqua nella mistura introdotta nella storta , meno 
grande sarà la quantità d’tdro^eno , e per con$e« 
guenza quella del fosforo eh’ essa toglie. In fine 
quando questi , gaz sono scappati , il fosforo dive- 
duto libero per la decomposizione dell’ acido fos^ 
forico si volatilizza e viene a condensarsi sotto 
l’acqua del- vaso c , nel quale è immersa 1’ estre- 
mità della storta . Bisogna spesso un fuoco di i5 , 
i8 o 20 ore, per ritirare tutto il fosforo. 

Se non si avesse 1’ attenzione di separare alla 
meglio il sulfato di calce unito al fosfato acido, 
esso sarebbe ridotto dal carbone allo stato di sol- 
furo di calce , prima della decomposizione dell* 
acido fosforico ; e la porzione di questo necessa- 
ria per saturare la calce nell’ unirsi a questa base 
divenuta libera , sminuirebbe ( col rigenerare il 
fosfato di calce ) la quantità di fosforo che po- 
trebbe essere stata estratta. 

Tutto il fosfato di calce , il quale si era sciol- 
to nell’ acide fosforico divenuto libero , si ritro- 


(O Sostansa nuova scoperta da Desormes e Clement, 
delia quale ho parlato nella lettera XIII del Voi. I. 
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Va nel fondo della stona . Questo fatto serve a 
dimostrare ciò che vi ho detto più sopra , cioè 
che r acido fosforico libero somministra solo il 
fosforo estratto . Avete veduto nella mia lette- 
ra VI. come si purifica- il fosforo . Esso colasi 
poi dentro tubi di vero , nei quali si condensa 
raffreddandosi . 

II fosfato dì potassa è gelatinoso , incrìstalliz- 
zabile, solubile, vetrificabile, e non si scompone 
al fuoco. II fosfato di sifda è adoperato in me- 
dicina come purgativo . Esiste nelle nostre orine 
col fosfato d’ammoniaca; rassomiglia al solfato 
di soda ( sai di Glauber ) , per la forma della 
sua cristallizzazione , ed ha le medesime proprie- 
tà medicinali ( scioglienti e purgative ) . 

II fosfato d'ammoniaca è il solo tra i fosfati 
il quale sembra non seguitare la legge generale 
dalla quale essi sono governati nella loro azione 
coi corpi Combustibili . se in una storta si fa ri- 
scaldare del carbone con questo fosfato , si racco- 
glie del gaz ammoniaco e del fosforo al quale 
r ossido di carbonio ha tolto l’ ossigeno dal quale 
era acidificato. 

Il calorico principia e prepara questa decompo- 
sizione , e dà al carbone la facoltà di attaccare 
r acido fosforico , il quale non è più combinato 
allora coll’ ammoniaca . Ecco la maniera , colla 
quale Kunhd fabbricava il suo /w/oro. Egli non 
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j-itrjeva orina umana se non che il fosfato^ 
cT ammoiiiacit , trascurava i fosfati di calce 
e di soda , discacciava T' ammoniaca mediante 
razione del fuoco, e scomponeva l’acido residuo, 
per l’attrazione maggiore del carbone per i ossigeno t 
Questo sale si crivud izza in prismi quadrango- 
lari , terminati da piiatr'di parimenti quadrango- 
lari , ( rame V e la sua spiegazione ) . Combina- 
to con i fosfati di calce e di 'u la , esiste^ nel 
nostro sangue , nelle nostre orine , ed m quasi 
tutti i nostri umori . , 

■ 11 fosfato di magnesia è cri stai lizzabile e po- 
co saporoso. Si unisce molto bene al tostato pre- 
cedente, e forma con lui un sai triplo , il quale 
si trova nei calcoli della vescica ( pietre 

Tra gli altri fosfati terrosi o metallici , io non 
fitò parola se non che del fosfito di ferro , Bes- 

10 può esser formato coir aspei Jane continua dell 
orina sopra il ferro . Avete veduto , lettera IX. , 
che si attribuiva la proprietà fragile del ferro di 
certe miniere al fosfuro di ferro nativo , oside- 
rite , clfesso contiene , L’unione dell’ acido fos- 
forico con questo metallo gli toglie pure la sua 
duttilità . Il ferro il più dolce , il piti malleabile 
Eviene agroie Iragiie con questa combjnazione , 

11 suo colore esteriore è giallo oscura ed inter- 


namente è rosso bruno , 

- Vauqueli» ha osservano, che il fosfato dif^rrg 

( 
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«ra coKibinato col fosfato >. di ealoe , il quale !• 
riveste di uno smalto verdastro quando r vi- 
▼aliente riscaldato ad un’ alta temperatura , 

' n carbone riduce questo fosfato metallico Ì4 
fosforo ed in metallo, si forma dellacido cario», 

nico. " ■' ' ■ ^ ‘ 

I fosfiti , ben canoscluti dietro i lavori di Four- 

croy e di Vauquelin , dìfferiscoao dai fosfati per 
il loro acido meno ossigenato . In questi l’ acido 
fosforico è unito alla base salificabile, edin queK 
li r acido fosforoso . L’azione del fuoco ne fa 
scappare l’acido sotto la forma' di gaz. denso , con 
un odore di fosforo molto osservabile-; esposti 
all* aria , ne assorbiscono lentamente F ossigen» i 
il loro acido in oso si cambia in acido in icot 
ed essi diventano fosfati» 

Questo cambiamento si opera subitamente se 
si fa passare dell’acido muriatico ossigenato ;sopra 
i fosfiti» 

Voi già capite come la porzione d’ ossìgeno le 
quale sopra-saturava l’acido muriatico , si porta so- 
pra r ^ido fosforoso , e perchè il sale diviene 
fosfato . 

' I^atr, o i sali ottenuti dall’ unione delFacà- 
do Jluoricg falle basi salificabili non hanno altre 
generali proprietà se non che di far. un’ efferve- 
scenza', quando sono messi in contatto cogli acidi 
sulfttrioo, nitrico, e muriauico a freddo , e cogli 
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1^' Letteri Elementari 
acidi fosforico e boracico a caldo , e di lasciai*» 
iscappare allora un gaz acido il quale si può ri- 
conoscere da un odor particolare e dalla sua azio- 
ne dissolvente , molto osservabile sopra la silice e 
sopra il vetro. < , 

Il Jluato di calce è stato chiamato rpufo^uore, 
spato cuiico , spato fosforico ec. Questi nomi 
gli erano stati dati per esprimere tutte le sue pro- 
prietà fisiche : questo sale è il solo o uno tra i 
soli fiuati che esamineremo. 

Il Jlaato di calce si tro/a nativo Sotto varie 
forme , e di versamente colorato . Quando è verde , 
contiene dell’ ossido di ferro ; gli ossidi di man- 
ganese lo rendono violaceo ; diventa luminoso , 
mediante l’azione del calore; ma quando ha per- 
duto questa proprietà fosforescente non può piu 
riaverla; un calore più vivo lo vetrifica : la sua 
fusibilità si comunica ai corpi esposti con lui all’ 
azione del calorico ; il che lo fa adoperare come 
dissolvente' nelle analisi dei metalli . Gli Inglesi 
ne fanno dei vasi gentilissimi . 

£* dal fluato di. calce che si ritrae l’acido fluo- 
rie*. Avete veduto nella mia lettera XIII. vol.i. , 
che bisogna servirsi di vasi di metallo , perchè 
l’acido sulfurico freddo fa sprigionare dal fluato 
di calce un acido il quale attacca , corrode e fo- 
ra tutte le sostanze nelle quali la silice entra co- 
me componente . i fiuati di barite , di stronziaoa , 
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di magnesia , di poussa , di soda , d’ ammoniaca 
ec. sono stati poco esaminati ; due o tre tra di 
loro solamente sono forse un pò meglio conoKia* 
ti . Fourcroy richiama 1 ’ attenzione dei chimici 
sopra questo corpo. 

L’ acido Jluorico si unisce alla silice con avi- 
dità , e la strascina pure seco in dissoluzione nel 
suo stato gazoso ; questo sale si cristallizza in pjcr 
coli distaili duri e brillanti i i Jluati alcalini li- 
quidi sciolgono q::esti cristalli, e formano dei salì 
colla base doppia . Quasi tutti i fluati hanno pure 
la proprietà di unirsi al fluato di silice y proprie- 
tà la quale li distingue da tutti gli altri tali. 

L’ acido boracico forma colle terre alcaline dei 
sali i quali sono stati poco studiati sin’ ora ; il 
iorato di nutguesia e di calce , o iorato, magne- 
sio-calcario, è stato sottoposto all’analisi ed alla 
sintesi ; esso non è ancora utile a nulla, ma è 
curioso da esser esaminato . Mei ducato di Bmns- 
vick è stato trovato nativo sotto la forma di cri- 
stalli cubici , assai duri , che facevano fuoco con 
Tacdajoi fu chiamato juarizo-cuiico . Quindici 
anni sono , si scoprì la sua composizione, ed esso 
si trovò formato da 70 parti d’acido boracico, da 
s3 ~ di magnesia, e da 10 di calce. II pììi tra- 
sparente è il più puro i desso è colorato da ossidi 
meullici ; questo triplo sale si scioglie negli acidi 
piuico e muriatico per mezzo del calore j questa 
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4tssdiuioBe produce per mezzo dell’ evaporazione 
delle pagliette cristallizzate - d’ acido hpracico . , 

Il deroto di fotéssa è stato ’ prelodato comeca* 
pece di servite agl’ istessi usi del horaca i 

Il borace , d iorato con eccesso di soda o io* 
fato fopra-Xttt«r«fo di soda ci viene portato dal- 
la l’ersia y dalla: Cina > dal Mogol ec. } dove ^ 
estntto da certi, laghi e da cene terre grasse. 
M borace ioprdi-saiuTaUt di soda ci perviene im-* 
puro e come inviluppato d’ una materia grassa i' 
sporca > e d’un sapore alcalino. Vauquelin ha trof 
VatOj che <Juesta sostanta ontuosa era un sapone 
colla base di soda . Si parifica il borace scioglien- 
dolo neiracqu* caricata di sul fato dt calce ; il 
Solfato s’ impadronisce della materia oleosa , la 
(pHiie unita colla soda formava il sapone ; si ,for- 
ma un sapone calcareo insolubile per la sua natu- 
ft, ed il quale si precipita nel fondo del vaso? 
la soda si riporta sopra il borace. ^ 

Il calore liquefa il borato sopra-saturato di so- 
dai un fuoco più violente Io vetrifica; esso serve 
di fondente alle sosunze metalliche , e faciliu U 
loro unione ^ la loro saldatura , nel ritenere il ca- 
lorico tra le site molecole ; cade in efflottscensia 
ttil poco aU’aria y cioè vi perde ésternament* 1 acqua 
della sua cristallizzazione , e si polverizza; la sua 
decomposizione intera non ha luogo ; e l efflore- 
scenza si ferma alla superficie del sale ; esso si 
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tlnlscé ai metalli , si combina colla parte 
é depura così la maceria metallica e ae aumcn» 
quindi lo splèndere . . ; 3 ! . ^ 

Se si versa uh acido sopra il èoroce, essocol»- 
binasi colla porzione di soda la quale saturava 
radio iorndeo, « resta 'Un iorato di soda chia- 
mato neutro , perchè la soda è neutralixxata per 
la sua saturazione d’ acido ioracico y ed. il sale 
risultante da quésta ^decomposizione non ha piu il 
sapere alcalino ,’e noti rinverdisce piu. i colori 
turchini vegetabili ( 1 ) .i Si può ancora formare 
cotlesto sale neutro combinando l’ acido ioracicv 
medssunO col Icratv sopra- satumUt di sodai 1 ec- 
cesso delta base alcalina si umsoe col l’eccesso d’aci- 
do, è si ottiene per ^uerzo della combinazione di 
questi due siU un iodato di soda semplice * 

Ecco la' maniera di- operare per ottenere l’acido 
Ioracico . Verserete dell'acido sulfurico concentra- 
to in una dissoluzione calda e ben caricata di io- 
race, aC'ete 1' attenzióne di muovere subito che 
avrete versato una pìccola qu.rntit'a di acido , par 
evitare gli effetti pericolosi d’uno sviluppo troppo 
grande di calorico .■ ^^^'tido il liquore avrk preso 
un sapere agro , lo lascierete raffreddare , e ve- 


(i) Bisogna ricordàrsi dei caratteti degli alcali > lettera 
' X 'O.T3. I» ■ ■ ' * 
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Jrete l ’ tcido toracico deporsi nel cristallizzarsi i 
bisogni poi lavare i cristalli , per separarne il sul» 
Uto di soda e l'acido sulfurico . Si potrebbero ado- 
perare gii acidi citrici e muriatici ; passiamo ai 
carbonati . 

Tutti hanno la proprietà distintiva di lasciar 
isvaporare una piu o meo grande quantità d'acido 
carbonico quando sono in contatto cogli altri aci- 
di , (i) ; quest’ atto si chiama far effervescenza . 
Si trovano nella natura la più parte dei carbonati 
interamente formati , gli altri si ottengono sa- 
turando col gaz acido carbonico le dissoluzioni ca- 
riche delle basi che vi si vuole combinare. 

Il carbonato di barite chiamato per lungo tem- 
po creta di barite , spato pesante aereo i ec. è 
cristallizzato quando è nativo ; quello che si for- 
ma nei laboratori è bianco, polveroso ed insipido. 
Si può ottenerlo in varie maniere . La più sem- 
plice è dì far passate dell’ acido carbonico gazoso 
in una dissoluzione saturata di barite; il carbona- 
to si precipita. 


(i) Bisogna esser munito sempre di questi reagenti 
quandi si vuol fare un’ escursione mineralogica . Quando 
si tros^a un minerale, si versa di sopra una goccia d’aci- 
do nitrico ; se desso sarà un carbonato , si vede subito 
, bollire la parte della pietra bagnata; s’inalzano alla sua 
superficie delle bolle di gaz acido carbonico , e questo 
bollore è ciocché si chiama tffcrvtsctnzM . 
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, Vedremo che molti carbonati perdono il loro 
acido, mediante l'azione del calorico il quale lo 
gazifica ; ma quello di cui si trutta , è indecompo- 
jiibile dal fuoco, è irselubile e velenoso. 'Jli aci- 
di gli tolgono r acido carbonico ; gli uni hanno 
bisogno di calore per iscioglierlo interamente, gli 
, altri esigono dui!’ acqua . L’ ac'do nitrico agisce 
meno fortemente sopra questo sale quando è con- 
centrato . 

Col caróonaio di barite nativo , ( spato pesante 
aereo ) si formano quasi tutti i sali a base dì ba- 
rite, facendo agire le attrazioni elettive, sempli- 
ci o doppie. < 

11 Carbonaio di stromiana polverizzato gettato 
sopra i carboni accesi , brucia con scintille rosse ; 
non è velenoso come il precedente, e perde una 
porzione del suo acido carbonico al fuoco . 

Le montagne secondarie , o .di nuova formazio- 
ne (i) sono in parte composte da marmi > alaba- 
stri , stalattite , da crete , terre calcarie , pietre da 
calca ec. Le materie calcarie formano degii stra- 
ti immensi , attraverso i quali l aequa trasporta 
degli ossidi , degli acidi e mille .altre sost.rnze. 
Quest’acqua, la quale è arrivata carica di materie 


(i) Vedete a qucuo pcopesito la nota della lettera IX 
Voi. 1. , 


Tomo II. 





' 34 Lbttbre EtBMEKTiim 
^’ognì sorta, le depone, s’ ìntitidnÉ* liEgW Stritt 
calcar) , dove penetra , à ln6Itra , Ile< sciógnei^ 
le porta via, e le fa colare attraverse le fissali 
delle roccie e della terra ; allora esse ri dissemi- 
Hano, si svaporano, diventano selide, eri cristal- 
lizzano . 

Quasi tutte le wioter/e cal<farie sono cbmjWste 
di calce e acido carlonìc». La natura in Vé- 
ce di ricusarci il carbonato dì calce puro, dfe 
lo presenta sotto varie forme , o in' rtJtnBi ichìac-' 
ciati come nello fpa'o d' Islanda; desso" è allora 
trasparente , ed Ha una doppia refraTcrone , ( Cioè 
presenta all’occhio una doppia imagine dell* ogget- 
to che si vede attraverso' i suoi* cristàlll ) , o* in 
grani brillanti ed intimamente legati' <Jomé nel 
marmo bianco. Cento parti di questo carfionatb 
hanno fornito all’ analisi di Bergtnan' 55 parti di 
calce, 34 d’acido carbonico, ed it di acqua. 

Il calorico vivamente applicato al carbonato di 
calce lo scompone totalmente. L’acido carbònico 
passa allo stato gazoso j può esser raccolto nell 
adattare alla storta a ( Rarrié IV. fig. 4 ) 
tubo curvo i , il ‘quale lo porta alla campana piena 
di, acqua c, dell’apparecchio phéiimatoichimico ; 
la calce resta pura nel fondo della storta. L arte 
del fornaciaio da calcina è fondata sopra questa 
proprietà della pietra da calce o carbonato' di 
calce ch'egli adopera, £gli eleva un forno ccn 
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questo ttiedesimo carbonito, egli l’eny)iV di fi* 
g*fli di legno, vi mette il fuoco e li lascia bru-» 
dare finché la fiamma la quale s’ inaisi dal for* 
no non sia |>iù rnescolata col fumo. Allora egli 
iritìra il carionafo , dal quale il calorico ha tolta' 
l’acqua di cristallizzazione e l'acido carbonico, 
esso si trova mutato in calce viva (i). V’ è un 
certo grado di fuoco che il fornaciaio di calcina 
fiort deve ol trapassare , per non far vetrificare la 
Calce, perchè essa diverrebbe insolubile i e nonpo« 

• irebbe servire agli usi ai quali è destinata. Gli 
ossidi metallici contenuti Spesso nella pietra da 
calce giovano alla vetrificazione . 

11 carbonato di calte è insolubile nell’ acqua , 
ma è solubile nell’eccesso del suo -acido, e que-» 
sta dissoluzione è Solubilissima nell’acqua . Median- 
te quest' eccesso d’addo carbonico le acque mine'» 
rali contengono del Carbonato di calce* 

La barite e (a stranziana sciolgono il .carbonato 
calcano, nell’ unirsi all’ acido carbonico! esse pre» 
cipitano la calce . Se si opera sopra un carbonato 
Con eccesso d' acido , la soverchia abbondanza d’aci» 
do è tolta, ed il carbonato semplice è precipitato* 
ta creta , la marga , i marmi , ec. sono coriona- 
ti di calce. 


(O Vtd* lettera X , storie delle eeicc . ( tara. !• J 
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'il carbonato di potassa chiamato nell’ antica 
nomenclatura alcali vegetale dolce, creta alcali- 
na , sai di tartaro , nitro fissato dal tartaro , si 
cristallizza naturalmente ed artifizialmente sotto la 
forma di prismi quadrati , terminati da piramide 
quadrangolare , ( ved. tav.V.). Vi sono più mez- 
zi di ottenerio. Nel hr passare dell’acido carbo- 
nico attraverso una dissoluzione di potassa dentro 
Tasi bastantemente elevati perchè l’acido abbia il 
tempo di formar la combinazione, il carbonato di 
potassa viene a cristallizzarsi alU superficie della 
dissoluzione . Lo zolfo scompone questo sale ad 
un’ alta temperatura . L’acido carbonico scappa , 
resta un sulfuro di potassa , o fegato di zolfo . 
L’azione degli acidi è 1’ iscessa che sopra il car- 
bonato di calce; essi ne discacciano tutti I acido 
carbonico in.istato di gaz. Siccome le basi prece- 
denti hanno tutte maggior attrazione per 1’ acido 
carbonico che per la potassa ( come indica 
il loro rango ), così sciolgono il Voriouato dt po- 
é 

tassa. . . 

Questo sale è più utile nella Chimica, che nelle 

arti. Frattanto serve molto in varie manifatture; 
nella medicina è riguardato come solutivo . Li. sua 
uiilit’a principale nei laboratori è di somministra- 
re dopo certi processi una potassa pura. 

Ecco la manieri di farla arrivare adjuna gran- 
de causticità. La combustione dei vegewbili , la 
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liscivia delle ceneri che ne risultano, e la calci- 
nazione del salino (1) ottenuto dall’evaporazione 
fin alla siccità non producono se non che della 
potassa impura o potassa del commercio > questo 
è il carloniito di potassa unito ad una piccola 
quantità di sulfato e di muriate di potassa . Ve- 
dete dunque che la potassa del commercio non 
ha più dritto di esser nominata potassa , che il 
Sai marino o muriato di soda di esser nomina- 
to soda . Esso ti purifica a questo modo ; si me- 
scola della calce viva con incirca la meta del suo 
peso di questa pretesa potassa e tre volte altret* • 
tanto di acqua > si fa bollire questa mistura . La 
calce s’imbeve deU’ticido carbonico, e forma un 
sale insolubile il quale si precipita; la . potassa dei 
carbonato resta nella dissoluzione cogli altri sali : 
si filtra questo liquido « e si fa evaporare finché 
abbia preso una consistènza densa. Si getta dello 
Spirito di vino puriisimo wpra questo liquore co- 
sì condensato , si agita « e dopo averlo fatto bol- 
lire , si versa la combinazione in una bottiglia 
nella quale si lascia raffreddare. 

La potassa (2) ha la proprietà di sciogliersi nel- 


(1) KÌO.T12 che Si dà iel commerdio al pì%dett* di 
queste operazioili successive, 

(1) Come alcali . Vedete lettera Xj è uno del Carat- 
teri distintivi degli alcali , 

C 3 
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lo sVirito ai vino ; w formano per m«xo Aellt 
condensazione tre strati bea distinti nella botti- 
glia:. si precipitano nel fondo dei depositi risul- 
tanti dai sali insolubili nello spirito di vino : nel 
mezzo , si trova una dissoluzione di cnrionaut di 
potassi nell’acqua, e finalmente verso la parti, 
superiore si vede un liquido rosso-oscuro ; questo 
è una dissoluzione di potassa pura nello spinto ^ 
di vino. Si separa questo liquore dagli altri pro- 
dotti, e si fa .svaporare in una padella di metal- 
lo, finché essa sia coperta d’una crosta nera e car- 
bonosa , sotto la quale ti vede un liquida denso , 
olaoso e bianco, il quale si solidifica facilmente 
nel colarlo dentro vasi freddi . Bisogna affrettarsi 
di chiudere questi pezzi solidi di potassa pura 
dentro un vaso ben turato affiachè non assorbi- 
scano l’umidità e 1’ aci do carbonico dell’ aria , che 
attraggono con forza. 

Il natrvn o natrum , sai di soda , creta di so- 
da ec. è un sale risultante dalla combinazione 
dell’ acido carbonico colla soda; è un vero carho- 
nato di soda , si ricava puro dalla soda del com- 
mercio lavando questa sostanza e facendola poi 
cristallizzare ; si può ottenere la soda pura trattan- 
do questo sale come il carbonato precedente. 

Il caròowito di soda si trova nell’ Egitto nei 
laghi del Delta; esiste nei vegetabili, e negli a ni- 
uuli ; alcune acque minerali ne icontei^no indis- 
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' f iìlwlfi>r il fosforo ccompoae il carbonato di svd^ . 
A jnis»ir« .che il 'fosforo attraversa il tubo pieno d* 
questo sale , il quale si è fatto riscaldar di molto , 
4 vede fertnxfsi una massa aera , la quale dopo 
essere stata lisciviata presenta da una parte il /o- 
sfono di soin :( fornuto nel tempo della sperien- 
za ) , e dall’ altra un ossido di cafbonio(caibone) 
inissimo e quasi puro. 

Questo .sale che fouroroy « Bergman hanno tro* 
varo composto di parti d'acido carbonico,- di 
30 di soda e di 64 di acqua , è molto utile nel- 
la fabbrica del sapone , nella quale si purga dal 
suo acido carbonico per meazo della calce , e nel- 
le fabbriche di retro , selle quali è adoperato co- 
me vetrificabile . 

Il carbonaro di magnesia ha portato una qua n* 
tira di nomi (1) dei quali nessuno esprimeva la 
sua natura . fourcroy ha dimostrato il primo che 
questo sale era vetrificabile. La magnesia delle ri- 
cette nnedicinali è ua carionato -di magnesia nprt 
saturato. Esso è formato dalla doppia decotnpo^ 
sizione del sul fato di magnesia ( sai d’ £psom ) 
e del carbonato di potassa ; il calore adoperato pet 
questa sintesi , ia scappare una parte dell’ acido 


<]) Magnesia doiec , polvere del conte di Palma , pol- 
vere lassativa ftolistesia. 

C 4 
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carbonico; l'altra potziune cose tuisceun ' 

lo di mtignesia non saturata d'acido: desso èaf> 
sorbente e purgativo. 

In Inghilterra è stato preparato un sale chiamato 
per qtiesto motivo siti volniile d In^hilfena , al- 
cali volatile concreto ec. > il quale risulta dalla com- 
binazione di q5 parti d’acido cnbon'co, da '|3 am- 
moniaca e da 13 di acqua . Lavoisier un'tamente agli 
litri chimici lo chiamò ciròonaro d iimmoitiac-i , 

Le materie animali putrefatte o riscaldate ne la- 
sciano esalare ; esso può esser fabbricato in varie 
maniere. La più semplice è d’immergere nel gaz 
acido carbonico dei vasi , dei quali le pareti sieno 
state bagnate coll’ ammoniaco liquido; il sale che 
si forma si attacca e copre lè pareti dei cristalli 
di carhona'o d' ammoniaca. Ecco la maniera di 
ottenerlo adoperata nei laboratori : per mezzo del- 
le attrazioni elettive doppie si scompone il muriti- 
tu di ammoniaca ( sai ammoniaco ) col carbo- 
jiHto di calce (spato o creta d’ Islanda); la calce 
si porta opra l’acido muriatico, il quale fa scap- 
pare l’acido carbonico. Questo gaz acido s'unisce 
al gaz am;noniaco , che la calce ha separato dall’ 
acido muriatico. Si riceve questa combinazione 
gazosa dentro dei palloni che si raffreddano per 
mezzo di pannolini bagnati. Il carbonaio di «m- 
mvniaca si crisullizza nel condensarsi ; il residuo 
neiia storta è inuriaio di calce . Si potrebberoMin- 


• DigifiZed by"Go'DgIe 


LA Chimica > " 41 

litri muriati alo.Iini pér ottenere ;ih sali 
WlMile . Il carbonato <T arh'tioniac» è a*Sa|. voU». 
tilff; l'odore eh’ esso esala prova eh esso svapora 
contìnuamente all'aria, e che bisogna per conser- 
varlo ripararlo dal contatto dì questo fluido. 

Lo zinco ed il piombo sparici sono dei carbona- 
ti ; l’ossido di ferro, ^ sciolto nell’acido carbonico, 
si’ copte d una pellicola colorata a gu’sa ,dell_’,iri- 
de quando è espósto all’ aria . Il ferro spatJco o 
carbonato di ferro è aspro; gli alcali Io scompon- 
gono; . , 

Clouet ha trovato un metodo ingegnoso per far, 
l’acciaio, il quale è sicco’.ne abbiamo veduto un 
carburo di ferro ( carbonio e, ferro ) ; egli fa 
sciogliere del carbonato di calce e dell’ argilla col 
ferro ; a capo d’un’ ora di fuoco il ferro, quale 
è riparato dall’ossidazione . per mezzo drcqdeste 
.sostanze, si combina col cur6on/o dell’acido^ carbo- 
nico, e forma un acciaio durissimo e buonissimo. 
Il curhonato di rame e di calce forma ciò che 
si chiama cenere turr/unt»». colore adoperato nella 
pittura; il curboiinto di rame nativo offre; air.oc^ 
chio un tessuto compatto e suscettibile, d’ un bel, 
liscio r ve rte sono Hi vari colori , ciocché si chia- 
ma malachite. Se ne fanno delle gioje . 

Questo catbonato termina la lunga' sèrie dei 'sa- 
li da presentarvi ; adesso parleremo • delle acque , 
le quali mantengono questi metalli; in dissoluzio- 
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liB v e . che perciò wno .nop»Ì 5 ute <»cfixi£. mh, 
tttrali ,■ AAà\§> * ' . 1‘ . ,. . 
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/ > * ' * * 

( 

Asb iatno percorsa insieme tutta la storia dei s» 
li f temo di non avervene dato se non che no 
troppo breve compendio , e terminerò l’ esame di 
^ ' ' codesta classe di composti ternarj con alcune ri- 

flessioni generali . Bisognerebbe per averne una 
conoscenza precisa e profonda studiarle «elle ope- 
re dei nostri dottissimi professori ^ là troverete tut- 
to ciò che può soddisfar 1’ interesse ed eccitar J« 
curiosità; è dalle loro opere che io ricavo tutti i 
fotti e tutte le teorie che vi presento; le mie letp 
tere non sono altro se non che 1’ estratto di que- 
sti libri , e la riunione delle note che ho scritto 
ai loro corsi . 

Tutti i sali acri sono deliquescenti j(a) « disso- 
' lubili , purgativi e dissolventi ; i sali insipidi so- 

'' «0 quasi insolubili , e rendono insipida , dura, cm- 

ì da e disgustevole l’acqua, nella quale sono sospe- 



(0 Ciò è attirar 1’ umidità deil’atia, c Jijttt/srt/ ftt 
BMuo tii questa cpmbuiaziooe • , 
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9i. lie proprtefa trasiiieSM dai sali -alle acque «be 
li trasportano, meritano pur bene di esser’ esami- 
nate; ed io credo che dopo i comporti ternaria 
niente possa esser situato meglio dell’ esame delle 
ac2ue le quali contengono questi corpi o soli « 
combinati niolti insieme : tratteremo dunque delie 
acque naturali. . 

Da venti anni in circa abbiamo delle nozioni 
certe ed estese sopra l’ analisi delle acque , e non 
è che da pochi anni in qua che si è giunto a 
comporre artificialmente alcune acque , le quali han- 
no quasi tutte le proprietà delle acque naturali. 1 

Fourcroy divide le acque in nove specie. 

1. L’acjua di neve', questa contiene del mu- 

riato di calce, ed un poco di nitrato di calce; essa 
è cruda . , . f 

2. Jj'ac'pia jtiovana tiene di questi sali in dis- 

soluzione , e dippiù è carica bastantemente d’ària 
atmosferica e d’ acido carbonico , Vedrete ■ che 
queste due ultime sosunze la rendono utilissima 
per la vegetazione. ^ 

3. ~L' acqua di fonte i di 'sorgente perde nel 
rivolgere le sue acque sopra l’ arena, del carbonai* 
to e del muriate di calce ( il quale la tendeva ior 
sipida e dura ) ; essa vi lascia pute un pò di mu> 
rìato di soda ,( sai marino ) e dell’ acido carbo- 
nico. 

q. Questi medesimi corpi etÌKoao meno abhon- 
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dantemente nelle 'acju'e di fiume , ìe quali lono ' 
continuamente purificate dal moto, dall’ aria, e 
dall’arena del loro letto. 

5. L’acyua di pezzo contiene del «ulfato di 
calce ( gesso ) e del nitrafo di potassa ( nitro ) 
oltre i tre sali i quali cosfìtuiscono 1 ’ acqua di 
sorgente , di cui il letto non è di arena . 

6 . Con i tre. sali precedenti , 1’ acqua di lago 

contiene una materia proveniente dalla deesmpoai- 
tione delle sostanze vegetabili le quali vi soggior-^ 
nano ( fronde, legni ec. ). ' 

7 . Le acque paludose contengono maggior quan- 
tità ancora di questa materia vegetabile putrefatta 

8 . It' acqua di mare tiene in dissoluzione moU 
to di questa materia , con del muriato^di soda 
( sai marino ) ed alami «ulfati di magnesia e di 
calce . 

9 . Le acque. minerali sono suddivise in quat- 
tro classi dal dottissimo autore del Sistema delle 
conoscenze chimiche. 

/ \ 

1 . L’ acque acidule non debbono il loro sapo- 
re acido e pungente Se non che all’ acido carbo- 
nico il quale vi domina; essa rendano rossi i co- 
lari vegetabili turchini , precipitano le dissoluzio- 
ni di barite , di calce ec., perchè l’acido carboni- 
co di queste acque. forma colle basi dei sali indis- 
aolubili ; queste acque nel medesimoi tempo seno 
oirìche di muriato q dì , carbonato di soda (sai ^ 
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marino o narro) o di carbonaro di calce (cre^a), 
o di carbonaro di magnesia , e spesso di questi 
quarrto sali nel medesimo rempo. , 

- 2 . Le acque saline sono quelle , nelle qi^li U 
quantirà d’ acido carbonico sciolto è minore che 
nelle prime, e 'delle quali i composti dominanti 
sono dei sali ; esse sono crude se contengono del 
tulfnto di calce ( gesso ) in eccesso ; amare e v 

jiurgative se sara del sufcdto di magnesia ( sai 
d’Epsom )i salate se il muriato di soda ( sai ma- 
ri no ) vi domina ; hanno un sapor alcalino , se il 
carbonato di soda le mineralizza . Sono state anzi 
chiamate alcaline , perchè* si prendeva il natrum 
per la soda. Esse finalmente sono terrose e dure , 
se il carbonato dì calce ( creta ) vi predomina ; 
depongono un sale insipido , e 'danno principio 
aUe incrostazioni calcaree, (i) 


‘ (t) Si è resa arile questa proprietli di certt' acque di 
deporre del tariameu di cmIm , Vi sono certi J>aesi, nei 
quali 1’ acqua dei ruscelli è tanto carica di creta , che 
basta lasciarvi delle forme per avere a capo di qualche 
tempo i rilievi di sedimento calcario i quali si sono con- 
solidati col riposarsi .. Quando si vuol avere un rilievo di 
^ un tessuto pià Uno , queste &rmc non si espongono se non 
che sotto una cascata di acqua la quale si rompe dippih 
nel cascare sopra pezzi di legno . 11 sai calcareo si disc> 
mina 4i questa agitazioae , il più grossolano si precipitai 
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9 , Un odor fetido, It proprietà di annetAte t* 
amento • di deporre dello tolfo per il contatto 
dell’aria , caratterizzano le at'jrnt sulfuree ; esse 
4 dividono in -due generi: il primo contiene quel- 
le le quali non sono composte se non che d'idro^ 
gena sul/uro?« senza base alcalina n terrosa ; ed 
tf secondo quelle le quali contengono, con un 
^ò' sulfuro come le Acque di Barrege , di Cau- 
tèirets ec.^ dei solfati e dei muriati terrosi ed al- 
(S^ni; 

4. Le acjue ferruginose sono quelle le quyli 
cbntengono dei sali di ferro in dissoluzione . Si 
distinguono tre specie d’ acque ferruginose j esse 
«fiffin'iscono nello stato di ferro che contengono ; 
AR) vi esiste o in carbone senza eccesso d’ acido 
carbonico , od in carbonato con grand’eccesso d'ad<- 
do, o finalmente in sulfato , ossia semplicemente 
in òssido. 

Adesso che conoscete in geiieré la composizia* 
ne delle ac^ie naturali , io vi darò alcuni princi« 
fi sopra l’analisi di queste acque , ed alcuni risul.. 
tati sopra la sintesi colla quale si è giunto a po> 
ter riprodurle. 

■ V.— --Z .....M- 1.L 

e le parti piò tenni vanno a flstatf i sopra le farne che 
^ »MW presentate . Ho vednto dei cammei grazioiilsiBii t 
dei qoali il grano fino e stretto imiuva l’alibastro. 
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Tutti i mezzi d’analisi delle acque Baturdi pot» 
Sono èsser ridotti a tre ; l’ ossejVaeione fisico^chi- 

_ 4 

mica, l’aziom dei corpi cHimidi Sopra le acqua 
diesi araliizancT, e l'azione del fuodo ; quescTmei#* 
zi debbono esser diretti da una teoria sicutr^ ed 
appropriati da una manipolazione esperta 

ii’ e'same d'elle proprietà fisiche delle acque Ki* 
aU qualche Volta pet conoscere a qual dasse esse 
appartengono. Bisógna’ adoperare 1 reiagenti y pe» 
tlBnoscere" i loro’ componenti , , : 

Tra i corpi indecomposti quelli i quali . sono 
per lo più adoperati 'come reagenti sono le dissoa 
luzldni neir acqua di calce, della potassa e dell’ 
ammoniaca . La Calce' assoibe l'acido carbonico, si 
precipita in carbonato' di calce ( creta ) , é toglie 
cosi ràcidò alle basi che vi sono' combinate . Iia 
potassa liquida scompone' i 'sulfati , nitrati e mu- 
rìati di calce , di màgnesilr eie. , i quali non eraa 
no sciolti nell’ acqua sé non che da un eccesso d’ 
acido carbonico ; essa' producé P istesso effetto so^ 
prà i sali metallici . L’ atnrsio^aea scompone I 
sali di inagnesia e di aTluniina, é‘ s’ unìsóe'qualw 
chevolta al primo ; essa precipita i carbonati dr 
cale» , di magnesia e di ferro , assorbendo l’addo 
carbonico il quale proteggeva la loro dissoluzione v 
Quest’alcali volatile agisce sopra’ P'saH di rame, 
principalmente sopra il sùlfato d"! rame p é- rende tur* 
china l' acqua' là quale' contieni tfì questo s«le. 
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• I composti òiitarj ortr no quattro sostanze, le 
quali danno .dei risultati rantao^ioNi per ìa loro 
azione sopra le acque da anAI zzare; sono gli aci- 
di sulfurici , sulturoso, nitroso, e muriatico ossi- 
genato . k 

Alcune- gocce del r'inro versate nell’ acqua 
t’impadroniscono della barite, ^ lorinanocon essa 
nn precipitato pesante di sulfato di barite ( spato 
pesante ); se vi saranno dei carbonati , I’ acido 
Sulfurico produce un’ effervescenza bastantemente 
▼iva , proveniente dal liberamento .del gaz acido 
carbonico . 

Le acque, le quali contengono dell’ idrogeno sul- 
fursto , Idsciano preci pi ursi del solfo quando sono 
saggiate coll’acido sulfuroso. 

L' acido nitroso produce 1’ istesso effetto; esse 
distrugge l’odor fetido di queste acque ; lo zolfo 
è separato in polveie bianca , 

.L’acido rnuriatii'o ossigenato scompone per mez- 
zo dell'eccesso del suo ossigeno il gaz idrogeno 
tulfurato contenuto nell’ acqua; abbrucia l’idroge. 
no , e spesso pure lo zolfo se 'si è messo troppo 
acido. 

Si trovano ct:e sorti di reagenti [potenti tra i 
composti ternari : 

a I mi^riati terrosi 

2 I carbonati alcalini 

3 £d alcuui sali metalliai . 
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' Questi sali agiscono per via d’attrazione sem- 
plice e doppia; il muriato di calce., pereseippio, 
precipita i sull’aii alcalini in suLfa'o di calce', e 
si forma un muriato alcalino. 

Nelle sostanze vegeubili sonvi alcune materie 
coloranti, e due o tre acidi utilissimi per l'ana- 
lisi delle acque. Ve le f,rò conoscere, quando 
tratteremo della chimica vegetabile. 

Il terzo metodo di analizzare, l'applicazione 
del, fuoco, l’azione del calorico fa scappare i 
principi 'volatili , e li separa dai princìpi 5$si per 
mezzo della gazìficazione . di\fa bollire l’acquaia 
una storta (i), vi si adatta un apparecchio pneu- 
mato-chimico , si seguita l'evaporazione finché 
non esca più niente; si apprezzano le proporzioni 
dei gaz ottenuti , e se no deduce la quantità d'aria 
contenuta nell apparecchio . lourcroy preferisce 
r assorbimento per mezzo dei reagenti . 

Si fa poi svaporare fin’ alla siccità l’acqua re- 
stau nella storta; il resìduo di questa evaporazió- 
ne è pesato esattamente. Esso si lava 

a. Collo spirito di vino; questa liscivia toglici 
muriati di calce e di magnesia ; 

2 . Coll’acqua fredda, U quale s’impadronisce 
dei sali molto solubili, come muriato, solfato 


(i) Si veda tav. VÌI. fig. a. un apparecchio destinato 
a quect’ operazione. 

Temo li. D 
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CAtbehatx) ^ soda , il solfato di magiftlia j ed il 
ninto di potassa (i). 

' 3 . Coll'acqua calda; questa tena lozione noa 
porta via se non che i sali poco solubili , solfato 
di calce ec. Il residuo fisso ed insolubile di que* 
Ite tre lozioni successive è composto di carbonato 
, alcalino, silice, allumina e carbonato di ferro. 
Esso si umetta leggermente, e si «pone all’ aria; 
il ferro del carbonato si ossida nel combinarsi ooU’ 
ossigeno dell’aria atmosferica. Allora esso si lava 
coir aceto, il quale s’unisce alla calce ed alla ma- 
gnwia; il ferro, l’allumina e la silice sono trat- 
tate coll’acido muriatico; si separano, e si esti- 
mano le loro proporzioni . 

Capite facilmente, che se per mezzo d’ un’ ana- 
lisi ben esatta si è ottenuta una cognizione per- 
fetu d’ un’ acqua minerale , si può correggere quest* 
acqua coll’unire in una data'quantità d’acqua pu- 
ra le quantità proporzionali delle sostanze che 
costituiscono l’ acqua naturale . Cosi si è giunto a 
comporre, imitando la natura, alcune acque arti fi- 
liali, di cui le virtù gareggiano e possono anzi 
superare quelle delle acque minerali. 

Si formano le ae 2 ue acidule combinando il gaz 
acido carbonico coll’acqua, poi ri si disciolgono 

( 1 ) Questi sali sono il lai marino, il sai di Glauber, 
il natio, il sai d’Epsom ed il salnitro dell’ antica no- 
nenclatura . Vedete le lettere precedenti. 
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i sali ì quali sono stati' riconosciuti mIÌ’ acqua mi» 
iieral* che si tuoIc itniure . Nelle «cjue sàliiié 
il gaz acido carbonifco non è escluso , come abbia- 
il»o veduto, ma non vi entra come parte domi- 
iunte i La fabbricazione di codeStè acque esige dei 
Sali purissimi eben crisullizzati ; Si satura l'acqua 
dal gaz idrogeno sulfurato , ottenuto tìel gettar so- 
pra dei sUlfuri di ferro o alcalini dell’ acido suU 
. furìco o muriatico diluti neH’acqua, poi- ti disciòl- 
gono nell' acqua carica di questo gaz per Pagita-^ 
lÉioné i sali che debbono esservi contenuti , e si 
Ottiene l’ ucjuo sulfurosa . 

Quanto alle acque ferruginose omafeiali, si for-* 
tnano vartifiziaìmente col disciogliere rieU’acqùa pu- 
fj cogli altri Sali il ferro unito all’acido che con- 
viene all’acqua minerale che si fabbrica > o dell' 
Ossido di ferro i 

Ecco le proporzioni di alcune acque artefatte da 
Pàolo (i). Queste proporzioni sono-' ricavate dal 
Manuale di Bouillon la Grange; 

Ciascheduna bottiglia di 3o oncO contiene per 
I* acque di Balamé 

a Volte il Suo velùmé dì gaz acido 
hico i 

ss grani di mutiàtó di tùddi 

(0 Strada di 9, IjiSairó , vicino a TivOli a Pari|i ^ 

D a 
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grani di carbonato di calce . 

/j. grani di carbonato di potassa. 

Ter le acque di Vichi 

s. volte il suo volume di giz acido carboTtìco . 
a/|. grani di carbonato di soda . 

6 . grani di sulfato di soda. 
q. grani di muriaio di soda . 

3. grani di carbonato di calce . 
i grano di carbouito di magnesia. ^ 

— di grano di carbonato di ferro . 

Ver le acque di Barreges, si mette in ciasche- 
duna bottiglia di 20 once, io a 12 gocce della 
composizione seguente . 

8 , once d’ acqua comune e pura . 
a. once di carbonato di soda. 
a. dramme di mudato di soda. 
i dramma di solfuro di soda. 

13 . gocce d'olio di petrolio, (i) 

Cosi una dotta teotia unita ad un’ ingegnosa pra^ 
tica hanno concorso a formare uno degli stabili- 


fi)- materia combustibile, la quale cola at- 
traverso le fissure ilelle rocce; specie di pece. Avrei po- 
tuto dar le proporzioni di cinque o sei altre specie d’a- 
cque minerali, ma non voglio trattenermi troppo tem- 
po s ’pra lo studio delle ucque ; basta di avere una nozione 
generale sopra la maniera di comporle e di decomporle . 
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menti pii!i interessanti e più utili , ed a secondar# 
colla loro^ felice riunione gli sforzi benefici dell’ 
arte medica . 

Se anche h chitnicJa non ave&se àervtito se non 
che ad illuminare sopra la decomposizione ed a 
guidare nella fabbricazione delle acque minerali , 
essa ‘non meriterebbe forse di formare una parte 
essenziale dell’ educazione pubblica e particolare ? 
1 fenomeni numerosi ch'essa spiega , la strada del* 
le scoperte eh’ essa apre a tutte le arti , questi drit- 
ti 'non bastano forse per ispiegare il nome di//o* 
wfo che si dara ai chimici ? ' 

Si cesserà di esser maravigliato di vedere la 
chimica prender il nome di filosofia « quando si 
tiflettedk che la vera filosofia ( o amore della filo- 
sofia ) deve aver per oggetto di ricercare conti- 
nuamente le verità utili alla conservazione ed al* 
la'felicità dell’ umanità ; e quale^ è la scienza pià 
Suscettibile di farci arrivare a questo sublime sco- 
po , se non quella la quale sottomette il mondo 
fisico alle ’ricerdve del mondo morale, e della qua- 
le ciaschedun progresso , ciascheduna scoperta 
diviene la sorgente di nuovi benefici per gli uo- 
mini ? 
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LETTERA XX. 

Ol occuperemo adesso della chimica vegetabile; 
io dovrei , cari miei amici , parlarvi soltanto dell' 
azione dei corpi indecomposti e composti sopra ì 
vegetabili, dei prodotti somministrati' dall' analisi 
di codeste sostanze, e lasciare al naturalista, al 
botanico la cura di descriverne la notomia ; ma 
voglio dirvi qualche éosa sopra la loro struttura , 
senza p^rò entrare in dettagli troppo lunghi, i 
quali sarebbero fuori di proposito in queste letto* 
re. Seguiterò le traccio di Chaptal, presentandovi 
la di luì teoria , ed il risultato delle di lai spe> 
» rienze. 

Osserverete con me che 'vi sono grandi difièienr 
ne tra il regno minerale ed il vegetatile ; il ve- 
getabile é attivo , ed il minerale è passivo ; ma la 
maggior dilTerenza consiste in ciò che il regno roi*< 
aerale può generalmente esser ricomposto, e de^ 
composto , mentre il vegetabile una volta aaaliz* 
xato, non i più nel potere deH’uomo di ristabi' 
Urlo nella sua integrità primitiva, fin’ a rendcN 
gli quella irritabilità , quella vita che lo. caratte- ' 
rizza. Questo è il secreto della natura , questo è 
V «r|ine dell’ arte ; i o»a porzioae di quel fuoc» 
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Moto che cetam Prometeo moderno ha potuto aa* 
cera rapire dal cielo (i).. Aggiungiamo, chéiltea- 
nto del minerale è quasi composto di materie' 
omogenee , mentre nell' organizzazione del rege- 
tabile si scuoprono distintamente dei mazzetti di 
fibre, le quali hanno ciascheduna in partisolare il 
suo lavoro, e dei vati i~quali hanno tutti la loro 
•pecial destinazione. Niente in questa riunione è 
accidentale , tutto anzi concorre ad uno scopo , 
doè air esistenza dell’individuo vegeubile, ed al* ^ 
la sua riproduzione, vale a dire alla sua vitapre- 
aente ed alla sua viu futura. 

1 vegetabili hanno una scorza, un tessute /egno* 
ae, e dei vati più o meno moltiplicati. 

La scorza è composta epidermide , del tee- 
aule cellulare , e di strati corticali • 

L'epidermide è un tessuto finissimo , il quale 
serve di tromba alla cellulare per assorbire i flui- 



(i) La pttptirtà irritMÒH* di certe piante aveva fatto 
pensare a quelli i quali stabilivano tra i wgetaHH e gli 
ammali un' analogia grandissima , ed i quali inoltravano 
quasi’ analogia fin a velar provare che i vegetabili forma» 
vano una classe d* animali meno perfetti ; la proprietà ir- 
ritabile'di certejpiante aveva , dico, fatto pensare che csi- 
sterne nei vegetabili un sistema aervofo liaiile a quatto 
d^li animali , di cui la percussione sviluppava c diaao- 
strava l’ irritaUlhi . 

D 4 
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ed i l'qii'di npcessarj al vegetabile ; il WMUt# 
cellulare è formato da ve’ciike'te e Ai fajtUlettt 
quasi innn-nerabili ; questo è Io stomaco del ve- 
getabile ^ là si digeriscono i principi dei quali 
r elaborazione si fa poi nei vasi particolari i la 
parte colorante ivi si sviluppa, e la natura ha da- 
to all’ epidermide una tal sottigliezza , per facilt 
tare la penetrazione della luce , la quale rende t 
colori più vivi e più forti , e dell t quale l’azione 
chimica Aesosngenante (i) serve ancora al mec- 
canismo della vegetazione > 

Gli strati cariicali sono l’ unione dei rasi eia- 
boratorj ► 

te piante cave non hanno che questi tre tes- 
suti .ogni altra parte è loro inutile. 

Il tesiuto legnoso è formato da fibre longitudi- 
nali , legate insieme da un tessuto di vescichette 
le quali nell’ allargarsi verso 1’ asse del tronco , 
divenrano la midolla. 

I vari sono le parti del vegetabile, le quali do- 
tate d’ un’ irritabilità particolare trasportano i su- 
ghi diversamente modificati ; ve ne sono di tre 
specie . 

I vasi sugosi. 


I . 


( 


0) VcJ. lettera V C Voi. I. ) 
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I vasi propri o particolari , 

I vasi per l’ aria o aerei . 

I vasi sugosi sono carichi di qiiest’umor gene* 
tale chiamato sugo , del quale le modificazioni 
naturali formano gli umori articolari dei vege- 
tabili . 

' 1 suèhi proprj contengono, questi sughi parti- 
colari , e li conducono alla destinazione necessari* 
per il ben essere del vegetabile . . ^ 

I vasi aerei ricevono 1’ aria utile alla re^pir»- 
tioite del vegetabile ; la somiglianza, delle loro 
funzioni con quelle delle trachee degli animali le 
ha fatto chiamare trachee . 

Tale è la composizione dei rami dei vegetabili 
fc la loro struttura interna . Vediamo quali sonò 
i loro principi nutritivi , e gli usi di queste va- 
rie parti . 

Si è creduto per molto tempo ed ancora molti 
credono , che i vegetabili ritraggano i loro sughi 
dalla terra sola ; ma è ben provato che I’ aria e 
r acjua sono i loro soli alimenti , e che la terra 
non somministra loro altro che 1’ acqua eh’ essa 
contiene' (i) . I principi nutritivi delle piante so» 


(^t') ysnhelmtnt y dice Chaptal , piantò un salcio del 
peso di jo libbre in una certa quantità di terra coperta 
da lanaine di piombo ; egli l’ inaffiò per $ anni coll’acqua 

stillata I cd a capo di questo tempo l’albero pesò idp lib- ‘ 

/ 
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so dunque 1' ossigeno , 1’ idrogeno , l' azoto ed i| 
carbonio. L’acqua pura è il migliore alimento dei - 
Tegetabili , cioè i aali sciolti nell’ acqua sono piìr 
thè inutili all’' individuo;. ma non bisogna dedur- 
ne che ogni acqua impura gli sia nociva . Egli -4 
dimostrato al contrario , che l’acqua carica di ma- 
terie vegetabili ed animali in putrefazione acce- 
lera la vegetazione , e ne sentirete facilmente la 
ragione , quando saprete che in quest'acqua si tro* 
vino i principi nutritivi , tutti separati e pronti 
ad esser assorbiti dai vasi sugosi. L’ ossigeno ì T 
azoto , l’idrogeno ed il carbonio» i quali riuniti 
X danno l’acqua, l’ ammoniaca, l’acido carbonico • 
l’aria atmosferica , si trovano per cosi dire a no- 
■ do nell’acqua di letame : il che è stato dinnostra- 
_ to da varie sperienze . Il letame serve tanto più 
alla vegetazione , che nel tempo della specie di 
fermentazione la quale putrefa le sostanze vege- 
tabili ed animali , se ne scappa un calore assai . 
vivo di cui la produzione contribuisce ancora alla 


brc tre oncie, e la tn-ra non era sminuita w non che di 
tre oocie. B^yle ha replicato la ffletieuma tperienaa so- 
pra una pianta , la quale a capo di due anni pesava 14 
libbre di più, senia che il peso della terra nella quale 
era piantata foste sensibilmente sminuito. Halcs ha ot- 
servato,- che una pianta la quale pesava tre libbre , av«> 
va aufflcBtata di tre oncie dopo una rugiada abbondante. 




^ogle 


^ . 
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«lecontposizione ed all’ accfeieitnento del vegeta^ 
bile . 

La terra malgrado la sua inutilità come alinien’ 
fo , non può però esser riguardata come inutile 
per la ▼egetazione ; essa serve molto alle piante, 
nè in vano la natura ha confidato questi individui 
alle sue premure i essa assorbe le acque piovane , 
e quella dei condotti interni del globo ; ritiene 
quest’acqua , ne favorisce la decomposizione , e la 
dà poi alla pianta nella giusta proporzione che le 
conviene ; è una buona madre la quale economiz- 
za il bene dei suoi figliuoli , e loro somministra 
dò eh’ è necessario ai loro bisogni , ma non lo 
prodigalizza imprudentemente . La terra è dun- 
que l’economo del vegeubile , e gl’ impedisce così 
colla sua savia discrezione e per una distribuzio- 
ne ben intesa di esser troppo alimentato , il che 
produrrebbe un'inondazione, o troppo poco nutri- 
to , il che produrrebbe una defecazione u^Imen- 
le perniciosa . Bisogna , purché la terra possa cor- 
rispondere alle vedute benefiche della natura , 
eh' essi sia formata d’ una mistura] giustamentft 
proporzionata, di maniera che l’acqua non sia nè 
troppo prontamente filtrau , nè ritenuta con so- 
verchia avidità (tj. . 
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'Le radici , T epidermide del tronco , i pori ! 
quali cuoprono la superficie inferiore delle foglie , 
assorbiscono l’aria e l’acqua atrtiosferica ; essi sono 
scomposti nel tessuto telulare e nelle fibre del- 
le foglie; i canali sugosi $’ impadroniscono dell’ 
idrogeno, donde si distribuiscono nei vasi propri 
col carbonio e l’azoto assorbito dalle foglie e da 
tutta la scorza ; e là sono formati i sughi diversi . 

La superficie superiore delle foglie trasuda del 
gaz ossigeno nel giorno ; essa al contrario esala ' 
del gaz acido carbonico nella notte ; potrete rac- 
cogliere questi due gaz mettendo dei vegetabili 


convenire a tutti i vegetabili . Siccome la terra serve a 
distribuire 1’ acqua alla pianta , se sarà troppo grassa • 
l’acqua potrà fltrarvisi meno; se questa terra sarà trop- 
po asciutta, il contralio accaderà . Egli è faede il capire 
che il s»Ui» delle paludi non domanda l’ isteSso alimento 
dei fine nsinast . ' 

Questa parte della chimica deve èssere UH giorno assai 
utile all’agricoltura* già la teoria per ingrassar le terra 
i stata perfèionata, e principalmente in Inghilterra ti à 
compreso quanto f.ste importante di fissare sopra questi 
faggi |e osservazioni e le sperienze dei chimici . Ce ns 
liamo pure occupati noi in trancia • Abbiamo ottenuti- 
dei risultati sodd sfacenti , iha le speriehze non sono forse 
state bastantemente replicate. Tillet ha provato , che la 
miglior proporzione d* una terra fertile p*r il grano sono 
~ d* argilla, - di sabbia e ^ di schegge di pietra dura* 
( Chaptal, Voi. Ili 
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sotto una campana . Vi ho detto parlandovi della 
luce , eh' essa aveva la proprietà ben pronunziata 
di togliere l’ossigeno ai corpi esposti alla sua in* 
iluenza. Qui vedrete l'applicazione di codesta prò* 
prietà particolare ; essa facilita la decomposizione 
dell’aria e dell’acqua ^er mezzo dei vegetabili , 
oppure essa è uno degli agenti necessari di code- 
lU operazione naturale ; ciò che lo prova bene è 
la differenza tra i gaz traspirati da questi corpi 
nella notte e nel giorno (i). La luce opera il li* 
beramento del gaz ossìgeno contenuto nell’ acqua 
e nell’ acido carbonico, e concorre così aU’eifica* 
eia degli efiètti dell’attrazione del vegetabile per 
le basi idrogeno e carbonio , le quali si fissano 
nella pianu. 

Il passaggio di questi due gaz allo stato liqui- 
do nei sughi ^ vegetabili , non può aver luogo sen- 
za un liberamento di calorico (a), il quale pro- 


fi) Si può trarre da questa conoscenza deU' inspiravo- 
nt e dell’ tspirazion* dei vegetabili un mezzo di purificar 
l'aria che' si respira, aumentando la propo’^zionc d’ossi* 
geoo con quello che traspirano i corpi vìventi , privan* 
dolo per la loro azione assorbente dell’azoto e dell’ aci* 
do carbonico, che lo renderebbero mal sano; ma biso* 
gnerà farli uscire di notte, perchè senza questa cautela 
il gaz acido carbonico, ch’esalano fuori della luce, ren- 
derebbe']’ aria affitto insalubre. 
t(») Vedete lettera -V Voi. I. ' 
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(luce il calore • La sperienza dimostra , che ut 
termometro immerso i«l trofico d'un albero vivo* 
indica sempre un calote superiore a Quello dell* 
atmosfera ^ Questo calore utile alla produzione dei 
yarj sughi i ripara pure il sugo dalèclo» Hunter* 
il quale ha fatta questa osservazione « ha osserva* 
to che il sugo vegetabile si gelava a 32 gradi di 
fVeddo i quando essa è fuori dell’albero , • che 
bisognava un freddo di li gradi di più per gelare 
la nell'albero . 

Il carbonio, l’idrogeno, l’aioto è rossigeUo che 
1 tari qirgani del vegetabile sanno estrarre collo 
scomp9«(’re l’acqua e l’atia atmosferica, ed appro<' 
priarteli quando li trovano nei risultati della pu-, 
trefaaione delle materie vegetabili ed ànima|i, so- 
no combinati in varie proporzioni , e fonnaito i 
sughi fluidi e solidi dei vegetabili . L’ analisi di 
questi esseri organizzati > i quali sembratio esser 
l’ultima specie dell’ ultimo ordine degli animali^ 
ha dato per prodotto dei composti diversi dì mol- 
te di queste sostanze elethenuri j questi prodotti 
tono chiamati maufrialt immediàtt dei i>eg*taiUi * 

Prima di occuparcene , bisc^na conoscere alme« 
no in genere i mezzi di ottenerli t 

lo non vi dirò nulla dell* analisi ineccsnidt/ 

( essa è di£ferente per ciascheduna occasipne ) $ 
nè dì quelle che si fanoo per mezzo della distil* 
laziojic e dalla cambuttione t du« »aljs| ^ 


\ 


/ 



Éo^iiiì tÀ CMiMieA'; 

jHfficili id esser dirette , aon hanno ancora pre* 
Rotato , se non che dei risultati poco esatti . Fas» 
•iamo all’ analisi per mezzo delT acqua e degli 
acidi . I 

L* acqua può agire sopra i vegetabili in quattro 
maniere difièrenti. ' 

1. Col' freddo.* allora essa si carica a pocodpo* 
co dei loro principi solubili ; questa maniera s{ 
chiama macerazione 

». Col caldo, e questa è V infusione; 

3. Col caldo , ma nel far riscaldare lentamente 
il tutto, il che forma la dii^esUone; 

4. Col caldo ancora , nel farli bollire insieme ; 
ciò è la decozione 0 il decotto ... 

Azione dell’acqua e degli acidi ha dilucidato 
i prodotti dell’analisi vegeubile; per mezzo dell* 
aziont^ di quest! reagenti si giunR a capire quasi 
tutti i fenomeni della nutrizione dd vegetabile , 
ed a dimostrare che tutti questi esseri viventi 
hanno generalmente per principi costìtuenti l’ossi- 
geno , r Idrogeno ed il carbonio ; alcuni conten- 
gono dell’azoto (1). Lavoisier ha enduro per qual- 
che tempo che l’acjuo esistesR tutta formata in 
alcune materie vegettbili j'egli ha lasciata quest’ 
opinione , la quale non è Mnza fondamento ; ma 


(i) I crociferi per esenp;e< 


/ 
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dopo una lunga sene di sperìenze e d'ottervm- 
xioni sopra i vigetaòili e pià anni di rijlessit- 
ne (x) egli si è dewrminato'a stabilire in teoria, 
ciré i vegetabili non contetrgono nè acqua , nè 
olio, nè acido carbonico, nè ammoniaca , ma so- 
lamente i principi dei quali la combinazione for- 
ma questi composti binar] , e eh’ egli per questa 

ragione ha nominati principi cosUtuenii dei ve- 

» 

getabili . 

“ L’ idrogeno , dice egli , non è combinato coll* 
ossigeno , nè col carbonio ec. , e vicendevolmen- 
te i ma le molecole di queste tre sostanze forma- 
no una combinazione triplice , dalla quale risolta 
il riposo e l' equilibrio. “• 

Co>i si è spiegata la creazione delPacqua , dell’ 
olio, dell amiuoiu?ca e di acidi particolari i qua- 
li si vedevano 1’ azione d’ un fuoco più o 
meno violente, ijiusdieduno dei principi cc^flitUr 
tivi si separa in tre poiz oni . 

Una prima d’ idrogeno s unisce alla prima dell’ 
ossigeno e coscitui»ce lot^uui una seconda d’idro- 
geno SI combina colla puma di carbonio per for- 
mar dell otto i la terza parte d' idrogeno s' unisce 
ad una seconda porziouc ui carbonio e ad una se- 


(ij Qu SIC st.no le sue p.u,,.te paroleij primo tono, 
c.v. Xlil. 
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conila parte d’ossigeno per fare gli adii vegpfif 
hiti . La terza parte di carbonio resta nel fondo 
della storta colla terza porzione d’ossigeno, i sali 
fissi , un poco d’ olio e delle materie terrose ; il 
che compone il carbone che tutti i vegetabili pro- 
ducono 5 questo è ancora uno dei caratteri propri 
i quali le distinguono dai minerali . 

Queste analisi , dirette con arte, somministrano 
i materiali immediati . Fourcroy ne conta venti . 

1 II sugo. ^ - 

2 11 mucoso , la mucilaggine , gonrma . 

3 II zuccherato, zucchero. 

, q Gli acidi vegetabili . 

d La fecula , amilo ec, 

6 II glutine. ' • ■ 

V 7 L’estrattivo, materia estrattiva, 

8 L’ olio fisso , olio grasso se. 

9 La cera, olio ossigenato. 

IO L’olio volatile, olj seccativo, essenziale. 

, n La canfora . 

12 La resina. 

13 La gomma resina, 

iq II caoutchouc, o gomma elastica. 
i 5 II balsamo. ' 

Le materie coloranti . 

17 L’ albumine vegetabile. 

18 II legnoso, il legno. 

19 II concio ( frane, tannin . ) 

Tomo IL E ' 
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20 Ed il sughero ( frane. Le liége. ) 

Non mi stenderò di molto sopra ^este venti 
specie ; basterà farvi conoscere le loro proprietà 
principali e la loro composizione intima . i’rìncipie' 
remo domani la loro storia. 


LETTERA XXL 


Il sugo è un liquido, il quale risulta dall’ assorbi- 
mento dei principi nutritivi delta pianta. Dietro 
le analisi di Vauquelin, esSo è in genere compo- 
sto da salì formati dalla composizione dell’aceto 
colla 'potassa e la calce e del carbonato di calce . 

Il mucoso, sostanza insipida, nutriente, d’una 
consistenza densa , geme naturalmente dagli albe- 
ri e si disecca all’aria. Le radici di malva, i 
semi di lino, di zucca frataja , di cipolla ec. ne 
contengono di molto ; il mucoso è chiamato mu- 
cilaggine quando è nello stato liquidq , e gom- 
ma quando è stato. solidificato all’aria o da quao 
lunque altro corpo. La distillazione del muco- 
so somministra dell’acqua, una piccola quantità 
d’ olio , del gaz acido carbonico , un carbone 
il quale contiene' del carbonato di potassa , e 

dei carbonati e fosfati di calce^, ed un acido par- 
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talare chiamato »:wl® pii vitincoso ( fuoco-mu-“ 
coso ) jperchè è prodotto dall* anione del fuveo 
«opra il mucbfo » ' ■ ‘ • 

L’ acido iulfuricó cambia il mucoso in aceto ^ 
L’Acido nitrico riscaldato leggermente con questo 
Còrpo ne precipita una polvere bianca e àcida chia- 
errata da fourcroj àcidu mucosv (0* 
ci conoscono tre varietà di mucoso < 
t. La gomma dei nostri paesi , quella deiral-- 
4«rc) d’ albicocco, del ciliegio , del pruno e della 

fesca 4 ' 

i. Là goftimO aroifert , 0 quella dtf//’acac/d ara- 
bico; essa serve in medicina pef addolcire e cal- 
mare l’ irritazione 4 

3 . La gomma adragante dell' albero adraganta 
di Creta; queste gomme servono per dare ai co- 
lóri della consistenzi e del lucido « 

Il zuccherato ( lucchero ) è uao dei materiali 
immediati 1 più abbondanti dei végCtabili ; le ra- 
dici cioè della liquirizia , delle carote , di bie- 
tola eci ne contengono una quantità bastantemente 


(Ò E* quella stesso che Schede aveva ritirato dal zuc- 
chero di latte . Tutti questi acidi che io mi contento di 
nominarvi per adesso Saranno studiati più distesameme 
nella mia lettera seguente. Io gH addito qui affitlcbè si 
possa ricorrere a còdesn lettera per conoscere 1 corpi dai 
quali Sono compisti a 
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f rande per poter esser ei tratta col mettere quest» 
radici in infusione nello spirito di vino ; questo 
dissolvente s’ impadronisce del corpo zuccherato , e 
lascia la mucilaggine . Dalla canna da zucchero 
( arando saccarifera Linn. ) siricava il lucc/iero 
del commercio i si ccimprimono le canne , si ^fi- 
densa e si rischia-:a il liquido zuccherato sommi- 
nistrato dall’ espressione ; e dopo alcune operazio- 
ni si ottiene la cassvmua , la quale è purìfìcata 
ancora, e si fa cristallizzare dentro dei coni ro- 
vesciati ; la massa si cristallizza , prende la forma' 
conica, si solidifica e forma i pani di 'zucchero. 

L’ acqua scioglie facilmente \ e prontamente lo 
zucchero , e gli dà la proprietà di cristallizzarsi in 
grossi cristalli chiamati allora zucchero candito. 

Trattato all’apparecchio distillatorio lo zucchero 
fornisce più acqua e meno d'olio, d’acido carbo- 
nico e di gaz idrogeno carbonato che il mu- 
coso; il suo carbone contiene più di potassa • di 
calce. Secondo Lavoisier, cento parti di zucche- 
ro sono composte da circa bq parti d’ ossigeno , 
da ali di carbonio e da d d’ idrogeno. 

Esso si presenta nella natura in quattro o cin- 
que maniere diffórenti • , 

Quello della canna da zucchero ; zucchero dell' 
acero , che i Canadesi consumano per lo più . ^ 
Quello delle bietole e di altre, piante , dalle 
■^uaii può esser estratto. 


y ' • 
ì . ' 
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il miele , il quale tiene la sua consistenza vi' 
ìcosa dalla porzione del mucoso , alla quale è 
Unito. ' ' , 

E la ttianfla ,■ la quale deve il suo sapore ad 
Una materia vegetabile che conosceremo fra poco 
tolto il tìOme d’ estrattivo . La mapnt geme ^dal 
frassino , dal larice e dalla ginestra di persica per 
mezzo d* incisioni che si fapno all’ albero . . 

.L’acido sulfurico carbonizza il zuccherato ; Taci* 
do nitfictì nel proteggere , nel forzare la ccmbi.^ 
nazione dei principi costituenti del zuccherato j 
produce successivamente gli acidi vegetabili che 
studieremo dopo l’estrattivo ; sono gli acidi ossa- 
lici e miiroji. 

L estrattivo è il risultato del condensamento 
d’un sugo j dà dell’ ammoniaca alla distillazione c 
è d’ un rosso bruno ; alle volte è trasparente . 
L’ estrattivo sciolto ttelfacqua si precipiu nell’ os- 
sigenarsi . 

Gli estratti o dissoluzioni d’ estrattivo hanno 
un sapore acido j la calce pura ne fa uscire dell’ 
ammoniaca . 

Oli acidi sulfurico e muriatico hanno sopra 1’ 
estrattivo un’ aziope degna di osservazione ; il 
primo ne separa l'aceto (i) nello stato di gaz : il 


,0) Si vedià frappoeo che l’aceto è state chiaWito 
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secondo vi forma un precipitato giallq qicui» . 
Alcuni sali terrosi alcalini e metallici ^ puecipLsano 
le dissoluz oni A'estralUvo. 

' Si dividono gli acidi vegetagli in cintjue ge- 

. • H .1 

neri . - 

1 . Gli acidi nativi , cioè quelli i quali sono 

tutti formati nel vegetabile . 

2 . Gli aciduli vt'gttaltili o acidi q.uasi saturati 

dalla potatsa . 

3. Gli acidi empireumatioi o foriùU dal 
fuoco . 

q. Gli acidi artefatti e 

5. Gli acidi prodotti dalla fermoatazioB*-» 

Gli acidi nativi sono cinque . . 

L’acido Gallico. ‘ ’ 

Benzoico . 

Succinico. I ‘ 

•-* Malico. 

, — Citrico. ■ ! ■ > 

Tutti gli acidi si riducono in acqua ed ia ost- 
do carhon co , quando si adopera un noezzo qua' 
lunque di satuiare d’ossigeno i loro radicali . Co- 
me le altre sostanze vegetabili , sono «lessi com- 
petsti di carbonio , ' d’ idrogeno e d’ ossigeno : il 
loro radicaie è un ìdro-carbonaio , o un cai'èonr'o- 
idrogenaitf » il quale unito ad una certa quantità 
d’ ossigeno forma gli acidi vegetabili . 

'Dietro questa teoria, bisognerebbe per nomina' 
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>e ^pitsri acidi eoU'istessa precisione di quella de- 
gli acidi minerali , chiamarli carèoniv- idrosi o 
idrici , o idro-carbonosi o carbonici , secondo che 
l’uno o l’altro di questi principi fosse predomi- 
/ sante . Ma sentite Lavoisier medesimo dirvi per* 
chè in' vece di questa nomenclauira precisa, si è 
adoperata una nomenclatura provisoria . 

“ Siamo ancori molto lontani dal poter fare 
una classificazione metodica di codeste sostanze:' 
sappiamo quali sono i principi dai quali sono 
composte , e non mi resta alcun dubbio a 2ue- 
ato riguardo, ma le proporzioni sono ancora in- 
cognite. Queste considerazioni ci Hanno determi- 
nati a conservare provisoriamente i nomi antichi, 
ed adesso ancora che io sono più inoltrato in que- ^ 
sta carriera di quel che lo fo si all’epoca alla quale ' 
il nostro saggio di nomenclatura comparve , avrei 
da rimproverarmi se ritraessi delle conseguenze 
troppo decise da sperienze le quali non sono ba- 
stantemente precise j ma nel confessare' che questa \ 
parte della chimica resta imperfetta , posso ag- 
giungervi la speranza di vederla rischiarita fra 
poco . “ 

Vi ho citato Lavoisier per due ragioni : pritnie- 
ramente perchè credo che quanto più le mie let- 
tere conterranno delle citazioni d’ un autore tanto 
giustamente celebre, .unto più vi saranno utili, 

£ poi , io voleva con questo passo farvi cono-’ 

E 4' 

\ t 
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scere con qual semplicità , con qu^l modestia quev 
sto grand’uomo giudica la, questione dilieau. della 
nomenclatura provisoria, , ' • 

L' acido gallico ha. ricevuto questo nome (per- 
ché si ritrae dalla noce *di ga la (i) in maggior 
quantità di qualunque altra sostanza vegetabile . 

Schede l’ ottenne per mezzo della tnacerazione 
e dell’evaporazione . Deyeux se la procura col 
sublimare lentamente in una storta di vetro larga 
ed alta, della noce di galla ammaccata. 

Questo acido è sotto la forma solida ; i ^woi 
cristalli sono lameliosi ed ottaedri : esso è disso- 
lubile , e forma colle terre alcaline dei sali poco 
solubili . La sua attr|zioiic per gli ossidi metallici 
è molto forte j esso inverdisce la dissoluzione d’ 
oro , e la precipita in bruno ; quella di mercurio 
e di bismuto in giallo, e quella di ferro in nero. 
Esso ha un’attrazione particolare per l’ossido di 
ferro, e codesta attrazione aumenta in ragione 
dell’ ossidazione di questo metallo. 

L'acido gallico fa prendere un color verdastro 
alla dissoluzione , quando il -ferro è un poco os- 
sidato; ma se lo sarà fortemente , il suo colore 
passa al nero-oscuro , ed il precipitato il quale 

«■ I' , ' — 

(i) Escrescenza la ^aale si trova per lif più sopra i 
rami e le foglie d l.'s quercia . 
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fomnt Un gallato di ferro [ acido gallico e fer» 
ro ) (1) , è assai abbondante. Quindi si vede , che 
per far l’inchiostro bisogna impiegare -gli ossidi di 
ferro più carichi d’ ossigeno , gli ossidi rossi per 
'esempio . Avete veduto nel voi. 1. che si usano 
pure aj quest’oggetto le dissoluzioni di tulfalo 
di ferro . Questa fjropriet'a dell’ acido gallico è 
molto utile per conoscere il ferro nelle acque 
nelle quali è sciolto . L’ acido nitrico ( acqua 
forte ) lo cangia in acido malico . II nome di 
malico proviene dalle mele ( malum in lati- 
no.) > poiché esso si trae dal sugo delle mele am- 
maccate, saturato d’un saie composto d'aceto e dì 
piombo j lapOtnJsoj la quale era combinata all’aci- 
do malico nel sugo vegetabile , si unisce all’aceto 
( del sale colla base di piombo ) : si forma in 
questo mentre un malato di piombo , il quale si 
precipita a motivo della sua insolubilità . Si versa 
dell’acido sulfurico indebolito sopra questo nuovo 
sale di piombo , e si Ottiene da una parte un 
solfato di piombe , e dall’ altra un acido d’ un sa- 
pore bastantemente pungente , colorato in rosso , 


Co Bisogna rammentarsi il metodo stabilito per i nomi 
dei sali . Gli acidi in ico formano dei sali in ato colle 
basi salificabili. 1 sali in oso danno dei sali in iso . Ve- 
dete Voi. 1. 
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non cristallizzabile , facilmente scompo»ibiIe i ets» 
dà al fuoco gl’ 'Stessi prodotti degli altri acidi 
f meno d'olio e di g?z idrogeno carbonato , e più 
d’ac.do caibonico );. questo è rac/do malicv. 

Esso forma dei sali deliquescenti cogli alcali , 
Z' ticiJo nitrico lo cangia in acido ossaiico, eh» 
conosceremo in breve. 

L’acido benzoico si cava da molte sostanze ve- , 
getabili ed animali . Si trova nei balsami , la can- 
nella , la vaniglia ec. , e nelle orine degli animali 
lé quali non contengono l’ acido fosforico ; essa 
vi è allora in iStato di òenzoato di calce (i). 
Esso ricavasi dai balsami , e principalmente dal 
belzuino; questo processo consiste nel far bollire 
0 dell’acqua e del belzuino (a) i n^ filtrare il liquor 
bollente , e nel lasciar cristallizzare l’ acido benzoi- 
co col raffreddarsi . ^ 

Quest’acido si volatilizza al fuoco, si subli- 
ma collo spargere un’odor gratissimo i è adopera- 
• to come balsamico in alcune preparazioni medici- 
;nali. Ter la distillazione una parte dell’ acido si 
sublima, l’altra parte scomposta dà dell'olio, del 


(i) Esso riiB|'ÌJ*aa V s>i do fosforico. Abbiamo veduto 
e vedremo , che le onne contenijono del fi>sf*fo ds calco » 
(i) Uno dei materiali imm-diati dei vegetabili, spepie 
di resina, od olio decaibonato ed ossigenato, studiato i« 
una delle lettere seguenti . 
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pa: i^ro^BOv carbonato , e del gaz acì^OQuboiWCo; 
il carbonjf è poco voHiasttnojp . 

Si estrae un acido part'colare dal auocàno A am* 
ira gialla , bitume che Fourcroy e Guyton han- 
no riconosciuto come proveniente da sostanze ve- 
getabili ; esso è stato chiamato acido succijiJco : 
quando si distilla lentamente il succino , si ottie- 
ne dapprima un poco d’ acqua 1^ quale si acidifi- 
ca ;‘ftappoco l’acido succi nico si attacca sotto la 
forma concreta al collo della storta. Se ne otrie;» 
ne pet terzo prodotto un olio bruno e densp; 
quest'olio rende impuro l'acido ottenuto, bisogna 
per purificarlo bene distillarlo coll’acido nitrico j 
allora si cristallizza in prismi triangolaci , acuti e 
troncati. L’acqua bollente lo scioglie facilmente. 
Cuyton ha molto bene esaminato quest’acido, ed 
j succi nati o sali ottenuti dalla sua unione colle 
basi saliffcabUl. Si ottiene l’acida ciclico puro fil- 
trando il sugo di cedro, e saturandolo di calce ; 
si toglie poi la calce a questo citrato di calce per 
mezzo dell’acido sul furico allungato nell’ acqua: 
si filtra dopo l’ ebollizione, ed il raffreddamento. 
Il sulfMo di calce insolubile , il quale si è for- 
mato, resta sopra il feltro ; l’addo citrico passa 
chiaro é puro, ma allungato nell’acqua; l’evapo- 
razione lo* fa cristallizzate in aghetti o in cristal- 
li romboidali ; esso ha un sapore acidissimo , ma 
nondimeno molto grato • 
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Vauquelin ha segnato cosi il rango d'attraziottE 
delle basi terrose e alcaline per questa acido : 

• 1 . Barite . 

2 . Calce. , 

3 '. Potassa . 

Soda . 

5. Ammoniaca^ 

6. Magnesia . 

Potrete preparare questi citrati eoa 1 carbonati 
delle medeshne basi . 

L’ucido citrico si unisce benissÌTio all’argento 
, ed al mercurio ossidati . L’ acidità pongenre ch’ei- 
so comunica all' acqua , può esser adoperau nel 


comporre delle bevande aggradevoli e rinfrescanti . 
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/ 

f cinque addi che abbiamo Studiati ora si trovan# 
tutti formati nel regno vegetabile , c possono es- 
serne estratti senza mezzi ossigenanti , ma non è 
così degli altri : questi hon ior.o sviluppati se non 
S che per mezzo d’utìa combustione lenta che si fa 

. subire al vegetabile , cioè per mezzo della fissa-- " 
zione dell’ossigeno nei principi vegeubili ; ossia 
per il fuoco , ossia per l’ azione d’ un acido , il 
quale gli abbandona il suo ossigeno i allora sicco- 


I 
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Ine le proporzioni, le quali esistevano prima, non 
hanno più luogo, l’equilibrio è rotto, i corpi 
combinati inerti diventano arrivi ; l’ attrazione 
medesima , dalla quale erano ritenuti , gli eccita 
come forza motrice a lasciare le loro prime'com- 
binazioni, a formarne delle nuove; e sono creati 
• degli acidi movi . 

Si chiamano ac/du/{ in chimica la mezza satu- 
razione d’un acido da una base salificabile. Pri- 
ma di parlarvi dell’ acidulo ossalico ( sale d’ ace- ' 
tosa ) o ossalato acido di potassa , voglio farvi 
conoscere l' acido ossalico. 

Dovete ricordarvi , che nel farvi la storia del 
zuccherato vi ho detto che l’acido nitrico cam- 
biava questo corpo in acido ossalico; otto parti 
d'acido nitrico distillato al bagno di arena sopra 
un fuoco dolce con una parte di zucchero danno 
dopo l’emanazione del gaz nicrosp, dei cristalli 
d’ àbido ossalico , Si crede che sia desso formato 
da 70 parti d’ossigeno, da ij di carbonio e da 
IO d’idrogeno; quest’acido concreto è bastante- 
mente forte ; tinge d’ un rosso carico i colori tur- 
chini vegetabili , si combina con tutte le basi sali- 
ficabili , e forma cos'i degli ossalati ; ha principalmen- 
te una gran forza d’ attrazione per la calce . Nes- 
sun acido ( nemmeno il più energico ) è bastan- 
' «mente forte per distruggere quest’ affinità , e 
P«r iicomporre V orsalato di calce-, questa pr<H 
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I frietk caratteristica Io rende utile {«r l' analisi 

delle acque : gettato in un liquido 1 nel quale It 
' Calce «Ciste combinata con qualunque acido « glieM 
I toglie , e si precipita con essa . r . 

L’acidulo ossalico, ossalato acido di povu* 
'* ^ sa, o sai di acetosa del commercio si trova in 

tutte le acetose, e si estrae in grande nella selvti 
nera da una specie di acetosa chiamata, rame se 
' acetosa da Linneo. 

t 

• ' , ' ' fotrete ottenerlo esprimendo il sugo dell’aceto* 

' . sa ; Io feltrerete poi , e vi aggiungerete dell’acqua ^ 

i . ' lo farete svaporare finché il liquore sia ben con* 

' densato, e lo coprirete di olio per impedire il 

Contatto dell’ aria: a capo di qualche mese di 
esposizione in una cantina , troverete dei cristalli 
di sai d’ acetosa o d'oSsalato acido di potassa* 

" Le bafsi salificabili, barite, magnesia, soda ed 

ammoniaca si uniscono in sai triplo a questo «et* 

• •• / 

, dulo. . 

Seconda un dotto chimico il tal di acetosa ha 
la proprietà d’impedire la carhiziond delle ftiate* 

, rie animali i agisce con forza sopra l’ ossido di 

. 1 • ferro e sopra il gallato di ferro i gli scioglie con 

prontezza ,' e cangia il loro colore , il che Io fa 
adoperare per levar le macchie d’inchiostro, t* 
acido muriatico ossigenato, agisce con maggiore 
energia , imbianchisce l’ inchiostro nel quale è 
\ stato mexoUtoj abbiamo veduto che ha la pro^ 
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prìetà di distruggere i colori vegetabili ( voi, 

a.) 

Si trova un altro it!c(dtt.'o sulle pareti interne 
delle botti da vino; è una sostanza (a) la quale 
altre volte si chianuva tartaro:' essa è composta 
di nitrato e dì sulfjto di potassa, di materie cor 
loranri, e finalmente d’un sale formato dairunio* 
Re delia potassa con un acido vegetabile ( con ec- 
cesso ) , chiamato acido turtarofo : questo sale è ' 
dunque un tartrito acidula di potarsa . 

L’acido tartaroso pu-o si cava da questo far- 
trtto acidulo: si oppone all* attrazione 'dell' acido 
per la potassa, la siu attrazione elettiva maggio- 
re per la calce ; poi si gettano sopra il precipi- 
tato di tartrito di calce nove parti d’ acido sulfn- 
rico, e cinque di acqua . Dopo una digestione di 
dodici ore, l'acido tartaroso resta libero nell'acquz 
• fredda che si versa per separare il sul fato di col- 
ce insolubile , il quale vi si d formato ; queste 
acido si cristallizza , ha un sapore agro ed acuto i 
nella distillazione dà un liquore acido e dell'olio « 
si svapora dell’acido carbonico e del gaz idrogeno 
carbonato : il carbone restante è terroso . 

11 tartaro bruto , separato dai sali eterogenei e 


(a) Rossa o bianca secondo il colore dei vim il quale 
è stato nella botte . 
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dalla materfa colorante, e purificato poi nello scio- 
glierlo nell’ acqua e nel rischiarire I’ acqua coll» 
cenere e della ghiaia d'oro si cristallizza in prismi 
tetraedri troncati , ed è ciò che gli Speziali chia- 
mano cremar di tartaro , o tartrito acidulo di po- 
tassa : desso è purgativo . 

Nel combinar il tartrito acidulo di potassa coll' 

|V 

antimoniu ( i ) , si forma un tartrito di potassa 
e d' antimuìiio , di cui le proprietà sono molto 
lutili nella medicina ; secondo la dose che sene 
‘prende , esso è o dissolvente e purgativo , o vo- 
mì tatorio e nauseoso , o finalmente estremamente 
pericoloso per le convulsioni eh’ eccita se se ne 
usa in soverchia quantità . Questo medicamen- 
to tanto adoperato , tanto ricercato , tanto utile è 
l’emetico, (a) o tartaro stibiato (3); la nuova no- 
menclatura lo chiama tartrito di potassa antimo- 
niato . 

Chaptal si è occupato molto della fabbricazione 
deir emetico; egli ha osservato che l’emetico non 
aveva degli efì'etti costanti , perchè si facevano 


(i) Antimonio, meta/lo studiato nella lettera Vili. 

( Voi I ) • 

Ci) Dal greco io finora o eccito il vomite, 

(j) il cognome di stibiuo viene dal latino stikìnm , 

éntimonie , ' 
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y«ri*re,Ie proporzion? dei suoi, principi > ed f-gli 
brama che il governo abbia gli orchi aperti sopra 
la preparazione di questo niedica.netuo i'.npor- 
tante . * 

II processo più esatto per far del. buono emeti- 
co è secondo ini di fan bollire nell’ acqua del 
vetro d' antimonio , od ossido vetroso d’antimonio 
beh trasparente e ben macinato, con parti uguali 
di tartrito acidulo di potassa ( cremor di tarta- 
ro ) . Tostochè il cremor di tartaro è saturato di 
ossido si feltra e si fa svaporare con un calore 
moderato . II riposo ed il raffredda nento danno 
dei cristalli di tartrito di potassa antimoniatoz 
due o tre giani di questo 'tartrito bastano per de- 
terminare dei forti vomiti . Questo sàie a base 
alcalina e metallica è decomponibile per mezzo 
degli alcali , per la calce ed il gaz idrogeno sul- 
furato . Thenard ne ha fatto 1 ’ analisi , ed ha 
trovato che cento parti d’ emetico erano composte 
da 38 parti d'ossido d'antimonio , da 3q d’acido 
tartaroso , 16 di potassa ed 3 d’acqua, -,^0^ 
11 tartrito acidulo di potassa fornisce nell’ unir-, 
si col ferro tjjiolte preparazioni farmaceutiche ; il 
tartaro calibeato, la tintura di marie tarturizza- 
ta , la tintura di marie di L,uc^uVico , il tartaro 
marziale solubile, e le palle di marce o di Nan- 
ci sono altrettanti tartriti di potassa e di ferro, 
i quali differiscono per le proporzioni dei trecor- 
Tomo II, F 
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|« componenti e per i processi adoperati per for- 
marli (i). 

' II taririto acidulo di potassa forma nel com- 
binarsi colla soda un sale a doppia base alcalina , 
chiamato sai di Seignette (a) ; è un buono dis- 
solvente, che si prende pure come purgativo. 

Yauquelin ha riconosciuto, che questo era un 
vero tartrito di potassa e di soda. Col tartrito sci- 
ndo di potassa si fa ancora il Jlusso neroeliancOf 
cioè il dissolvente dei mineralogisti . Si uniscono 
due parti di questo acidulo adi una di nitrato di 
potassa ( nitro ) : la fusibilità di codestt compo* 
.sizione si comunica ai minerali sottomessi con essa 
all’azione del fuoco. 

Il tartrito acidulo di potassa distillato nei va- 
si chiusi , dà un poco d* olio , una gran quantità 
d’ acido carbonico e di gaz idrogeno carbonato 
(3) > e del carbonato d’ ammoniaca ; quest’ ultimo 
sale si cristallizza : il residuo carbonoso contiene 


(i) Queste preparazioni in genere seno proprie a gua- 
rire le ostruaioni del fegato ed a dar della fluidità al 
sangue. La tintura di marie tartarizzafa conviene ancora 
nell’ itterizia c nella leucoflemmasia . 

(a) Seignette , nome dello spedale della Rochelle, il 
quale lo scopri il primo . 

0 ) Un pollice cubo di cremor di tartaro produce 304 
piedi cubi di fluidi elastici . 
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^£Ìla potam i finalmente^ uno de’ prodotti delPazió' 
he del fuoco sopri questo tartritoèun acido piro~ 
iartaroso i fuoco' tartaroso , che esamitìercrho nel 
terzo genere d’acidi vegetabili, quello degli acidi 
Ottenuti per mezzo dei fuoco , ed i qi-ali sono 
>tati chiamaci per questo motivo acidi enipireu- 
hlatici: tré acidi formano questo gènere < 
ti’ àcido pìro>tartaroso 

piro mucoso \ 

piro-legnosoé (a) 

ìi’ acido pirO-tariaroso , risultato della decompo* 
dizione ignea del tartrii0 acido di potassa , è un 
liquido rossigho assai difficile ad esser rettificato/ 
che rende fosso il tornasole, cagiona un’ efferve- 
scenza ben distinta nei corpi 1 quali coòtengorio 
dell^ uc/do carbonico i toglie a quest’ultimo acido 
le basi alle quali può esser unito j e forma con 
queste medesime basi alcuni sali chiamati nella 
nuova nomenclatura piro-tartriti ; 

Vi ho détto i che tpa i prodotti delia distilla^ 
zione dei mucoso (2) si distingueva un liquore 

j» • - » ■ • ■■■ — . . . . - 

(1) I nomi di questi tre acidi derivano dai prodótti 
imifiediatf dei qùali Sonò formati e dal dome' della sd^ 
stanza ( il fuòco ^ la quale gii ha prodótti per iiettct 
deUa sua azione ; > . -, -, 

(i) Lettera XXL ’ . : ^ 

ti 
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scido che chiamava actdu piro-mucoso . Que^ 
sto è un corpo, di cui Io stato permanente è la 
liquidità : quando è concentrato , il suo odore 
rassomiglia a quello del rafanello , macchia la pel- 
le in rosso, si decompone da un gran fuoco, ed 
i suoi principi costituenti nel combinarsi due a 
due, formano dell' acqua (i) e dell’ oc/do carbo- 
nico ( 2 ) . 

Fotassa , soda , barite , calce , magnesia , am- 
monìaca ed allumina: tale è l’ordine delle sue 
•ttrazionl elettive per le basi salificabili , eh’ esso 
toglie all’acido carbonico. 

L’ acido piro-legnoso è eavato dal legno , o 
legnoso, per 1' azione del calorico. Si distilla da/ 
faggio ben secco in una storta di ferro , e si 
muta il recipiente, tosfcchè l’ olio è montato: esso 
è bastantemente forte ,' un calor dolce lo volati- 
lizza ; ad un’ alta temperatura si scompone , e 
dà allora gl’ istessi prodotti degli acidi prece- 
denti ; la calce ha più di attrazione per questo 
acido che per lo altre basi . 

Jourcroy e Vauquelin hanno osservata la pia 
grande analogia tra questi ne acidi empireumatiei ^ 


1 ■ , ■ ■ ■ 

(i} Ossigeno ed idrogeno. . .. 

(j) Cai bone ed oss xe io. 
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1’ àccio ; la piccola differenza che esisteva tra df 
loro gli fece sospettare, che questi corpi non dif- 
ferissero se non che da qualche sostanza eteroge- 
nea . Dopo uHa combinazione di ciascheduno di 
questi tre acidi con una base alcalina , ed una 
separazione per l’acido sulfurico , eglirlo feltraro- 
no l’acido separato ed ebbero un acido chiaro, il 
quale area tutte le proprietà fìsiche e chimiche 
deir aceto : eglino ricomposero poi gli acidi em- 
pirtumalici gettando nell’ aceto alcune gocce 
d’olio empireumatico. 

Il quinto genere, quello degli acidi artidziali ) 
comprende sei specie di acidi . 

Jj' acido mucoso. 

L’acido cnnforico. ’ . ' 

L’ acido sugherico ( o del sughero , suUr ìd 
latino }< 

"L'^acido matico fattizio. 

ì/ àcido tartaroso fattizio. , ' 

£ l’acido ossalico fattizio à 

1,' acido mucoso è solido come vi ho detto ^ 
Sapete pure eh’ è formato dall’unione dell'acido 
nitrico sopra le mucilaggihi # sopra il mucoso secco 
» o goriima . I muciti di calce e di soda sono cfi- 
atallizzabili e solubili . 

f^'jQuesto acido é poco potente j precipiti i nitra- 
ti d’argento, di piombo e di mercurio. 

XI nome dell’ acido canforico indici basante' 

F I 
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mente eh’ esso si cava dalla canfora (i) ; provie- 
ne dall'ossigenazione della canfora ilio spese dell’ 
acido nitrico distillato sopra questo ptincipio ve- 
getabile ' Nel parlarvi della canfora , vi darò più 
dettagli sopra la sua formazione . 

Studieremo nell’istesso ordine l'acido sugheri^ 
co , cioè r acido del sughero . ‘ 

Gli acidi artifiziali, malico , tartaroso , ed ossa- 
lico, provengono dall’ azione dell' acido /iitr/co so- 
pra altri acidi vegetabili , e presentano , una vol- 
ta che sieno ottenuti , le stesse proprietà ‘di que- 
sti acidi naturali : io non mi tratterrò Sulla loro 
storia . ' 

Il quinto genere è quello degli acidi dovuti 
alla fermentazione dei vegetabili . Mi conten- 
terò di accennarveli soltanto qui ; sono gli acidi 
acetosi (z) o aceto, e acetico o aceto, meno una 
porzione di carbonico . Quando vi farò la storia 
della fermentazione acida , vi • additerò^ la ma- 
niera di conoscerli , Addio ; ’ torneremo domani 
all’ esame dei materiali immediati de’ vegetabili , 


0) Specie d’olio concreto e carbwiato, il quale ti ^a- 
V* per sublimazione dall’ aiiore té»f*r*to . ( Launts CMm 
fboratM Lin. 3 

^ (a) Dalla voce latina ncstitm^ 
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iSl chitina fecola in chimica , una sostanza estrai 
Ca dai vegeta|>ili , insolubile nell’acqua, e deposta 
da questo liquido ; si conoscono rarj processi per 
ottenerla, ma generalmente si riducono al ^guen- 
te: essi poi sono suti perfezionati dall’arte} 

Si raspa , e si ammacca la sostanza , dalla quale 
si vuole estrarre la fecola ; se ne fa una specie 
di farinata coll’ acqua, e si feltra 1’ acqua carica 
di fecola sopra un setaccio di crini ; il riposo la 
fa poi deporre . Essa si cava colla decantazio- 
ne ( 1 ) , si fa diseccare ; la sua natura intima è 
sempre |a stessa , da qualunque sostanza $i estragga . 

.La fecola di /armento chiamata nel commercio 
amido si depone dopo essere stato lavato coll'acqua 
fredda potrete voi stessi separar le varie sostanze 
le quali compongono la farina ; maneggerete 1» 
vostra pasta sotto l’acqua della chiave d’una fon- 
tana , finché r acqua la quale lava la pasta si» 
chiara e pura; la fecola sarà portata via da que« 
sto liquido , e vi resterà nelle mani una sosunza 


(0 Vedett iH;r questa parola la uvola dell* espressioni 
usitate ec. 

E 4 . 
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tenace , viscosa ed assai elastica : questo d li glw 
Urie o gtuunofo. 

Quando avrete decantata l’acqua che sarà sopra 
la fecola precipitata , troverete nello svaporarla , una 
terta sostanza là quale compariià sotto la forma 
di fiocchetti ; essa è stata chiamata alònmine ve- 
getabile , per la sua somiglianza- con una materia 
animale chiamata albumine , contenuta nel bianco 
dell’uovo. Finalmente, se s’inoltra l’evaporazio- 
ne sino alla siccità , otterrete una quarta sostanza 
mucosa e zuccherata, la quale perciò è stata no- 
minata mucos<yr.uccheralo . ^ 

La fecola di formento , o amido , è polverosa , 
dolce , bianca e senza sapore ; ei^sta al fuoco , 
abbrucia , si gonfia , e lascia un carbone , il quale 
contiene un pò di potassa : se sarà sottomessa all' 
azione del calorico in un apparecchio pneumato- 

f 

chimico , si vederà passare alla distillazione dell’ 
acqua carica d’ acido piro-mucoso , alcune gocce 
d’olio bruno, e molto di gaz idrogeno carbonato 
e di acido carbonico : il carbone residuo contiene 
una piccola quantità di potassa e di fosfato di 
calce . 

doli' azzurro o ossido di cobalto (i) si colorisce 
la combinazione della fecola coll’ acqua ; ed è la 


(i) Val. lettera \ III Voi. I. 

\ 
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falda, la quale è adoperata nell’ imbianchire i pan* 
nolini, per dar loro un poco più di fermezza. 

n glutinoso , il quale si cava da molti vegetabi- 
li , rassomiglia alle membrane degli animali ; è 
ugualmente morbido, cosi colante, cosi elastico; 
si disecca al caldo moderato, e diventa duro co- 
inè il Corno ; la sua distillazione produce un poco 
d’ammohiuca liquida, un olio bmno , denso e 
fetido , molto carbonato d’ ammoniaca sublimato , 
del gaz idrogeno cairbonato, ed un sale formato 
dalla Combinazione dell' ammoniaca con un acido 
animale che Conosceremo a suo luogo . 

L’acido nitrico distillato sopra il glutinoso la* 
scia svaporare del gaz nitroso e del gaz azoto. 
Il liquore, il quale resta nella storta dopo esser# 
stato svaporato, fornisce dei cristalli d’acido os- 
salico . Si può ottenere del gaz azoto bruciando 
il glutine coll’acido nitrico freddo. . . ' 

Esso disciógliesi negli acidi sulfurici, muriati- 
ci, ed ucefojo ( cioè l’aceto ). 

Eourcroy ha trovata in esso tanta analogia colle 
sostanze animali per le sue proprietà , fisiche , per 
i prodotti chimici risultanti dalla sua decomposi- 
zione all’apparecchio distillatorio, ch’egli l’ha 
chiamato materia vegtto-animale . Si crede che 
la farina debba a questa sostanza la sua utile pro- 
prietà di nutrire gli animali . 

Il' allumine vegetabile si precipita in fiocchet- 
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ti bianchi o colorati , allorché è trattata coil’acqiu 
e cogli acidi. Il mìi<oso zucclif-rato, q'iarto pro- 
dotto immediato delì^r.nalisi della tarma , ha le 
stesse proprietà del, muco.ro e d^l zuccherato (i). 
l'assianto all’ esame degli olj vegetabili. 
Lavoisier ha dimostrato che l'olio, riguardato 
còme corpo semplice, era composto di carbonico, 
d'idrogeno e d’uoa piccola quantità d'ossigeno: 
esso può esser distinto dagli altn materiali imme- 
diati de’ vegetabili per tre caratteri pronunziaci : 
là Sua infiammabilità , la* sua insolubilità nell’a- 
equa , e la sua riduzione per mezzo del fuoco ia 
acido' carbonico, ed in una maggior quantità di 
Kcjua che non v’era dell olio. 

Tutti gli olj vegetabili sono divisi in due 
gran classi . Quella degli olj fissi , chiamati olj 
grassi e dolci , e quella degli olj voiaiili chia* 
mati nelle arti olj essenziali. 

La classe degli olj fissi ( i quali sono estratti 
per !o più per espressione } si suddivide in ue 
generi . 

Il primo comprende gli olj d’oliva , di mandor- 
le dolci , di rafanello o colsat , e di 6een ; questi 
sono olj grassi, suscettibili di congelarsi , ed i 
quali non sono infiammati dall’ acido nitrico , 

( acqua forte ). ^ ' 

CO Vedete ia stona di questi due corpi. Lettera XXI. 
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Il secondo contiene gli olj di lino , di noce e 
di garofano ; essi sono diseccanti non si gelano ^ 
sono infiammabili per mezzo dell’acido nitrico:, 
hanno la proprietà di seccarsi per il contatto d^U* 
aria, nell’ assorbire l’ossigeno eh’ essa contiene. 

Il terzo è composto di olj concreti, cioè quelli 
} quali hanno la proprietà di diventar solidi tosto* 
chè sono estratti. Berthollec ha dimostrato, che 
gli olj di questo genere contengono più ossigeno 
di quelli dei due primi generi ; tali sono gli olj 
del cacao ec. A motivo della loro solidità sono 
stati chiamati burri , cere ( burro di caao ec. ) 

L’olio fisso distillato in una storta dà. per pip* 
dotto un po' d’acqua carica d'nn acido assai 
acre, un olio leggiere , un olio denso, ed una gran 
quantità di gaz idrogeno mischiato di g>z acido 
catbonico; se si replica pi il volte la distillazione, 
l’olio diventa volatile e prende della limpidità. 

Nel distillar l’olio coll’argilla o coll’arena, la 
stia parte colorante è assorbita dalle terre, Tolio. 
diventa chiaro e senza colore. Si possono pure 
purificare gli olj della mucilaggine e dell' estrat- 
tivo, dai quali gli olj sono colorati, per mezzo 
della semplice lozione coU’ acqua fredda. 

Thenard adopera due centesime parti d'acido 
sulfurico concentrato per ischiariie una parte d’(h 
lio cosi carico di mucoso e di estrattivo ; si agita 
molto la mistura, e non si cessa di ^tteiU che 
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qaaodo si vede il liquore caricarsi di fiocchetti} 
allora vi si aggiungono due parti di acqua, per non 
lasciar più tempo l’acido sulfurico in contatto 
coll’olio che esso carbonerebbe j si agita ancora, e 
si lascia riposare. A capo di molti giorni l’acido 
sulfurico si precipita coll’acqua, l’olio è purifica- 
to , e le materie eterogenee si trovano nel fondo 
del vaso nello stato di carbone j si feltra poi l’olio 
attraverso un panno di lana, e cosi si ottiene 
puro e limpido . 

L’olio si unisce facilmente all’ossigeno; è la 
sua affinità per questo principio della combustione 
la quale l'altera, quando è esposto al contatto 
dell’aria atmosferica: essa gli toglie il suo ossi- 
geno, si condensa, e diviene rancida e seccativa 
nel combinarsi con lui . E’ pure a codesta forzi 
d’attrazione per l’ossigeno che l’o//o deve la 
proprietà di rivificare o di desossidare gli ossidi 
metallici . 

Lo zolfo ed il fosforo si combinano coll’olio 
fisso; esso scioglie il rame ed il ferro: il carbone 
assorbe l’ossigeno dell’olio, e lo purifica, ' 

' L’olio fisso s'unisce agli alcali ed alle tene. 
Il prodotto di questa combinazione è il sapone; 
questo nome appartiene principalmente ai saponi 
alcalini . 

. ‘ Cbaptal nella sua ope» dà l’ estratto d’ un rap- 
porto fatto da Darcet.e da litri chimici sopra la 
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maniera di far il sapóne . l'otéte consultare <}ue- 
s:o estratto per i dettagli più interessanti . Questo 
chimico , il quale si è sempre occupato dell’ appli- 
cizione della teoria alla pratica’, presenta sempre 
dei mezzi di miglioramento guidati dalle sue pro- 
prie sperienze. Egli unisce così il precetto all' 
esempio j la sua opera è utile all’ artefice, è’‘inttS 
ressante per il dilettante, è necessaria al capoma- 
stro d’una fabbrica. ‘ ;; 

'In generale , il buon sapone del commercio è 
formato colla soda d’ Alicante e T olio d’oliva. 

Si fanno cuocere due parti 'd* olio con una dii* 
soluzione concentrata dì soda' resa cattstica { o 
pura ) per mezzo della calce (i). 

Quesu mistura si condensa sopra’ il fuoco V di- 
viene una combinazione; il raffreddamento la ren- 
de solida dentro le forme, nelle qvali è stata' co- 
lata , e forma dei mattoni di sapone. ' 

11 sapone è solubile nell’ acqua , ma bisogna 
else quest’ acqua sia pura , perchè se fosse carici 


(1) Vedete i carbonati di soda c di potasM, lettara 
XVIII. 

Sapete che questa causticità non è' una proprietà pro- 
veniente dalla calce sopra la soda*^ ma una restituzione 
che la calce fa all’ acido carbonico, al quale la soda è 
nuta, e che essa gh toglie. ^ , - _ 
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di sali terrosi, vi tarebbe doppia decomposi^O^ 
prodotta da una doppia attrazione elettiva « , ^ 

L’acido dei sali terrosi nuntenuti indissoliizi<v> 
iie nell'acqua si porta sopra l'alcali del sapóne ^ 
forma un Sale con base di soda ; e le terre libera 
della loro prima Combinazione salina si uniscono 
'all' olio i è formano dei sapóni terrosi , i quali van* 
no a ealljìdeir siicqaat Si osserva quest' eflèrto nel* 
le acque della piìi parte dei pozzi ; abbiamo ve< 
dutp ch'esse sono cariche di solfato i di muriato 
e di Cariwnato di calce , e di nitrato di potassa i 
aaU acid|ono il sapone « 11 Sapone dt po* 
$assa è tftprbidó i i Saponi in generale sono riguar* 
dati in medicina cóme fondènti e risolutivi. 

£ssi sono' Colorati da ossidi e sali metallici « 
pitf eseo^io li atdfato di tante s l’ossido SulfuiatO 
dJ pten^iOi tCi 

L’unione dell' clip fisso coiraìlumìne o argille 
i^ma una pasu i Chiamata luto grasso i estre- 
mattate otite ai chimici per chiudere i toro ap- 
parecchi; essa impedisce ai corpi gàzosi di Uscire 
dai Vasi distillatorj ’ed altri , dai quali pcùrebbero 
Svanire per te giunture ( vedete le tavole Spiega-< 
tivè ' 

L’ olio fisso si combina facilménte cogli o$>' 
sidi dei metalli, e forma del saponi mvtà/Uìcf. 

L’acqua gettata sopré 1’ olio che abbrucia ; id 
vece di fermarne l’ infianuiuziooe , si deeompcMé- 
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sei ABOi due gaz costituenti (. idrogeno ed os,«igty 
no ) , aumenti pef mezzo di questo ultimo la 
iombustione dell olio e si scioglie in gaz idrogè- 
noj l’olio nell’abbiuciare si scompone esso mede- 
simo, ed una parte del suo carbonio forma dell’ 
Bcido carhonicot 

Gli acidi differenti agiscono diversamente sopra 
gli olj: l’acido sulfurico concentrato li carboniz- 
za; l’acido nitrico concentrato pure, gl’ infiamma 
mediante il concorso del Calore,; se desso sari de- 
bole, concede loro il suo ossigeno, e li condensa. 

L’acido muriatico non ha alcuna azione sopra 
' gli olj ; questa neutralità proviene dalla forte at- 
trazione , la quale unisce si principio acidificantp 
il suo radicale incognito. 

Gli d] deSsiccativi sono molto pììt rapidamente 
alterati dagli acidi che non sono gli altri generi 
d’ olj , perchè essi tendono naturalmente con mag- 
gior forza a toglier loro l’MtigtHo* 

' I,ia seconda classe degli vegglaiili , quelU 
degli olj valaxiti, comprende gli olj, i quali sono 
distinti dagli olj fissi dal loro sapore acre, da un 
odore aromatico e da una wlatUitk più o meno 
pronta: essi hanno ancora altri caratteri pronunziati. 

La loro attrazione per V ossigem è più forte; 
essi assorbiscono quello dell’atmosfera, si conden- 
sano e diventano allora delle resine ; un fredda 
assai forte li congela e cristallizza » 
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Tutte le piante non contengono dell' olio vola- 
tile come deH’o/to fisso . Le piante aromatiche 
hanno sole la proprietà di somministrarne ; alcuni 
sono estratti dalle radici , dalle scorze , dai tron- 
co, dalle foglie; alcuni altri sono carati dai fio- 
ri , dai semi, dai fratti. La lavandola dà un olio 
giallo, la cannella un olio bruno, la camomilla un 
olio turchino , il petrosemolo un olio verde . 

Essi sono generalmente più leggieri dell’acqua ; 
due però sono più pesanti , quello del sassafras 
e quello del garofano. ' ^ 

Gli olj volatili si cavano dai vegetabili per e- 
spressione e per la distillazione dalle parti , le quali 
ne contengono una maggior quantità . 

L’esriazione per espressione è così semplice che 
non ve ne parlerò ; gli aranci ed i cedrati sommi- 
nistrano i loro olj volatili per la compressione 
della loro scorzi e delle loro foglie . 

La miglior maniera di ottenere gli olj volatili 
è di lasciar macerare per qualche tempo le sostan- 
ze dalle quali debbono esser estratti , e di metter- 
le poi coir acqua nella cucurbita del lambicco di 
rame a ( tav. 'Vili. , fig. a. ) coperto del suo re- 
frigerante: si Iuta colla. carta. s 

L’azione del calorico fa elevare una gran quan- 
tità di vapori di acqua odorosa , carica d’ olio 
volatile, la quale si riceve nel recipiente partico- 
lare 6, chiamato recipieme fiorentino il collo c 
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riceve il becco ti del lambicco , si riempie di acqua 
il recipiente .è, fingila linea e fg,, l'olio, il quale 
ne proviene viene a galla dell’acqua, la quale dietro 
le leggi dejr idrostatica scappa per il becco A in 
teiera di conservar sempre il livell» della linea 
/'e /g (0- A misura che arriva l’olio volatiliarza- 
to dal fuoco , e condensato dal refrigerante , l’acqua 
esce e folio prende JI suo posto : si può cosi riem- 
piere il recipiente à' olio volatile. , 

Allorché gli olj che si yuol ottenere sono trop- 
po volatili , si prende una certa quantità di coto- 
ne , e si tinge con un olio^ fino ed inoJorabile. Si 
mette nella cucqrbita • alternativamente uno strato 
di fiori ed uno di cotone , e si distillk poi col 
bagno maria. L'olio fino s’imbeve del principio 
odoroso essenziale, e si volatilizza lentamente con 
, lui . Così si ottengono g}i olj di tuberosa , di gia- 
cinto, di narcissd ec. 

Capirete bene, cari miei amiti, che siccome gli 
olj volatili hanno una forte tendenza a combinar- 
si coll’ossigeno, il quale forma la^salubrità dell’ 


(i) Questo principio d’ idrouaii.-a C'scuW deli’e^„;. 
/iirh dell' acqua o dei fluidi in ^tntrate ) è il segLo- 
te: tuie, U partì dell' istesso fluido pesante debbena 
tsser n veliate per esser ,n equilibrio, qualunque sia la 
figura del vate il quale le contiene. 

Tomo II. ^ Q 
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aria atmocferica, così debbono render mal sana’ 
l’atmosfera nella quale si volatilizzano, se quest’ 
aria non sarà sufBcientementé rinnovata. 

velatile si unisce al gs? idrogeno sul- 

furato . 

Gli alcali e le terre si combinano difficilmente 
togli olj volatili -, il prodotto di codesta unione 
si chiama saporitilo , piccolo sapone , 

Gli olj aromatici formano coll’ acqua le acque 
distillate aromatiche dei profumieri. - 
Gli acidi, co’ quali l’ossigeno è poco aderente, 
li fanno passare allo stato concreto di resina. 

^ I nitrati o sali ( d’una iare composti salifica- 
bile e d'acido nitrico ) bruciano gli olj volatili, 
quando la loro azione è protetta dal calorico; es- 
si si decompongono ancora per mezzo del muria- 
to-ossigenato di potassa . ' 

I sali metallici provano una vera decomposi- 
Bione, quando rono agitati coll’olio volatile. 

Come l’olio fisso , esso’ è suscettibile ^i combi- 
narsi col corpo zuccherato. 

Coll’olio ed il zucchero si forma un liquore 
emulsivo , cioè il quale può diventar bianco e 
spumeggiare nell acqua . Ite resine -, e 1* canfora 
ci occuperanno domani . 
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Opo gli oìj > volatili , la canfora , principicf 
estratto dai vegetabili per tpezzo della sublimazio* 
*e, si presenta ad esser esaminato . Alcuni chimi* 
ti la rigirardano come uh olio volatile reto con* 
icreto dal carbonio . Quella del commercio .viene 
dall’ Indie, dàlia Ciba t dal Giappone: si purifica 
colla calce j e per la Sublimazione. Le piante di 
questo paese ( e pure dei paesi caldi ) come il 
timo , il rosmarino , la salvia , la. menta ec. non 
àomministran* la canfora se non che quando so* 
ho secche e vecchie: le medesime piante quando 
sono giovini e fresche non danno se non che 
' dell’ olio volatile; Lo che Ita fatto credere, che la 
canfora non doveva la sua formazione se non cbe^ 
alla sola concrezione dell'o/io volatile iti. questi 
Vegetabili , ossia per l’ assorbimento ji!é ^ ossigeno i 
/ ossia per l’ assorbimento del carbonio . , 

^ Qhando la Canfora è pura, essa è bianca, tra- 
sparente, cristallizzata ini lamine quadrate, d’im' 
sapore caldo pungente , e d’ un odore forte ed as* 
lai aggradevole; essa pesa un poco meno deli’a* 

G t 
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equa distillata ; ed è solubile in questo liquido , 
come pure iielV acquavite e nello spirito di 
vino . 

Il calorico si decompone . La sua distillazione 
collargilla produce un olio giallo, aefe , d’unodor 
cromatico ; 1’ acqua del recipiente è acidulata dall’ 
acido carbonico formato nell’operazione. Tinal- 
. mente il residuo è nero ; desso è un misto d’ os- 
sido , dì carbonio e di allumina . 

' Quasi tutti gli acidi sciolgono la canfora : la 
sua dissoluzione nell'acido sulfutico è rossa. Il 
gaz acido sulfuroso la scioglie pure,< 

L’ acido nitrico produce per la sua unione con 
essa un liquore oleoso', chiamato olio di canfora. 
a motivo della sua viscosità. E’ adoperato come 
rimedio centra la carie dell’ ossa, e contra i pro- 
gressi delle ulcere . Il gaz acido muriatico ossige- 
’nato cambia quest’olio in un liquore rosso. Que- 
sto colore diventa poi giallo . 

Bisognano venti parti d’acido nitrico forte , di- 
stillate quattro per quattro per acidificarne una di 
canfora . L’ acido vegetabile , il quale ne risalta , 
si chiama acido canforico ; desso è amaro, cri- 
stallizzabile, efflorescente, e poco solubile nell’a- 
cqua fredda; rende rossa la tintura di lacca muffa. 

Quest’acido vegetabile^ è sciolto dagli acidi mi* 
«arali ; scompone il sulfato ed il muriato, di fer- 
ro; sì unisce alle terre ed agli alcali, 
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tià canfora è riguardata in medicina comeAUi* 
ìisjpasmodica , resUuliva, tfd uiitiputrida ; 

Gli olj iorutili in contatto coll’ ossigeno dell* 
aria atmosferica, nit assorbiscono una porzione, e 
‘ lasciano scapilare' Una porzione del loro caréonio 
o del toro idrogeno: l’olio volatile cosi alterato 
si condensa» e diventa ciò che si chiama rer/na . 

Le rerme sono suscettibili d’infiammarsi. Lo 
Spirito di vino le dissolve: esse si cavano per 
hrezzo dell’incisione, e della distilbizionfc . Ve Re 
sono di t>iù Specie, le (juali danno quasi gl’istes- 
$ì prodotti» quando Soho trattate coll’ apparecchio 
distillatorio (i). ' , 

La resina dell’ dm/r/de ( opiiialstiniutn ) chia- 
mata balsamo della Mecca ■. " f 

La resina del Gopaibà dell’ America meridionaf- 
le, chTàmau balsamo di Copahti combinata collo 
zucchero e co’ tuorli di Uova , si adopr» contro 
certe ulceri » ^ , 


La tesina del terebinto à piStaCcià di Cipro» a 
trementina di Chio. 



(i) La fig. t. della tavola Vili. rafipreSenta l’appa- 
recchio ciiscillatorio descritto da Lavoisier nel suo tiat* 
tato di chiptic* C V’ol. II. ). Egli lo riguan.!a'v.i come il 
pià perfetto per W diSsoliiZioili nierallictie ì per ié distd- 
lazioili delle ' matèrie Vegettibili ed ihlmali s Vedete hi 
ipiegaiione della tavoUtVlIL 

c ’i ' 
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La resina del Meleze , o trementina di Venezia, 
Essa può servire in vece del balsamo di Copahu, 
La resina del pino a foglie di tasso,, o la tre* 
mentina di Strasburgo. Essa è quella che sommi- 
nistra per la distillazione l’olio di trementina del 
commercio. 

Queste resine sono estratte dagli alberi per mez- 
zo dell’incisione. , 

La resina del pino ha la consistenza d’ un» olio 
denso . L’ olio di trementina scioglie le resine , e 
serve per le vernici i si volatilizza poi, e lasciala 
resina che aveva ^ciolta sopra il corpo che si ^ 
yoluto verniciare . 

Tale è la teoria dell’ inverniciatura . La pece o 
I«ce resina vien,e dal pino ( picea essa sbian- 
ca quando è pura . * 

Il pino fornisce il g^oZ/pot , resina solida e 
giallastra; l'olio di Cade , parte fluida della re- 
sina la quale si precipita in catrame, allorché 
nel bruciare la parte legnosa del pino si impedi- 
sce il sugo resinoso di volatilizzarsi, edc forzata 
8 colare dentro i recipienti . 

11 nero di fumo si forma abbruciando le resi- 
ne , delle quali si raccoglie il fuma condensato so- 
pra la caru. ^ 

Il mastice è un’altra resina d’un odote dolce 
$ grato; si cara dal lentiscus vulgaris di Chic. 
Ln sandracca viene dal ginepro dei paesi caldi , 
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Vi sono altre specie di resine, delle quali vi ac- 
cennerà soltanto i ninni . ' 

Il labdano., , ■ 

li sangue di dracon* 

■ La resina animata. 

La resina Capai. 

E la resina Eterni . 

Queste resine sono utili nelle arti , e nella me- 
dicina. Si fa la cera di Spagna combinando pii 
resine àoll ossido sulfurato*rosso di mercurio ( ci- 
nabro ) . 

II hentainQ , resina dalla quale si cava in gran 
copia l’acido benzoico , ci viene dalle Indie orien- 
tali . Gl’ Indiani la fanno colare da una certa 
specie di alloro . Chaptal prepara l’ acido benzoico 
facendo distillate il benzoino , prima di unirlo 
all acquai egli fa poi bollire nell’acqua i prodotti 
della distillazione; il liquore si raffredda, l’addo 
si cristallizza . Questo metodo pare preièrxbile agli 
altri processi ne’ quali si combina l’acqua colàen- 
zoiTto secco, in ciò che 1’ acqua si unisce molto 
meglio ai prodotti distillati che al benzoino il 
meglio macinato. 

La combinazione naturale dell’ addo benzoico 
con una resina forma ciò thè si chiama in chi- r 
mica un balsamo . Uhre al balsamo benzoino , vi 
sono ancora due altre principali specie di bal- 

saaio: ' ' 


\ G 4 
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Il balsamo di Tvlu . 

Il balsamo storace-calamita. 

Il primo è -somministrato dal toluifera 
Linneo mette nella decandria monogynia . Vie- 
ne dall’ America meridionale . X’ acido benzoico 
Cavato dal balsamo di Tolu è ordinarfamente im- 
brunito da un poco d’olio ; serve come vulnerario 
ed antiputrido. 

Lo storace o stirace ha un odor gratissima 
quantunque forte ; si estrae dal liyuidambar orien*/ 
to/e. L’analisi ha fatto riconoscere in lui i me- 
desimi principi che nei due balsami precedenti < 
Esso dà dell’acido benzoico e dell’olio. ‘ ' 

Con questi tre balsami li formano le pasticchie 
da abbruciare , i chiudi fumatiti nel rUescolarli 
con qualche mucoso , per impastarli , e con -dei < 
carbone e del nitrato di potassa per renderli più 
combustibili . 

L’estrattivo mescolato colle resine in varie pro- 
porzioni , produce le varie specie di gomme-resi- 
ne. Esse esistono in gran 'quantità ne’ vegetabili ; 
frattanto l’arte le estrae per mezzp dell’ incisione , 
attesoché la natura non le caccia mai fuori del 
vegetabile. Vi citerò le più riguardevoli . 

lu' olibano è in lagrime giallastre . Non si sa 
certamente da qual albero queste lagrime gemano j 
si crede ch’escano dal cedro a foglie di cipresso. 
Secondo Ghapta! , questa gomma-resina è fon:a- 



/ 
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ta da tre parti di resina , e da una di estrattivo < 
£ssa dà un poco d’olio volatile alla distillazione. 
11 suo odoie è gréto j se ne fa dell’ iraceujo . 

La scamrr.onea , che si cava dalle radici del 
cónvolVuliis scammonea di Alcppo e -di Stnirna , 
è purgativa e forte . Essa si addolcisce per jnez- 
zovdel, sugo di liqiicrizia e di cotogno . Questa 
mistura forma il diagridio dei farmaceuti . 

La gomma guttà è somministrata dal Coddam-, 
’jmUi della Cina e dell’ isola di Ceilan ; pare 
eh’ essa contenga.^ di resina. Il suo bel color 
giallo la rende preziosa nella 'pittura, i 

Cahheuser ha trovato neH’wsja fetida ( gomtha 
resina estratta per espressione dalla ferula> assa 
foetidit ) pianta della J'ersia due terzi di estratti- 
vo ed un di terzo resina . Essa ha un saporn acre > 
ed un odore che le ha meritato il nome di feti- 
da . E’ un potente anU-cangrenoso . 

' " L’aloè è una gomma resina assai amara d’ un 
colore rosso-oscuro 1 Alcuni chimici hanno trovato 
poco di resina e molto di estratto nella sua com- 
posizione. E’ purgativo e vermifugo. 

Il caoutcliouc o gomma elastica è estratto per 
incisione da un albero dell’ America meridionale 
chiamata siringa. Il sugo liquido che si cava da 
codeste incisioni si applica strato per istrato con 
un pennello sopra certe forme di terra di varie 
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figure (i). Queste forme si romperne poi , 4op® 
aver diseccato il tutto al fuoco dei cammini. 

Secondo Berniard , il caoutchouc è ima specie 
d’ olio grasso particolare , colorato da una materia 
dissolubile nello spirito di vino , ma oscurata 
poi dal fumo al <ju le è esposto per diseccarsi . 
Gli acidi sulfurico e nitrico lo sciolgono presto. 

L’elasticità , là morbidezza e la tenacità del 
taoutchouc Io rendono utilissimo per certe opera- 
zioni di chirurgia , nelle quali gli strumenti di 
metallo farebbero male quantunque condotti da una 
mano leggiera. Ter tastare , per esempio, bisogna 
adoprare le tente di gomma elastica che si rendo- 
no più solide rinforzandole con un asse di metal- 
lo il quale esce ed entra a volontà . 

Una volta ben persuasi dell’ utilità del caoftt- 
chouc , bisognava sapere tome si potesse fabbricare 
cilindri cavi o pieni con una sostanza secca e 
morbida nel medesimo tempo . Il processo usitato 
in America per formar eoa quesu gomma , la 
quale colava dagli alberi, dei vasi d’ogni forma, 
diede alcuni lumi sopra la maniera d’ imitarlo . 
Bisognava aver questo sugo nello stato liquido per 
poter investirne un asse che si lascierebbe o che 


(i) La più parte di quelle che ti vedono nel eoniBKi>> 
do hanne la forma di bottiglie» 
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$t ne ritirerebbe quando qneéti «rati «iccetólvi 
jarebbero lecchi , secondo che si verrebbe aver© 
un cilindro pieno o cavo . La sola difficoltà eòn^ 
sisteva dunque nel poter liquefare il caoutchouC 
di maniera che nel diseccarsi non diventasse fra- 
gile e non perdesse niente della sua elasticità , 
della sua morbidezza primitiva, la quale ne face- 
va tutto il pregio , Molti m^zzi sono stati ado- 
perati . Io vi parlerò di alcuni processi impiegati 
per questa vernice . 1 

La cera gialla sciolta e bollente si satura di 
caoutchouc , e Io scioglie . L’ istesso effètto è prò* 
dotto negli olj volatili di trementina e di aspide, 

( o olio di lavandola maggiore ). ' 

Una parte d’ olio di canfora ( dissoluzione di 
canfora nell’acido nitrico } e- sette parti di spirito 
di vino saturato pure di canfora , riscaldate con 
del cuoutchouc tagliato a pezzi , ammorbidiscono, 
molto questa gomma ; se poi essa si espone all’ 
azione dell’ olio di trementina , il caoutchouc si 
Kìoglie: questo processo è quello di Morelat, 
Semiard ha ottenuto da un’oncia di gomma ela- 
stica distillata al fuoco nudo , un olio leggiero , 
un olio denso , deU’ammohiaca , ed un carbone di 
az grani simile a quello delle resine. 

Del resto non sembra che si sia decisa ancora 
la sorte del caoutchouc , nè il rango cte deve 
occupare tra i mgcctiali immediati dei vegetabili . 


>0$ Letterì Slementari 
Addio per, oggi . Io vi parlerò nella prossima tet^ 
Sera delle materie coloranti j e di alcuni altri prò» 
dotti r pqì , studieremo i fenomeni interessanti do- 
vuti a diverse modificazioni della fermentazione » 
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L’Arte della tintura è una di quelle, ^ le tjuali 
sono state più perfezionate dalla chimica ; Ber- 
thollet, Chaptal hanno scritto, hanno lavorato so» 
pra quest’ oggetto importante , e ciò non è uno 
dei minori servigi eh’ essi hanno resi alla scienza 
ed al commercio : all’ una per la giusta applica» 
rione eh’ essi hanno fatto delle sue teorie ; all' 
altra pet i ^ processi comodi ed utili eh’ essi 
hanno perfezionati ed inventati ; l'er darvi un’ 
idea chiara delle loro teorie , bisognerebbe qui 
farvi l’estratto delle loro opere , Mi basterà par- 
larvi della tintura in generale, e di alcune mate» 
rie coloranti» 

Perchè un tessuto qualunque Sia ben tinto, bi» 
sogna non solamente che il color sia molto ugua" 
le , assai bello , ben unito , ma ancora che questo 
colore sia bastantemente aderente alla stufa » af- 
finché r influenza deil’ana , dell'acqua e degli al» 
tri reagenti non possa’ alteiaclo in alcuna maniera . 
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Bisogna dunque quando si è ottenuta la mate- 
ria colorante necessaria al colora che si vuol’àve- 
re, trovale una sostanza -la quale ^abbia nel mede- 
simo tempo e dell’attrazione per il tessuto « dell’ 
attrazione per il colore . Si ,dà a questi corpi pro- 
tettori dàlia combinazione e, conservatori della sua 
durata ilinome di mordenti. 

L,e materie coluranti vegetabili sono la rabbia , 
piatita di cui il tronco è nodoso , con le foglio 
taccola te ed in forma di seghe. 

L’once//o, materia colorante d’un lichene o 
musco di mare. 

Il cariamo , specie di croco , il rosso vegetabi- 
le per arrossir la faccia e fatto col talco ed il car- 
tamo . 

II legno d’india, o legno di Campescia. 

Il legno del Brasile , ( America meridionale ) . 
Queste cinque sostanze producono ,il rosso -ed 
il cremesino. j , . ■ • 

li’indigo, colotante estratta dall’anillo, 

o indigotiere di San Domingo. : f < • 

. Il guedo proviene dalle foglie d’ ura,. pianta 
della Linguadocca ( Glassum isaiis tincioria ]di 

/ f 

liìnneo ). . t.r 

Questi due colori formano un bel turchino. . 
L’ erba guadn , di cui tutte le parti sono utili 
per tingere in giallor' , . - 

' • Ii’on'ana ( roneon dei frane. )ì color fatto con 


irò LltTEXE ÌÈLKMBNtARt 
I lenii d’ttn albero d* America ( Bixa «rèllénd 
iàin. ). ' 

la jerfolo/o, specie 'di giacea. 

Queste quattro materie coloranti Servono pit 
tìngere in giallo . - 

Il legno di Stinto/ deile Indie orientali . 

li somJtiaco : si vede nei ooitri giardini ; ^eU 

10 del commercio viene dai paesi caldi . 

L’ alno , albero comune in Francia nei terreni 
umidi : le scorta delle sue radici è solo adope^ 
jfata . 

Li Scorta della noce verde. 

Il colore cTié si cava da questi quattro alberi è 
giallastro , color di nocciola piìl o meno oscuro ; 

'Tra queste materie vegetabili vene Sono le qua* 

11 hanno bisc^no di stare in macerazione nell’ 
acqua p®r isviluppare il colore i 

èli aitali i la calce , rallumina , i sali alcalini ; 
il sulfato acido d’ allumina e di potassa ^ 1' 'alla- 
tne , i sali metallici , come il muriato di stagno j 
il sulfato di tame j di ferro ec. , il tartrito acido 
di potassa ( tartaro ) , l’acido gallico , la hoce di 
galla ée. possono servir* di mordenti ; La cono- 
-Jcenta del mordenta necessario a tale o tal altro 
colore è difficile da acquistare. 

V’ è dentro molti vegMabili cwnfc la quercia i 
. 11 sommaco , il rosajo , il larice , il pino i l’ aca^ 
eia , se una sostanza particolare cembinan eell’aei- 
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10 gillico, la quale è solubile nell'acqua: queKl 

. Kombinazione naturale è il tanno (i). > 

J^ueSta sostanza, chiamata tannino, differisce 
dall’acido gallico in ciè che ei^a precipita I« 
gelatina ( parte dell’afiinulc la quale ha la prò» 
prietà di rappigliarsi in gèlatina ) , mentte che I* 
acido gallico non ha l’ istessa azione « D’ altronde 
questo precipita in nero il sulfato di ferro , sopri 

11 quale il tannino non agisce sensibilmente. 

II tanno serve a preparar le pelli di maniera a 
tenderle impenetrabili all’ acqua ed inalterabili 
all’ aria. Nel seguiure gli antichi processi , biso- 
gnavano due anni per conciare una pelle» con 1 
nuovi processi la medesima pelle si trova concia- 
ta in méno d’un mese. 

I chimici , i quali si sono 'occupati di questo 
lavoro , hanno osservato che la gelatina esisteva 
nel cuojo o pelle conciata ; e che non vi èra sola > 
ma combinata con il tannino , principio vegetabi- 
le il quale formava con questa gelatifta un com- 
posto insolubile ed imputrescibile . Eglino hanno 
pensato, che il solo scopo del conciatore essendo 

— » I II I .1 « . 1 . I i -y I I 

ì 

0) Il traduttore prrpone «ug;r’ espressione , la quale 
aanct nella Iir.gnt toscana per esprimere la materia pro- 
pria ali’ acconciameatc delie pelli i non vedo che le parole 
polvere di ceneis, 
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di fare questa combinazione, dovevano esistere 
dei mezzi di produrla d’una maniera più pronu 
e più diretta , che sotterrando , le pelli tra alcu- 
ni strati di tanno ( concio ) per un anno a duè, 
come gli antichi processi prescrivono . . , 

I varj processij’ai quali il loro raziocinio gli 
ha condotti , si riducono a questi. 

Si riempiono delle botti di scorza di quercia, 
o di tutt’ altro albero, il quale contiene abbondante- 
mente del tannino ; se ne estrae il tanno , ossia 
la combinazione dell’acido gallico con il tannino 
versando sopra dell’acqua che lo scioglie. 

Si leva il pelo dalle pelli in un liscivio dì 
tanno, inacidito da una piccola porzione d’aci- 
do sulfurico ( una millesima parte, per esempio ). 
JjC pelli si gonfiano in un’acqua più acidulata . 
Così preparate esse si conciano n»l sospenderle in 
molti liscivi gradatamente più forti di -tanno fatti 
a freddo. Bisognano quattro libbre di tanno per 
una libbra di pelle. Si è trascurato l’uso della 
calce , perchè il tannino è suscettibile di combi- 
narvisi . j 

Proust si è occupato di 'caratterizzare il tanni- 
no. Egli ha osservato, che questo principio vege- 
tabile precipitava il muriato ossigenato di stagno . 
Questo dotto chimico aveva osservato pure, che 
il carbonato di potassa precipitava il tannino dal- 
la sua combinazione naturale coll’ acido g.'llico 


I 
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nella noce di galla , di moJochè egli adoj)erà que» 
sto mezzo per ottenerlo assai puro. 

la decozione della noce di galla trattata con 
questo carbonato, gli ha offerto dei fiocchetti trer- 
dastri : egli -^col farli diseccare li rese t'rig.'!i , 
bruni, secchi , brillanti come una resina, e frat- 
tanto sempre, solubili nell’ aequa calda . 

Il tannino cosi preparato e purificato è separa- 
to^ dall’acqua da tutti gli acidi. Esso s’ossida 
alle spese dell'ossido rosso di ferro. 

La scorza d’una specie di quercia chiamata 
albero da sughero, è una sostanza compatta, mor- 
bida, elastica ed assai leggiera; è il 2uercus su- 
Ifr di Linneo. 

Bouillon la Grange ha fatto delle ricerche in- 
teressanti sopra il sughero e sopra l’acido che se 
ne ritrae. Io credo che prima delle sue osserva- 
zioni sopra quest’oggetto, l’acido del sughero, 
ch’egli nomina acido ’sugherico , fosse poco cono- 
sciuto, e che fosse stato confuso coll’acido ossali- 
co ( dell’acetosa ). 

Troverete nella sua opera i dettagli delle sue 
sperienzc ; ecco la sua maniera di ottenerle l' aci- 
do sugherico. 

Egli distilla sei parti d’acido nitrico a trenta 
gradi , sopra una piccola quantità di sughero pol- 
verizzato; egli cohcentrail liquore ottenuto sotto- 
mettendolo all’azione d’un calore più dolce; egli 
Tome II, H 
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lava poi coir acqua pura . Il liquore feitntòr depofié 
Del raffreddarti un sedimento polveroso. Uha secoih 
da^feltrazione separa il precipitato , e si fa sac~ 
care . 

Si purifica l’acido sugherico facendolo bollire 
sopra del carbone. £’ solido, lamelloto, incTistaU 
lizzabile, volatilizzabile ed assai solubile; scompCH 
ne molti sali metallici < 

I sugherati cedono la loro base agli acidi mine* 
rali , e frattanto l’acido sugherico le toglie amol« 
ti sali eh’ esso scompone. 

Vi ho già parlato delle diSèrenze efsistenti tra 
i vegetabili ed i minerali; ne esiste un’alna ben 
pronunziata, che non conoscete ancora; ne trat* 
teremo nella mia prossima lettera. Addio-. 
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T ’ . 

JL/alteraziooe spontanea che provano i‘ vegetabili 
o ì loro sughi diversi, quando sono abbandonati 
bir azione del calorico , dell’ aria e dell’ acqua , 
si chiama fermentaziotie . Per essa i principi dei 
vegetabili cambiano di stato: tutto è ih rumore, 
tutto fermenta, ciaschnlun sugo è modificato; 
ogni sostanza ò alterata’, perde le- sue ptoprietà-j^ 
ne acquista di nuove, finalmente rifl^viduo vV- 
gctabile non è più ciocché egli err. 
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' tburcwy distingue cinque specie di fennentà- 
iione . 

1 Ija feTmentazioné saccarina o Zuccherata , 

2 Vinosa , 

3 Acida , 

q Colorante é paharU , ' ' ’ 

3 Putrida . 

La fertnentaZiohe Zuccherata Ì qutfllà li quale 
forma il Vino dolce o Zuccherató dei titìi , ne’ 
quali r uva è stata spremuta . Essa ha hioga irt 
tutti i casi, nei quali una formazione Spontanea 
di zùcchero dS un gusto aggradevole ai vegetabi- 
li . La maturità delle frutta offre Io sviluppameita 
to istantaneo del corpo ziiqgherato. Dobbiamo a 
Fourcrby quest’ òsservazioné importante: prima di 
idi sì confondeva questa prima specie di fermen- 
tazione Colla seconda , la fermetitaiionè vinosa , 

Quésta succede alfa fermentazione zuccherata • 
li liquore Si riscalda , bolle , lascia scappare una 
gran quantità dì acido carhonicb j è fina vera 
combustione d'una patte del carbonio della mate- 
ria zuccherata i pensava , ché i fenomeni dì 

questa fermentazione fossero dovuti all’assorbiraen^ 
to dell’ ossigeno dell’ atmosfera e dell’ acqua scom- 
posta . Eppure riguarda egli còme 'condizione ne- 
fcesiaria l’apertura dei vasi nei quali i liquidi 
fermentano, ed, il lorcr contatto coll’ aria atnfosfe« 

/ *. e • , ♦ 

fica. ' 
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Ciò che prova quanto l’ ossigeno è necessario 
alla fermentazione , è che tutti i corpi ossigenati , 
come gli acidi, gli oli rancidi ( o ossigenati ) 
gli ossidi metallici ec. la determinano e l’accele- 
rano . 

Il prodotto della decomposizione parziale del 
mucoso e del zuccherato protetto da un calore di 
i5 gradi • è un liquido vinoso , chiaro e piu o 
meno colorato secondo il vegetabile il quale ha 
£gi-jyicntato • Se sarà 1 uva della quale la fermen- 
tazione sarà stata protetta , alcuni giórni basteran- 
no per la formazione del vino propriamente det- 
to. Allorché il liquido non è più caldo, allorché 
ha preso un colore uniforme e meno oscuro, al- 
lorché in somma non è più torbido, e l’ ebol- 
lizione naturale ha radunato alla sua superficie 
tutti i corpi eterogenei , si ripone nella botte . L’o- 
perazione non è ancora terminata : il vino fer? 
menta nelle botti aperte, nelle quali é stato ver- 
sato. La combinazione intima dei suoi principi 
costituenti si perfeziona; il suo sapore diventa 
più pungente, il suo odore più grato, il suo co- 
lor più limpido; n’esce ancora dell’ acido carbo- 
nico gazoso, e si trova un precipitato chiamato 
feccia , composto da granelli , da pelli di uva , 
da tartrito acido di potassa , e da sulfato di potas- 
sa. Si forma pure alle pareti un deposito d’una 
Uvueria rossa o bianca chiamata tartaro. Abbiami 
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Veduto che questo è un tartrìto acìdulo di potai* 
sa (i). Se $’ impedisce quèst’ ultimo sviluppamen- 
to di gal acido carbonico nel chiudere ermetica- 
mente le botti e nel corroborarle di maniera che 
questo gaz acido sia obbligato di restar combina* 
to col vino, allora queste liquido avia la proprie- 
tà di spumare, crepita, e fa scappare i cocchiumi < 

Le mele, le pere, le ciliege ed altre frutta 
producono colla fermentazione alcuni vini differen- 
ti al gusto dal vitto' di uva; ma vi si accostano 
per il risultato delle loro analisi. 

La materia colorante del vino è di natura resi- 
tiosa; essa contierte pure dell’estrattivo, lo che 
gli ha fatto dare il nome di estratto resinoso. A 
questo principio, il quale si attacca alle pareti 
delle bottiglie di vino vecchio, il tempo fa per- 
dere il suo colore . 

Il zuccherato, uno dei materiali immediati che 
abbiamo veduto essere composto di carbofiico , idro- 
geno ed ossigeno come quasi tutte le materie vé- , 
getabili , forma dunque per l’atto della fermenta- 
zione il liquido vinoso . La porzione del carbo- 
nio’, la quale si è ossidata oppure acidificata, si 
è sciolta sotto la fottfla di gaz acido carionico ’ 
dimodoché non resta più se non che l’idrogeno 

/ * 
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9 l'ossigeno uniti ad. una piccola porzione di ca^w 
bonio. Vediemo adesso, che la grande infiamma-r 
biliti e r estrema volatilità dell’ idrogeno che i 
chimici francesi credono esistere in forte dose nel 
vino, spiegano benissimo le proprietà riconosciute 
dei principi , che la distillazione ritrae da questo 
liquido spiritoso. 

Il vino si distilla nei lambicchi , Quelli che 
Chaptal ha fatto costruire, riuniscono tutti i van- 
taggi possibili . Essi assicurano 1’ economia nella 
maniera di applicarvi il fuoco , la superiorità nel- 
la qualità dei prodotti , e l'aumento nella quanti- 
tà di questi medesimi prodotti (t) . 

Il vino distillato i f uveo nudo , bolle , e si 
volatilizza in gran parte . l vapori , i quali si ele- 
vano dalla cucurbita, si condensano in un liquore 


Ci) La cucurbita è più larga che alta . Il suo fondo 
^ convesso dentro il vaso, di maniera che il calorico sciol- 
to si porta ugualmente sopra tutta la massa del liquido. 
11 capitello è aisai latgo e molto avvicinaW dalla cJU*- 
k I vapori, i quali si «levano, non sono impediti, da al- 
cun visttingimento; cola dHI’ acqua fredda dentro il 
frignttne a misura che la prima acqua si riscalda . Il 
fornello è pure perfezionato . Un focolare stretto , un ce- 
nerario largo permettono all’aria di attizzare il fuoco, e 
forzano il calore a portarsi sopra la cucurbita . Si puà 
for circolare il fumo attorno della cucurbita , affincM ooit 
pctiU al.iutu porzione del calorico- 


I 
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iiancattro fl spiri roto ,, d’ un odor grato : questo 
f r*cquavite. Il residuo è. acido torbido, d’ua co- 
lar oscuro,. d’ un «pò» aspro, « pieno di tartaro 
crisullizzato .fi) . Qu«to residuo è una materia 
estrattiva conìbinau con un principio colorante.' 

L’ocffuavi/e, della quale la nuova nomencla- 
tura non l» mutato il nome finche le proporrioni 
dei suoi componenti fieno perfettamente conosciute , 
è un composto di acqua , d’ un olio che la «jloisa 
in giallo, e di una sostanza calda, volatile, pun- 
gente., infiammabile , spiritosa , d’ un odor grato, 
d’un peso minwe di quello dell’acqua, e la quale 
si separa facilmente per mezzo d’ una distillazio- 
ne gradua» con un fuoco dolce. • ’ 

Quetto prodotto, della distillazione dell’ acqua- 
vite è lo spirito di vino ,deir antica nomenclata- 
ra. I chimici, francesi, avendo .osservato che vi 
sono altri liquidi oltre al vino , p, e. il sugo di 
' Anele ,di pere, la .him , i ^rani fermentati , che 
somministravano la .sostanza chiamata esclusiva- 
mente spirito di vino , l’ hanno Aromi nato alcool , 
il che significa io spirito (a). t 

L’acquavite distillata al Jjagno .maria da quest’ 


<i) Tartrko acidulo di^potassa ed alni sali uniti ad 
lina OMteria colonuite . Lettera XXII. 

(i) Da due parojt arabe al lo, erti spirito'. 

H q 


110 Lkttfrh Elementahi 
alcc.ol , se ne ritira quasi la metà dell’ acquavite 
adoperata : l’alcool ottenuto dopo è più debole. 
Si foiina 1 alcool rettificato per mezzo d’ una se- 
conda distillazione e per la riduzione dell’ alcool 
ai due terzi della quantità prodotta per la distil- 
lazione dell'acquavite. Quanto più l’alcool è con- 
centrato , tanto meno contiene di acqua , e tai](to 
più è puro. Siccome acquista della leggerezza in 
proporzione eh’ è piu rettificato , si giudica della 
sua concentrazione e per conseguenza della sua 
purità per il suo peso specifico. 

Un grado di calore inferiore a quello dell’acqua 
bollente basta per volatilizzarlo . Se si abbrucia , 
si ottiene per prodotto della Sua combustione un 
poco d’acido carbonico e dell’acqua pura in mag- 
gior quantit'a che non si è abbruciato di alcool. 
i6 once di spirito di vino hanno dato a Lavoi- 
sier iB once di acqua. 

Sì è analizzato l’alcool facendolo passare attra- . 
verso in tubo di porcellana o, arrovestato al fuo- 
co ( tav. VII. fig. 1 , ) . Si è ottenuta nella bo?*t 
tiglia c, e nella campana d , dell’acqua, un poco 
d’acido carbonico e del gaz idrogeno carbonaio: 
restala nel tubo un carbone leggiere e poco con- 
siderevole . Si trova j’uie per residuo una materia 
cristo Ili :-.a e brillante, la quale è una specie d’olio 
concreto . Perchè questi prodotti possano e.sser ot- 
tenuti , bisogna dimque che 1’ alcool sia compo'to 
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di carbonio, d'idrogeno, e d’ua poco d'ossigeno 
(i). Il caler co cangia le proporzioni, fa agire le 
atfrazioni nel modificarle (2), e determina questi 
principj a formare le combinazioni che si otten- 
gono per risultato dell’operazione. 

IiO zolfo volatilizzato nel medesimo appacecchio 
dell’ alcool , s' unisce in forma di gaz a questo 
corpo : la 'combinazione raflreddata è un fluido 
giallastro; ed è l'alcool sUl furato. 

V alcool scioglie il fosforo , e forma un olio 
bianco bastantemente pesante. II fosforo se ne se- 
para per mezzo della lotione coll’ acqua . Allora 
esso è più infiammabile e più bianco che prima 
della sua unione con l'alcool. 

Vi ho detto anticipatamente ( lettera X ) ^che 
la dissolubilità nello spirito di vino o alcool sta- 
biliva una differenza caratteristica tra le terre e 
gli alcali . L’alcool non agisce sopra quelle, ma 
scioglie questi . Dovete ricordarvi , che si adopera 


(1) Si vede che tutte le' materie vegetabili danno all’ 
analisi dei composti di questi tre corpi; Abbiamo vedu- 
to che «kuni soltanto producono dell’ azoto. Questi ulti- 
mi sono poco numerosi . 

(i) Vedete l'ottava e li nona legge dell’ attrazione di 
cerpposizione ( la temperatura : le proporzioni ec. } . . 
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10 spirito di vino por putific«re la poiasso,e,[i 

soda (i) . ^ . - , 

II medicameot* conosciuto nella farmacia sottp 

11 nome di timura acre di tartaro è formato cal- 
la digestione nell’alcool, della potassa estratta d^I 
tartrito acidulo di potassa . Esso è un sudorifico 
ed antighiaroso. 

Quasi tutti i sali deliquescenti e molti sali me- 
tallici si uniscono all’ alcool . Queste combinazioni 
offrono vari caratteri che osserveremo quando fa- 
renro un corso pili , profondo ; ma le lascieremo 
per adesso per esaminare il singolare effetto dell’ 
azione degli acidi sopra l’ alcool . 

Si ottengono varj prodotti , se si adoperano varie • 
proporzioni . Quando 1’ alcool domina , si ottiene 
ciò che ti chiama un acido dolcificato : e sì no- 
mina alcool sulfuticoo nitrico oc. , secondo l’aci- 
do ii quale è stato adoperato . 

, Quando questi due corpi sono uniti in proporr 
zione uguale , si forma un fluido volatile , grato , 
senza colore, infiamnìabile , chiamato etere (z). 


(i) Vedete e»rb*UMti di potassa e di soda più sopra 
I in questo tomo. 

(a) Queito nome viene da ciò che la sua limpidità , la 
sua leggerezza e la sua grande dilatabilità l’avevano fatta 
paragonare all’ Eim , voce latina la quale esprime la re- 
gione più rai «fatta delf ariat 


/ 
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• Mettete «ella JCorta a ( tav, VII. fig. a. ) » 
una parte d’ alcool ed uà* parte d’acido sulfurico 
fr); non versate che lentatnente 1' acido,, movtgr 
do continuamente la mistura , affinchè ii caloiepro 
dotto a misuratile si fa la combinazione non faC' 
eia 'crepare la storta. Alloichè tutto l'acido sulfu^ 
rioo sarà versato, mettete la storu sopra il bagni 
di sabbia già un poco caldo c , ed aggiungete alla 
storta un tubo per allungarlo e , ed uno o due 
palkioi immersi nell’ acqua fredda . Quando Avite*» 
te lutato e preparato , di maniera che nessuna pM-> 
aione di gaz possa scappare, aumenterete il fuo^ 
sotto il bagno di arena , finché il liquore entri in 
ebollizione , Il calore una volta elevato al yP gra- 
do , vedrete un gaz bastantemente den«> liberarsi 
dalla storta e riempiere i palloni nei quali si eoa*» 
densa , ter facilitare ed operare la sua liquefazio- 
ne bisognerà rinfrescare molto i palloni con pan- 
Qolini bagnati . Questo gaz cosi liquefatto è l’ete- 
re. Se si inoltrasse troppo l’operazione , 1’ etere 
si caricherebbe di gaz acido sulfurose ; o^rrete 
un olio di odore di etere , chiamato olio dolce 
del Vitto o olio eterato, dell’acqua e dell’ aceto. 
Betta nella storta ’,un .acido sulfutico condensato 
dal carbonio e zolfo , somigliante un poco ad una 
liuteria bituminosa . 


(0 Zolfo ed ossigeno . C;Vcdi nsl Voi. I, ) 
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Ter aver I’ etere rettificato, bisognerà dIstUlard 
r etere somministrato dalla sperienza precedente » 
con un poco di potassa . Si formerà un sulfico di 
potassa; cioè l’acido sulfuroso si separerà dall’ ete- 
re per unirsi alla potassa , e 1’ etere passerà assai 
puro per mezzo d’ un calore dolce . La pjima me- 
tà di questo prodotto dà il più puro ed il più 
grato 4 

' La produzione dVtc 7 uo e à'acido sulfuroso di- 
lucida la causa dei fenomeni dell’ eterificazione t 
Si vede che la presenza e la decomposizione dell* 
acido sulfurico produce una reazione tra i prin- 
cipi costituenti dell’alcool, ( l’idrogeno, il carbo- 
nio e l’ossigeno ) j che l’acqua formata è dovuta 

‘ all’ossidazione d’ una parte dell’ idrogeno, men- 
tre un’altra forma In seguito dell’ olio e 'del gaz 
idrogeno-carhonjito con un’ altra porzione di car- 
bonio . Fourcroy e Vauquelin hanno composto a 
questo motivo una memoria assai curiosa; essi svi- 
luppano i risultaci delle loro speriehze , e danno 
le loro conclusioni appoggiate sopra fatti numero- 
si , e sopra una teoria semplice e lucida < 

L’ etere che avete quasi fermato con me of 
ora, è chiamato etere sulfurico^ (i) perchè è l’a- 


(i) Altra volta etere vitriolicj, perchè 1’ acido sulfu- 
'ii:o si chiamava acido vitriohcoi 
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cido sulfurico che abbiamo adoperato per ottener- 
lo. Esso prende così il nome degli acidi dei qua- 
li l’azione sopra l’ alcool Iha prodotto. Si prepa- 
ra l’etere nitrico quasi come l’etere sulfurico. Al- 
cuni medici pretendono eh’ esso sia più calmante. 

L’ etere muriatico si forma col distillare otto 
parti d’ ossido di manganese (i) mescolate con 
aq parti di muriato di soda ( sai marino ) , la 
parti d’ acido sulfurico e otto d’ alcool . , Il pro- 
dotto etereo di questa prima distillazione ha bi- 
sogno di essere rettificato per fornire del buon 
etere . 

Chaptal spiega 1’ eterificazione per 1’ unione 
dell’ossigeno degli acidi con il carbonio e l’idro- 
geno dell’alcool; «gli dice che basta far passare 
dell’acido muriatico ossigenato attraverso del buon 
alcool per convertirlo in etere. 

Il liquore anodino di Offman si fa con due 
once d’alcool, due once d’etere e dodici gocce 
d’ olio etereo . 

L’ etere è tanto volatile , che una temperatura . 
assai poco elevata bastt per vaporizzarlo, se non 
è riparato dal contatto dell’ aria. In questa com- 
binazione del liquido etereo colla materia del ca- 
lore dell’ atmt^sfera necessaria alla gazificazione 


(a) Ossido metaliic} I ,Vedi nel Voi, I, 
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è def freddo lirodotto dall’ assorbiménto dei «i* . 
iorico circondante i II fréddo è così considerabile i 
che potrete gelar dell’ acqua contenuta ire tìnaboci 
cetra circondata da un pannoliho bagnato a yicen» 
da coir etere ed asciugato' all’ aria : in meno 
di dieci minuti, l’acqua sarà solidificata pet là 
cessione ch’esSa avrà fatta del suo calorico all’ 
eflrre (i) . 

L’ettfre si combina cori il fosforei l’ Ossido ioé^ 
so di ferro i il sublimato corrosivo ec. Si tmisce 
in ogni proporzione all’ ammoniaca o all’alcali 
volatile; non ha alcuna azione sopra le tèrre ed i 
dutf àlcali fissi ( potassa é loda ). Uh chimico 
Olandese ha ottenuto molto acido ossakco cri- > 
stilizzato trattando dell’eteré coir acido nitrico; 

•f etere ai colora in giallo nel separar l’oro 
dalla sua dissoluzione nell’ acido nitn>mariaticO 
( acqua regia ) ; quésta tiatuPa ér» stata' chisnata 

L’alcool come l’etere scioglie gli acidi vota- 
tifi é' fe resine. Queste dissoluzioni di re^é é 
di gomme-resine sono eoBOSCiuté sotto rt aonrd 
di -tinture,, d’ disirj , dS qointessefhzfe, ec; Fér > 
mezzo di questa proprietà si arriva a Stèndere é‘ 
modo di‘ ^etnici le resiriocosP liquefatte : ti chià^ 

^ . ■ • ■ 

(1} Vedete tÀlarìeà nel Voi, I. - , - ' ^ 
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vetnici a, spiritit di' v/ti». Ij oHo tre* 
mentiat e 1’ olio > di lavandola aervono a dat 
consistenta alta vemicff, quando 1* ^cool è stato 

volatilizzato . | ‘ 

E’ alcool , prodotto allonotìato dalla fermenta* 

zione- vinosa, ciba bastantemente occupati * a mio 

• credere-. rasSriattlo- ad mr- altra specie di fermenta- 

i^one , lìi quale’ sicgue nell’ ordine della satur»" 

quella che abbiamo- studiati- or ora : cioè l» fe»* 

mfentaxione acida i 
« 
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BberrhaVe, chiattiav» questa terza specie di fef- 
tnehtazione femtentationt aceVota, perché il 
prodotto di questa operazione naturale è 1’ aceto 
o r acido acetoso . 

dhaptai appoggiato tfllè'sué sperierize assicura, 
che la fcrmentó'Zione acida* proviene dall» presen- 
za del mucoso e ivlL' alcool t e ohe rion bisogna 
sostenere che ogni sostatlza- la quale ha subita 1» 
feimentazione vinosi f o spiritos# ) possa passare 
allo stato di acido, poiché alcuni vini', tìei quali 
il mucóso è stato distrutto , non softo più suscet- 
tibili di alterarsi senza l’ addizione d’ uria materia* 
mucosa . 

Secondo questo dotto chimico , le condizìoril- 
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indispensabili della fermentazione acida si riduco- 
no alle tre susseguenti . , ^ 

1 L’ esistenza del mneoso e dell' alcool , 

2 Un calore di a 20 gndi . 

3 La presenza del gaz ossigeno, e per conse- 
guenza deir aria atmosferica che Io. somministra . 

Come per la fermentazione vinosa il liquore 
il quale fermenta si riscalda, si disturba e bolle; 
essa si riempie, di filamenti i quali si deposi- 
tano con la feccia , tostochè la fermentazione ces- 
sa . Nel tempo di questa operazione, l’ossigeno 
deir atmosfera è stato assorbito . 

Siamo debitori a Boeirhave del più valevole 
dei processi per far l’ aceto , o acido acetoso . 

Si mene nel fondo di due botti aperte, un gra- 
ticcio di vinco , il quale si carica di rami di vi- 
te ; si riempie di vino una delle due botti, e non 
se ne mette nell’altra se non che fin’allametà. La 
fermentazione principia in questa ultima. Ijlian- 
do è bene stabiliu , si tempera col riempiere la 
bette , e nel vuotar l’ altra fin’ alla metà : allora 
la fermentazione si sviluppa in qitest’ ultima . SI 
vuota a questa maniera e si riempie alternativa- 
mente ciascheduna delle botti ; a capo di iz o 13 
giorni r aceto è fatto ; allora si muta di vaso per 
impedire che il deposito di feccia sopra il quale 
si lascierebbe , non lo faccia passtif alla fermenu- 
zione putrida. 
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L’aceto si purifica per mezzo della distillazio- 

* re. L’acido ottenuto è l’acido acetoso de’ chimi- 
ci . Fra pocp esamineremo le sue proprietà fisi- 
che e chimiche . 

L’ acido acetoso non proviene soltanto dalla fer- 
mentazione del vino ma ancora da molte altre 
sostanze vegetabili. L’azione del fuoco lo produ- 

• ce nel liberare del gaz acido carbonico e nel for- 
mar dell’acqua. 

Gli acidi assai forti scompongono il mucoso ed 
il zuccherato ed altre materie vegetabili . L’ acido 
acetoso è uno de.’ risultati di questa decomposi- 
zione . 

Chaptal ha ottenuto dell’aceto bagnando coll'aci- 
do carbonico ( preso sopra un tino di vendemmia 
in fermentazione ) una certa quantità d’ acqua 
distillata , ed esponendola all’ aria per alchni mesi . 
Egli osserva che l’acido carbonico del tino infer- < 
mentazione contiene sempre dell’ alcool e del mu- 
coso , eh’ esso volatilizza nell’ atto -di liberarsi i la 
formazione dell’ acido deve esser attribuita a que- 
sti due corpi . 

L’acido acetoso rende rossi i colori turchini; 
pesa un poco più dell’acqua; se si fa gelare, l’a- 
cqua dalla quale era indebolito, si solidifica $ola ^ 
l’acido residuo è più forte. L'acido acetoso puro 
è estremamente volatile: pare che gli acidi mine- 
• rali-non lo scompongano . Le terre , eccettuate 
Tomo IL I 
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Vallumiut, la silice e la zircona, si combinaad 
Con lui . Anzi la sua attrazione per esse è bastan* 
temente forte per far loro. lasciare l’acido carboni» 
co al quale sono unite; e perciò esso è molto uti* 
le per analizzare le acque . .Tutti questi acetiti 
sono più o meno deliquescenti. 

Gli acetiti alcalini sono conosciuti in farmacia 
sotto il nome di terra foliata di tartaro , terra 
follata cristallizzata , spirito di Menderero . 

L’acetito di potassa o terra f oliata di tartaro 
si forma saturando il carbonato di potassa con 
r acido acetoso puro . Si fa Condensare questa., 
combinazione liquida per mezzo di un calor dol» 
ce . Essa cristallizza poi in aghetti nel rafTred» ' 
darsi . Tale è il processo dei Slg.' Bouillon-la* 
Grange., 

L* acetito di soda ( terra foliata cristallizzata ) 
li ottiene quasi nell’ istessa maniera . ^ 

Lo spirito di Menderero è un acetito di am* 

~ moniaca . Può esKre scomposto dalla calce e da 
due alcali fissi; è assai volatile, e> molto deliquc* 
scente. 

Quando si espongono i due primi acetiti alcali» 
tu ad un fuoco violente , essi scompongonsi , e dan» 
no per residuo delle sostanze le quali t’infiamma* 
no rapidamente al contatto dell’ aria: questi seno 
dei veri pirofori. ' 

L’ acetito. di mercurio i dò thè ti chiama ter- 
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Hi /oliata tnvrturiale in medicina ; serre tieiiif 
malattie che possono esser guarite dal mercurio. 

L’acido acetoso si combina con iholte Sostanze 
ineuHiche. ' ‘ - 

L’ hcerfto ton O'cctss» di piòmèo ò tirusà è 
Adoperato come disseccante iA certi, unguenti ; 
Questo sale triturato con una terza parte di car- 
bonato (di calce ( calce } dk il biiuicodi piombo i 

L’ acetitì» di piortdo senza eccesso d’ acido nè 
di base ha Un sapore eiiccherato . Esso si prepara 
Saturando la cèrusé ( acetito precedente ) coll uct- 
, de (icetoiò. Il prodotto di questa saturazione è lo 
zucchero 0 stile di sàtiinio (i) deil’antica nomen- 
fcUtiira ; 

Se si fanno bollire insieme' quantitk uguale d’ 
kcido acetoso, e d’ossido mezzo ritroso di piòm' 
bo ( o litargirio ] e se si srapora'poi il liquore j 
Si ottiene uh liquido bruno fosco , chiamato dai 
farmaceutl aceto o estrittto di saturno , il quale 
imbianchisce permelzo dell’acqua, e forma coirà- 
fcquarite l' aCquà vegeto-minerale di . Goùlard ; 
Queste preparazioni di piombo agiscono come re- 
percusSivi bastantemente potenti. • • / 

II vrrde-ratne è formato dalla combinazione 
dell’acido acetoso col rame ; desso è dunque un 


(i) GII rishiiritti etiifemaisRó ik piombe istnroiu. 

t i 
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ncetito di rami? . ài bagnano delle lamin^ di ri- 
me coir aceti; l’acecito si forma, e si gonfia; si 
leva, e si serra ; è adoperato nella pittura, nelle 
vernici ed in altri usi ; è un veleno potente ; 
serve alle volte come corrosivo per certe piaghe 4 

Questo sale distillato somministra un acido mol- 
to piu forte dell’ acido acetoso . Alcuni chimici 
hanno cieduto, che questo acido nominato acido 
acetico fosse formato da una sopra-ossigenazione 
' deH’ocido'acetoso . Ma pare dimostrato dalle spe- 

rienze di Chaptal e di l'erès , che l’ acido acetoso 
/ non passa allo stato d’acido acetico se non che 

nel perdere una porzione fdel suo carbonio . Il 
suo odore è vivo , la sua causticità molto forte , 
la sua volatilità estrema ; esso corrode la pelle , 
s’ infiamma ad un calor debole , e forma colle basi 
j Sdii chiamati acetat^^ . Gettato sopra del solfato 
di potassa ( sai di duobus ) forma il sale di ace~ 
to, che si la respirare alle persone che cadono in 
sincope. 

Si può ottenere un etere acetico per l’ azione 
, dell’ acido acetico sopra l’ alcool . 

La quarta specie di fermentazione, la fermeti' 
tazione panaria o colorante che Fourcroy ha di- ' 
stinta il primo , si manifesta nella pasta la quale 
fermenta , e nella dissoluzione dell’ indigo e di li- 
chene , nella quale il colore si sviluppa . 

Ej»a tende alla fermenuzianc putrida, la quale 


i 
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■finirebbé di determi narvisi , se non fosse ferma-* 
ta per mezzo della cozione , nel primo caso ; e 
nel secondo per mezzo della separazione della fe^ 
cola colorata < 

La qninta ed ultima specie di fermentazione è 
ta fermentax.io7i€ putrida. E’ per mezzo di que- > 
iti fenomeni, che i vegetabili docili alla legge del- 
la natura si riducono in terra vegetabile per ser- 
vire alla formazione d’altri individui i quali na- 
sceranno , viveranno j vegeteranno , e moriranno 
come essi < 

Quest’ alterazione * I’ ultima che i vegetabili 
possono subire , è protetta da un calore di 5 a lO 
gradi dalla presenza dell’ acqua e dei sughi vege- 
tabili i II contatto dell’aria è pure necessario a co-»^ 

I 

desta fermentazióne * 

L’azione di questi tre Corpi , acqua ^ aria e ca-' 
lorico , basta per determinare la diitruziona del 
tessuto vegetabile i 

Un calore fdolce pHncipia la decomposizione j 
il verde ingiallisce, un calore, più vivo è prodot- 
to , v’ è ùna agitazione riguardevole in tutte le 
parti degli individui sacrificati j Un resto di vita 
si difende ancora contro la desorganizzazione , 
ma tutte le fibre Si ammorbidiscono i i sughi Sono 
viziati , Si forma un liquore denso e quasi sem- 
pre fetido; un gaz composto di azoto , idrogeno 
ed acide carbonico si sviluppa con bollore. Que> 

I 3 
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Iti principi si combinano, 1’ ammoniaca è prpdoh 
'' U- Tra poco tutto si calma; la massa si abbassa, 
)a materia sta in silenzio ; questo vegetabile, i{ 
quale poco prima era tanto fresco , tanto verde, 
tanto pieno di vita , non ha neppure conservati; 
l'ombra della sua esistenza primitiva, 

Quando la fibra ed il principio legnoso domit 
* nano, lo scheletro dell* individuo ne presenta 
eora il tessuto: allora il risultato della putrefazio- 
ne è del rerr/ccip . Ma allorché i vegetabili , ì qua? 
li hanno subita quest’ ultima decomposizione , er^t 
no pieni di sughi e contenevano poco di hbra so-, 
lida (i), H prodotto della loro alterazione putrida 
/ è leggiere, senza tessuto e poco consistente : que-^ 

sto è la terra vegetabile, la eguale forma uno stra- 
to più o meno alto , dal quale il nostro globo sta 
, inviluppato , c nel quale i vegetabili viventi tro^ 

V vano de’ principi alimentari. Questi vegmbili suc- 

chiano la terra vegetabile , resta una terra miac^ 
Tale uniu agli ossidi mollici (a), 

■ I . 



(i) Gli erbacei per ciempio . 

(») (Quando r ossido di ferro vi doaioa , ^esù terra 
tonpi 1( «fre adoperata nella pittimi « 
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lettera xxvin. 


Slamo arrivati all’ ultima parte ideila chimica , 
la chimica animale. Fourcroy nella sua grand’ope- 
ra del sistema delle conoscenze chimiche , si 
apre da se una vastissima carriera , per la distri- 
buzione eh’ egli fa di questa interessante parte 
della scienza j egli la scorre con un talento 
sempre uguale . Si vede in codesta opera con pia- 
cere la giustizia eh’ egli si compiace di rendere a 
VauqueliB , chimico sperimentato , i di cui lavori 
continui hanno resi tanti servigi alla chimica. 

Troverete in codeste lettere i risultati delle ló- 
ro sperienze ; ma io vi darò pochi dettagli . 1 fat- 
ti principali , le teorie piìi essenziali bastano per 
darvi alcune nozioni elementari sopra le materie 
animali . Principierò dunque col parlarvi della 
struttura generale degli animali , e delle funzioni 
che adempiono le varie parti del loto essere . La 
storia di codeste funzioni ci cwrdurrà naturalmen- 
te allo studio delle sosunze solide o liquide, pro- 
dotti necessari o cagioni essenziali di queste me- 
desime funzioni . 

ll primo punto di visu, sotto il quale gli ani- 
nuli si presentano , è il loro rapporto con i mi- 

I 4 
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nerali e con i vegetabili . Se abbiamo trovata una 
•differenza riguardevole tra il minerale ed il vege- 
tabile, quanto grande ci sembrerà lo spazio il 
^ quale separa il minerale dal vegetabile, ed anzi 
il vegetabile dall’animale! Qual modo ammirabile 
nella struttura ! qual’ arte nel totale , qual dilicatez- 
za nei dettagli! l’intelligenza viene ancora ad 
ornare quest’opera divina: jesso vede, intende, 
vuole, e pensa. 

Tutte Je differenze chimiche si fanno poi os- 
servare nella loro composizione intima . Abbiamo 
vedute le materie vegetabili composte di carbonio, . 
d’idrogeno e d’ossigeno ( alcune per eccezione 
contengono dell’azoto ); ma le sostanze animali 
contengono come principio costitutivo una gran 
quantità di azoto e molto più d'idrogeno che i 
vegetabili . La combinazione di questi due prin- 
cipi abbondanti protetta e determinata- dall’ azione 
del calorico forma l'ammoniaca, la quale si svi- 
luppa da ogni sostanza animale analiz'zata. Per 
mezzo del fuoco si ottiene pure molto olio , e 
due acidi assolutamente sconosciuti nei vegetabili : 
essi sono dei radicali ternarj ossigenati . E’ una 
combinazione del principio acidificante j V ossigena 
conjm radicale (i) composto d'idrogeno, di car- 


(i) Vedet-^ Voi. I, 


V 
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ionio e d’azoto. L’unione di questi quattro corpi 
è stata nominata in varie proporzioni acido prus- 
sico ed acido zoonico (i), I fosfati terrosi (2) 
metallici o alcalini contenuti e sciolti nei liquidi 
animali stabiliscono ancora tra le materie * vegeta- 
bili ed animali una differenza assai pronunziata. 

Gli animali sono degli esseri viventi , dei quali 
la maggior parte^ hanno piedi per sostenersi,' oc- 
chi per dirigersi , un cuore destinato alla distribu- 
zione del sangue in tutte le parti , un polmone il 
quale serve ad aspirare un principio gazoso per 
mezzo della respirazione, uno o più ventricoli i 
quali ricevono ciocché le loro mascelle hanno ma- 
cinato , molti altri visceri i quali somministrano 
secondo l’occorrehza i sughi necessarj alla separa- 
zione del chilo negli alimenti j finalmente gli or- 
gani dei quali l’uso è una secrezione e lo scopo 
della riproduzione dell’individuo. 

Tutte queste varie parti del corpo degli anima- 
li hanno alcune destinazioni particolari , . e la loro 
azione uniforme si chiama funzione unimale . Se 
ne contano nove specie . La circolazione , la re- 
spirazione, la digestione, la secrezione, la nutri- 


ci) Scoperto da Berthollst. 

‘(z) O sali formati da Una base salificabile e l’acido 
fosforico ( fosforo saturato A’ ossìgeno ) . 
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z)jne, r irritabilità , la sensibilità, la generazione, 
e r oss;fi:a£Ìone. 

Tale è ror^line, nel quale Fourcroy le presen* 
ta nel suo sistema generale . Non vi parlerò se 
non che delle cinque prime e «teli’ ultima. Non 
procurerò di sollevar il velo steso dalla natura so« 
pra r irritabilità , la sensibilità e la generaaione. 
Non appartiene se non che ai genj celebri resi ar* 
diti dai loro successi di tentar di rubare questo 
spreto alla natura. 

La circeIazio.ne è stata scoperta da Arveo Me- 
dico Inglese; essa è il moto del sangue e la sua 
distribuzione in tutti gli. organi, essa è la sorgen- 
te della vita; tosto che essa cessa, i’ animale non 
esiste più. _ ' 

L’organo adoperato dalla natura a questa fun- 
zione importante è il cuore , muscolo conico , il 
quale ha due cavità chiamate veutricoU e due 
secchi chiamati orecchiette : per queste parti il 
sangue va e viene. Balle vene polmonari passa 
nell’orecchietta sinistra, poi nel ventricolo sini- 
stro, ^donde cola per un’arteria grossa chiamata 
corta per andar ad avvivare tutte le parti del cor- 
po dentro certi canali particolari , chiamati arterie 
e vette. Allorché tutte queste parti hanno esausta 
^ la sostanza nutritiva}, esso ritorna al cuore per le 
due vene cave , entra per l’ orecchietta destra , e 
passa nel ventricolo ^destro . Colà trova un’ altra 
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arteria grossa pure come l’ aorta , la quale si chia> 
ma arteria polmonare, perchè essa conduce al 
iwlrnone nel quale si ramifica. Per mezzo di que» 
sta arteria il sangue Arrivato al ventricolo destra 
è portato dentro i polmoni ne’ quali* si rinnova, 
si riscalda, ed acquista finalmente le proprietà che 
lo rendono tanto necessario alla vita . Io vi spie- 
gherò ora i fenomeni ai quali deve queste pro- 
prietà, nel parlarvi della respirazione. Tostochè 
desso è cosi rinnovato, ripiglia il .«uo corso per 
le velie polmonari , il cuore , P aoru ec. 

Il viscere incaricato di questa utile operazione 
è il polmone, sostanza cartilaginosa formata dall' 
estensione della trachea-arteria, e piena di vesci- 
chette destinate a ricevere il fluido respirato; i 
una membrana, nella quale vanno a distendersi 
le vene e l' qrteria dette polmonari. 

Lavoisier ha cercato per molto tempo perchè 
r aria espirata (i) del polmone fosse impropria * > 
per la combustione e per la respirazione, e per- 
chè quest’aria raccolta in vasi freddi lasciaste 
deporre sulle loro pareti alcune goccette di acqua, 

V somministrasse l’acido carbonico. 


(l) La respirazione si divide in ituflrstitns , o Patte 
di assorbire Paria esteriore, e Vtsfit0tint,,o P ezieee 
di spiogerU dal corpo ^ 
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Ecco come dopo numerose sperienze , replicata 
da valentissimi chimici > egli ha spiegato questo 
fenomeno . 

II sangue venoso t cioè quello il quale dopo 
esser passato per l’aorta ha percorso leartetie, le 
vene , ed il quale ha per cosi dire esaurito la sua 
vita’ danJk>Ia alle varie parti sotto nesse alla 
sua influenza, arriva siccome avete veduto den* 
tro i polmoni per il Iato destro del cuore. Dopo 
questo viaggio, esso lo ricomincia frappoco, ca- 
ricato di carbonio e d’ idiogeno ; ha perduto una 
gran parte di questo calore vivificante, il quale 
gli da la proprietà d’irritare i muscoli j è avido 
di ossigeno; ha bisogno di assorbirne, perchè 
avrà bisogno di spargerne in quantità nel suo 
passaggio dentro gli organi che se ne impadroni- 
scono 4 1 

Quando esso è in codesta disposizione , l’ animaiflf 
inspira 1’ aria atmosferica : i suoi polmoni , cioè le 
vescichette che li compongono, si gonfiano e lo 
ricevono , ' 

Il sangue penoso portato nel pclmoùe dall’ ar- 
teria polmonare lascia scappare dell’ idrogeno e 
del carbonio, i quali per la loro unione con una 
porzione dell’ossigeno dell’aria atmosferica for- 
mano dell’acqua da una parte > e del gaz acido ^ 
carbonico dall’altra. 

11 sangue liberato della quantità d’ idrogeno e 


SOPUa la Ohimica.' 141 
di carbonio onde era caricato , assorbisce l’ al- 
tra porzione d’ossigeno -contenuto nell’aria in- 
spirata; r azoto testa nudo , e rigettato dall’ 
espirazione , ed esce dai polmoni con 1’ acqua ed 
il gaz acido carbonico formati simultaneamente . 

II passaggio dello stato gazoso dell’ossigeno 
allo stato liquido, e la sua fissazione nel sangue 
hanno necessariamente cagionato uno svìluppamen- 
to di calorico il quale dà un nuovo calore al 
sangue ed agli organi che ne sono bagnati : que- 
sto calore è di 32 a 33 gradi . Il sangue così 

N 

riscaldato e liberato per l’atto della respirazione 
dai principi ebe l’indebolivano e Io rendevano 
più pesante , ricomincia il suo corso per il lato 
sinistro del cuore: è allora rosso , leggiere ed ir- 
ritante; percorre la medesima carriera nella quale 
si era indebolito , e viene ancora di bel nuovo a,- 
rianimarsi dentro i polmoni . 

Ecco il circolo del sangue, ecco perchè l’uomo 
respira; in somma ecco la millesima .parte de’ fe- 
nomeni de’ quali il nostro corpo è nel medesimo 
tempo il testimonio , la cagione , lo scopo , ed il 
risultato. 

Adesso è tempo di esaminare chimicamente il 
fluido, dal corso del quale la nostra esistenza di- 
pende . t 

Se si espone il sangue recentemente , cavato ad 
un fuoco sostenuto nell’ apparecchio pneuinato-chi- 
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ittico , si ottiene un’acqua carica di carÌx>hato è il 
^ssiato d^ammoniaca , di gaz idrogeno carbonato 
t tulfurato j dì olio , ed un carbone brillante for- 
teto di carbonio ossidato ed unito al muriatò di 
soda e ' a dei fosfati di soda ^ di ferro e di cal> 
cé. Nella cumbustioné del sangue o dì altre ma- 
terie atlìthali còme iecoraS, la pelle ec. , si formi 
spontaneamente un acido animale che vi ho addi- 
tato sotto il nome d' acido prussico , 

Quest’àcido con radicale ternario , cioè idroge- 
no i azoto e carbonio i si combina colla pousSa; 
$i offrono poi all’ attrazioni elettive dell’ acidé 
prussico è della potassa quelle del sulfato di fer-^ 
ro e del sulfato di allumina ; e si ottiene del pruS- 
siato di ferro con tin poco dì allumina : questd 
è il blò di {issili colore assai utile nella pit- 
tura . 

Questo sale distillato dentro Vasi chiusi d total- 
thente scomposto ; ^rnisce del gaz ammoniaco j 
del carbonato d’ ammoniaca j e del gaz idrogeno. 
Ij’ ossido di ferro e 1’ ailùmioa restano nella stoi^ 
ta . Spiegherete facilmente senza dubbio la Singo- 
larità di questi prodotti . Una parte dell’ azoto é 
dell’ idrògeno , dell’ acido con radicale ternano ha 
formato l’ammoniaca^ il carbonio di questo mede^ 
simo acido si è acidificato per mezzo del suo os- 
sigeno , ed ha prodotto del carbonato d' ctmmtmia- 
ca nel l’unirsi con una porzione d’ammoniaca; a«* 
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tfltimA pontone d’idrogeno si è sviluppata in gat t 
la fissezza del ferro ossidato e deU’alluminA le fa 
dimorare nella storta. 

Se si fa bollire del sangue diseccato sopra la 
calce viva, si ottiene un sai calcario formato daU 
ìa combinazione della calce con un acido anima* 
te; è un ioonato di calce . Si separa 1’ acido 
tòonico per mezzo dell’affinità elettiva d’un altro 
acido per la calce . L’ acido Zoonico forma del 
^ali solubili colle basi salificabili : si ritira princi<* 
palmente nel distillare della carne, ed ha l’odore 
Sella carne fortemente arrostita i Tenard crede che 
questo acido non sia se non che dell' acido aceto* 
So i i! quale tenga in dissoluzione una specie di 
olio animale. 

Tosto che il sangue fion è piìi nell* animale e 
che non partecipa più alla sua vita , allorché fi* 
naimente ha perduto la vitalità che Io rendeva 
fluido , se ne scappa un gaz odoroso . Il semplice 
riposo lo separa in due parti bea distinte : 1’ una 
giallastra , salata , oleosa ) questo è il siero 6ian- 
coi l’altra chiamata coagolo , più dmsa , quasi 
solida, e d’un color rosso-oscuro . 

Il siero bianco sottomesso all' azione d’Ua calo- 
re molto moderato offie due sostanze differenti , 
delle quali la separazione fa vedere la di loro 
Composizione . La prima , quella la quale va a 
frlla alla superfide, é gialla e trasparente ; è stata 
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chiamata gejatina , perchè ha la consistenza d’una 
gelata chiara . Essa si scioglie nella soda, pura; 
secondo Chaptal essa non esìste se non che nel 
siero. 'La seconda , la quale occupa la parte infe- 
I liore, più solida, più bianca della gelatina, è sta" 
ta chiamata albumina , perchè si trova nella chia- 
ra dell’uovo chiamata alòumen . Ij albumina, la 
quale si coagula generalmente per mezzo degli 
alcali, è, decomposta dairammoniaca . 

Il siero bianco contiene dello zolfo, della soda 
e dei sali . Nel carbone del siero si trova del car- 
bonato e del fosfato di calce , e dei carbonati 
muriati e fosfati di soda . 

Il coagulo è composto della fibrina o materia 
fibrosa , e della parte colorante . Prende un color 
vermiglio nell' assorbire del gaz ossigeno ; si for- 
ma del gaz acido carbonico, senti dubbio a mo- 
tivo dello sviluppamenro e della combustione ( os- 
sia ossigenazione ) del carbonio del coagulo. 

Il gaz idiogeno e l’acido carbonico fanno pas- 
sare il "coagulo dal rosso chiaro al rosso violaceo. 
Trattato coll’alcool, alcuni chimici ne hanno ca- 
vato un acido particolare che si chiama acido 
cruori co . 

La /Sbrina separati dalla materia colorante per 
la lozione si offre sotto la forma di fiocchetti 
bianchi, sottili ed insipidi. Il calorico la fa con- 
trarre sopra se rnedesima . Distillata somministra 
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nn gaz cd un olio fetido, del carbonato damino-* 
niaca ed altri sali.'I corpi combustibili e gli os- 
sidi non hanno alcuna azione sopra di essa. Gli . 
alcali puri , o caustici la sciòlgono per mezzo 
dell’acqua: gli acidi la scompongono o la scipl- 
gono . L’acido nitrico ne fa sviluppare dell azo- 
to, dei gaz acido prussico ed acido carbonico. 
Si trova dell'acido ossalico (1) nel residuo. L’aci» 
do acetoso la discioglie assolutamente . 

La parte colorante o il siero' rosso contiene dell’ 
albumina, della gelatina^della -soda e del ferro. 

Sembra eh’ esso debba al fosfato dì ferro con 
eccesso d' acido il bel color di porpora , che 
comunica al sangue. La suaj|distillazione dà i 
medesimi prodotti che danno quelle delle materie 
animali . Fourcroy , la chiama la parte pii anima- 
lizzata del sangue, perchè essa dà piu di ammo- 
niaca all’analisi, più dì olio per mezzo del fuo- 
co, più di azoto per l’acido nitrico; caratteri 
specifici delle sostanze animali che questa orfre 
d’una maniera più pronunziata , e più evidente. 


(i) L’acido ossalico è un acido vegetabile già da noi 
studiato, è un radicale binario ossigenato . La sviluppa- 
mento dell’aiolo operato per l’aziorie dell’acido nitrico 
spiega perchè la fibrina , sostanza animale , )st trasfornoa 
cosrm prodotto vegetabile . Bisogna ricordarsi che la gran 
differenza chimica, la quale esiste tra le materie vegeta- 
bili e le materie animali, dipende dalla presenza d«ll 
azoto in codeste ultime- 

Tomo li. 
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lettera XXIX. 

Là terzi funzione che abbiamo studiare , è 
quella della digesUone . Ter mezzo di essa i và- 
rj alimenti sono masticati , triturati , disciolti dai 
sughi salivari e gastrici , e separati iti vafiel so- 
stanze dai sughi pancreatico e bilioso. L'appa- 
recclyo chimica dalla natura destinato a qùesta 
funzione riparatrice ha per oggetto la fafmaziont* 
del chilo, il quale rinnova il sangue esausto: eS- 
so consiste in un canale continuo dalla bocca si- 
no al retto. 

Questo canale é composto dalla bocca nella 
quale gli alimenti sono macinati preliminarmente 
dai denti e poi ammorbiditi dalla ^a/iva ^ dall’ 
esofago y il quale li conduce allo stomaco ( 
ster ): ivj , sono sciolti dal sugo gastrico, passa- 
no pòi negli intestini. Il primo intestino ( il 
duodeno ) è stimolata dai sughi che gli procura- 
no i visceri circondanti , il fegato ed il pancreas. 
II fegato prepara la bile j il pancreas Somministra 
ri sugo pancreatico. ' 

Questi umori si uniscono Agli alimenti , ne se- 
parano i principi e li modi^cano in maniera che 
j vasi assorbenti / i quali rivestono l’ interiore del 
canale alimentario, possano.estrarne tutta la se- 
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iiatil A liattitira . Questi èanali portano questa so« 
stanza chiamata chilo iti diverse altre patti, le 
^uali lò Érasmettdno ai sangue. Il residuo degli 
alirnènti cesi privati del loro principiò! nutritivo 
S diicacciatb poi dal corpo; 

li sugo Satirario è Una istanza composta di 
acqua,' d Una mucilaggine animale aerata , spumo- 
h ed assai poco solubile nell’ acqua,* d’uni picco' 
Fa porzione d’albumina è de’rnuriati è fosfati di 
Soda, d’ ammoniaci è di calce; 

il sugo gdsiricb hi molto occupato i chimici 
é frattanto la sui natura non è ancora perfetti' 
mente conosciuta ; Si sa eh’ è antiputrido ; dissol' 
Vente , amaro; acido ih alcuni ànimali ; ed insi- 
pido ih alcuni altri : Alcuni chimici vi hanno 
trovato un icido libero; altii una forza dissol- 
reme assai difFerehtemènte pronunziata i norma 
degii alimenti che gli ^no sottomessi. Secondo 
Bourcroy , questo e uria rriucilaggine animale com- 
binata' con dei fosfati (i>; 


tO Le foiZe niùsèolari dello stomaco aiutano .questo 
* laverò or>érato dal detto sugo . Ma bisogna osservare , 
òhe la sua proprietà dis'solvtnte è abbastanza forte per 
iscioglicrè gli alimenti .senza aver bisogna d.-I snocorso dei 
tnuscoli ; Cià i stato provato rei far in^hiottrie a certi 
' uomini è ad àlcùhi' ànimali delle palle di metallo bucate 
di maniera ette il su^‘ gastrico potesse penetrarviif ; glÌA 
finenti COoMnatì in queste piìle sono stati Sciatti'.' 

t t 
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II sugo pancreatico ha grande ^ analogia cof 
sughi salivario e gastrico. La sua cpmposiziqne 
è ad un dipresso la medesicna di quella del sugo 

X 

gastrico. 

La bile(i), sugo preparato dal fegato, è un li- 
quido glutinoso, amaro, d’un verde giallastro, 
spumoso quando è agitato e mescolato coll’acqua. 
Avete veduto che il suo impiego chimico nell’or- 
ganizzazion animale era di separare nell’ intestino 
duodeno i princip; chilosi dalle sostanze escre- 
mentizie . 

La bile è un vero sapone formato d’oli® con- 
crescibile, di soda, d’ una materia albuminosa e 
di fosfati. Essa dà alla distillazione una gran 
quantità di acqua la quale prende a capo di al* 
quanti giorni un odore grato di ambra. Dopo 
questa formazione di acqua , la quale dimostra uno ' 
sviluppamento ed un’ossidazione d’ idrogeno , si 
tjova nella storu una specie d’estratto solubile 
nell’acqua denso come uno sciloppo, cd il quale 
assorbe l’ aria atmosferica . 

Codesto estratto di bile dà , se si distilla viva- 


(x) Vi sono nell’ uomo ed in molti animali due specie 
di l>i/e : 1’ una ohe si chiama ii/t epAtic» o del fegato j 
essa è più dolce , più insipida , più chiara dcl'a secco la • 
Questa seconda si trova nella ciste fellea , e si chiama 
àstica -, è quella, della quale la descrizion; siegue . 
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Ihehté, ufa liquore alcalino e denso j un òlio ani-* 
iuale , del carbodato d’ammoniaca e del gaz act* 
do carbonico con del gaz idrogeno. Si esala in 
questa operazione uh odor orribilmente fetido i 
il carbone restante è cotni^sto di ferro , di car- 
bonato di sodai ò di fosfato di calce. 

Una distillazione lenta della bile modifica co- 
desti risultati i nel Cambiare probabilmente -le do- 
si j le proporzioni dei principi combinati dal ca>- 
loricò. I prodotti di questa sperienza sono degli 
acidi curbonlco, prussico, e sebacico (i), e dei 
Sali nei quali la presenza del fosforo, della soda, 
della calce, dell’ ammoniaca , ed alle roite dell’ 
acido muriatico si manifesta evidentemente . 

Le terre e gli alcali agiscono sopra la i//eror» 
iTlando dei Saponi colla sua parte oleosa. I sali 
terrosi e metallici l’alterano pure per la tnedesi* 
ma ragione . 

Gli acidi tolgono li soda contenuta nella bile, 
Si ottiene un sale colla base di soda : resta un 
liquido oleoso. L’alcool ( o spirito di vino ) se- 
para qiiest’ olio animale in due sostanze , l’ una 
alculina alla quale si unisce, 6 l'altra che Four- 
croy crede essere una materia albuminosa , o la 
quale ha Una grande analogia coll’ albumina . 


(O 'Acido ahiinalé cavato dal grasso che studieremo 
fra poca . ' ’ ■ 

t i 
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sangue 4 gen può esistere se non che nell’ organo 
che Io produce , lo riceve , se ne Ugna , e Io 
distribuisce secondo t’uso convenevole alla, vita. 

Studieremo insieme i risultar! di (Queste funzio- 
ni .Ipiù importanti sono H grasso, il latte, e l’orina. 

Si chiama grasso una sostanza semìconcreta , 
moHe , qualchevolta anzi liquida , Contenuta ia u- 
na moltitudine di cellette membranose , -lamellose , 
eh’ essa discende, ed alimenta) e nelle quali vie- 
ne a depositarsi. 

Pare provato eh’ essa sia dovuta all’assorbimen- 
to d’una soverchia abbondanza d’idrogeno, quan- 
do l’ossigenazione del sangue è troppo poco con- 
siderevole; essa ha grand’analogia cogli olj con- 
creti , 

Si ritira V acido seiaeie» (1) per mezzo della 
distillazione; questo acido è stato collocato dà 
Crell nella classe dei più potenti suoi reagenti ; 
Thenard l’ha trovato assai' differente da quello al 
quale questo nome era stato dato. 

Vi si sono trovati molti punti di somiglianza 
coll’acido muriatico,- tra gli altri , quello di acqui- 
stare la proprietà di sciogliere l’oro eoli’ unirsi 
coll’acido nitrico. . . t 

Thenard dà in una memoria lem all’ Institutq 

• X ■ 

■ i ti li 

V 

(0 Cavato dal sego • 

' K q 
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' i risultati delje sue speriejize sopra il grassa di- 
stillato. Egli fa vedere che V acido sebacico in 
rece di esser volatile, odoroso e fortemente aci- 
do, è fisso, inodorabile ed un poco saporoso, e 
non è suscettibile di unirsi colla calce , la bari- 
te , e la strtnziana. Queste proprietà , dice egli , 
lo 'distinguono da tutti gli altri acidi, e provano 
evidentemente eh’ esso c un acido particolare. 
Nel farlo, passare attraverso uil tubo roventato al 
fuoco, si cambia in acqua, in acido carbonico, 
in gaz idrogeno carbonato ed in carbone . La 
presenza dell’azoto non sembra manifestarvisi . 
Tutti i corpi oleosi possono somministrar più o 
meno di acido sebacico^ 

Il grasso, il quale è assai ossigenato, si scom- 
pone per mezzo del fuoco in acqua , in gaz aci- 
do carbonico ed in ammoniaca. Quest’ ultimo pro- 
dotto è in piccola proporzione. Quando l’opera- 
zione, è stata mal fatta, cioè se il fuoco è stato 
troppo vivo 0 regolato inugnalmente , si formano 
tutti i colpi che l’ossigeno, l’azoto, il carbonio 
e l’idrogeno possono produrre per le loro combi- 
nazioiii , come gli acidi animali, i carboni sali- 
ni , e gli olj animali . 

Il grasso si unisce a molte sostanze indecom- 
poste , all’ossigeno, allo zolfo, al fosforo ed ai 
metalli : esso costituisce con queste ultime e l’os- 
sigeno , gli unguenti metallici tanto rinomati . 
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lettera XXX. 


Il làtte-t un- liquido ,m’1 quale separato dagli 
alimenti da una secrezione particolare , riempie le 
mammelle, e serve ad alimentare i bambini . Quest’ 
alimento leggiere e frattanto molto nutritivo. Il 
latte di ciaschedun 'animale ha un odore ed un 
sapore' particolare . Si è lavorato il di più sopra 




quello di vacca. 

I fisiologi non sono d’accordo sopra, la sua ori- 

gine. Molti chimici pensano, che dal sangue si 
trasmetta' ai vasi lattiferi ^ alcuni altri Io credono 
formato dal solo chilo ed appoggiano la loro 
opinione in ciò che il latte ha quasi tutte le 
proprietà degli alimenti , e sopra la prontezza col- 
la quale esso se ne impadronisce . Fourcroy non 
decide la questione , ma inclina a pensare che il 
latte sia formato dal satigue , dalla linfa e dal 
grasso . Il latte è composto , come vedremo ora , - 
da tre materie ben distinte; la materia butirrosa , 
il fiero ( semm ) e la materia caseosa . Secon- 
do Fourcroy questo liquido deve al sangue la sua 
albumina , il suo siero alla linfa , ed il suo olio 
butirroso al grasso. ; 

II latte esposto all’aria- sì cuopre sempre d’ un» 
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pellicola più o men® densa, la quale è sUtachia* 
mata crema: questa è la parte iuftrrostt , o pro- 
pria a formare il Burro . 

La crema non è altro che il latte , il quale ha 
assorbito V ossigeno atmosferico : essa è dunque 
un ossido di latte , Se essa ji, lascia per molto tem- 
po al contttto deir aria, diventa gialla ed oleosa; 
il latte eh* essa ricuopre s’ inacidisce , e si preci-» 
pita in fiocchetti , 

Il -latte riscaldato bolle, e si gonfia , Si forma 
alla superficie una pellicola , la quale torna a fois 
marsi di nuovo quando la prima è stata levata ; 
e se si ha cura di aggiungervi di quando in quan- 
do un poco di acqua , si può rinnovare questa 
operazione , finché il latte abbia perdutt tutta la 
sua opacità , e sia divenuto ciò che si chiama 
siero o serum del latte , 

Il latte si coagula nell’ unirsi ai gaz idrogeno 
sulfurato , idrogeno carbonato , ed acido carbo- 
nico . 

Gli acidi fanno rappigliare il latte e lo separa*, 
no in due parti distinte , la materia caseosa , la 
quale si coagula : questa è la sostanza propria a 
fare i formaggi ; ed il siero, il quale dopo esser 
evaporato e cristallizzato 'dà il vucckero di latte ^ 
sostanza un poco zuccherata , la quale si cristal- 
lizza irregolarmente , si comporta chimicamente' 
come U Mcchero , e d'a , come questo principio 


.Digitaed ! , Cpo<jIc 


I 


coPAA LA Chimica^- 155 

Immediato dei vegetabili , dell’ acido ossalico 
quando è trattato coll’ acido nitrico ; questo prodotr 
to si cangia in acido mucoso per meato della 
p-atione, ' i i. ■ • 

Il burro è unà sostanza oieosa concreta , fortna':* 
ta.dall’ agitazione della crèma ; e somministra 
quando è trattata col fuoco dentro vasi chiusi i 
medesimi prodotti degli olj concreti. Esso si scio- 
glie ad un'alta temperatura , e dk dell’ acqua e 
dell’acido sebacico ( 1 ). V’ è un fatto assai 
singolare: cioè il latte degli animali carnivori , 
j quali si nutrono di materie oleose ( carnè , gras- 
so ec ) contiene molto meno d’ olio butirroso che 
quello degli animali erbivori , ed ancor di quelli 
i quali si nutrono di pagliaio di fieno secco,*, 

La materia caseosa è al la^te ciocché 1’ uMu- 
mina è al sangue : perciò è stata chiamata alòu- 
jnina del latte . Esse non differiscono tra di loro 
se non in ciò che quella del sangue trattata alfuo-. 


(i) Questo è i' acida dei grasso ^ di cu| abbiamo par- 
lato . Si vede che Tazione del fuoco ha oi»erato uno scon- 
volgimento nei principi costituenti del burro. E’ una de- 
composizione intera ; prima di quest’azione, giammai no# 
si sarebbe trovato questo acido e codesta acqu 3 > ■ 
dunque ebe V idrogeno , il carbonio e 1’ ossigeno abbiano 
mutata 'la loro proporzione, e si sieno uniti secondo If 
leggi prodotte dal calorico. 
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CO , si rappiglia , si coagula in una massa ortitì* 
genea, mentre quella del latte non forma ordina» 
riamente se non che piccoli grumetti i quali vanno 
a galla sopra il liquido noti coagulabile . Del re» 
sto essa si comporta Come l’albumina del sangue, 
imperciocché si condensa al fuoco , si coagula per 
mezzo degli acidi , e si scioglie per mezzo degl! 
alcali e principalmente dell’ ammoniaca . Si crede 
eh’ essa sia composu nella medesima maniera. 


/ LETTERA XXXI. 

X.i£ materie atìinlali hanno alcuni caratteri ge* 
’ nerali che le fanno riconoscere facilmente . Quel- 
la che studieremo ora, V orina f domanderebbe uil 
Tolumé intiero se si volesse descrivere a lungo la 
sua storia. Fourcroy iiupiega duecento pagine per 
esaminarla , e crede di non aver detto tutto . 
E’ vero ch’egli , come medico-chimico , l’ana- 
lizza colla maggior precisione . Dalla natura di 
questo fluido importante e da quella delle concre-> 
zioni o calcoli orinar] egli cava alcune conSeguen-» 
ze sópra la maniera colla quale si potrebbe ope« 
rame la dissoluzione. Vedremo tutto ciò ih qiiaN 
che tempo. 

L’ orina è riguardata come un liscivio salino , il 
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qvul? porta’ via dal corpo lé materia che vi si 
trovano dopo la sua escrezione . Questa sostanza 
la più alterabile tra tutte le materie animali , con- 
tiene dei fosfati di soda, di calce, d’ammoniaca, 
e dei murìati di soda e di ammoniaca , ed alle 
volte dei benzoati e dei carbonati . Oltre a questi 
sali essa tiene in dissoluzione dei principi coloran- 
" ti e putredinosi , i quali le comuni ca.no"’ le loro 
proprietà odorose e fermentabili. 

11 semplice riposo, è per conseguenza il raffred- 
damento fanno deporre sopra le pareti dei vasi 
nei quali è stata versata , dei piccoli cristalli rossi 
o d’un giallo-oscuro in quantità più o meno con,- 
siderevole . 

Si è riconosciuto da pochi anni , che questo era 
un acid® concreto e poco saporoso , il quale è su- 
ro chiamato acido urico a motivo della sua pre- 
senza nell' orina. Quest’acido scoperto da Scheele 
forma la base dei calcoli della vescica: ed è per- 
ciò che gli era stato dato il nome d’acido liuto, 
da lithoi, pietra. Esso è solubile negli alcali fissi 
- e no nell’ammoniaca ( alcali volatile ) . L’ acido 
nitrico lo cangia in acido ossalico; l’acido muria- 
tico ossigenato tb cangia in ammoniaca, in acido 
carbonico, in acido ossalico, in acido malico (ve- 
dete gli acidi vegetabili ) ; finalmente il calorico 
ae fa liberare dopo alcune alterazioni successive , 
' dell’acido prussico ( acido^ del turchino di Trus* 
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iia ) il quale si riconosce facilmente dal sqo odd> 
re assai forte di mandorle amare ; Hisulu da tutti 
<]ue$ti fàUi , che V acido urico è un' acidò anima- 
le, nel quale questo càrnbiàmento iri àcidi vege^ 
iuhili prova I’ esistenza dell' i , del cdrià-^ 

ilio è deir bssigeno , e che il suo prodotto di 
acido pruttico dimostra la presenza dell’azoto có- 
me li quarto componente . 

L’acido urico si trova spesso nel prodótto dell» 
orina combinata coll'ammoniaca , e forma un ùrd~ 
io di animoniacà. La potassa e là Soda riefarìnt^ 
Uberarè' l’alcali volatile. 

I.’ oriaà- esposta all' aria diventa bruna é si 
condensa ,• ma riscaldata , svaporata fin’ alla consÌ« 
àienzà di sciroppo ; è raffreddata subitamente si 
rappiglia in gelata cristallina . Quando n ese- 
^isce quest’ evaporazione dentro vasi chiusi, fiori 
n raccoglie se non che dell’acqua un pò caricai 
di iratboriatò d’ ammoniaca. 

Questo estratto d’ orina è stato trattato in varid 
maniere . E’ sfatò distillato in uiia storta , è si è' 
ottenuta uiì’aóqua assai pesante,* saturata di Car- 
bonaio d’ammoniaca cristallizzato ( sai volatile),* 
deli’ olio fetido , e versò la fine dell’ operazioittf 
un pòco di fosforo e di sale ammoniaco . Il car- 
bone , il quale rékà nella storta; è Cotriposto' df 
rauriato é dì fbsfàtó di xnlà, di fosfato di Òalcd' 
ed alle volte d’ un poco di ferro . 
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t’ estratto di orina è stato ahalizzato da Vau'* 
^oelin e Fourcroy. L’ alcool ha disciolta la ma- 
teria oriftaria ; i sali sono restati j ed è stata ado- 
perata l’acqua per separarli e cristallizzarli i que-» 
sto era del muriato é del fosfatò di soda t del 
fosfato d’ ammoniaca j 

Fa materia j dejla quale l’ alcool s’ impadroni- 
sce , dopo essere stata osservata Come una dell0 
parti essenziali dell’ orinai ed aver presentato ai 
chimìe! già citati oltre a Certe proprietà particoa 
lari quella di formare uiià vera orina per la surf 
dissoluzione nell’ acqua , ha ricevuto il nome dì 
ureo analogo àlla Sua natura ed alla- sua sor- 
gente i 

L'ureo cristallizza in lamine biancastre uri po- 
co giallastre j assorbe 1’ umidità dell’ aria y e diven- 
ta allora bruno è viscoso ; il sud odore è acre y 
fetido, insopportabile e molto riocevole. 

Una piccola quantità d’ureo sciolta nell’ acqua y 
ha tutti i caratteri deU’onna (fuorché alcuni sa- 
li).- i prodotti distillati di questa dissoluzione' 
danno dell’ acido Acetoso. 

Si era osservato da molto ten^o , che i muriati 
di soda e di ammonsacà ( sai marino e Sai àmrrio-’' 
niaco) sciolti nell’ orina prendevano una forma di 
cristallizzazione affatto differente da quella che' 
praridevano nell’ acqua II muriato di soda , del 
quale il cristallo è cubico y siccome sapete y pfefw 
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de in questo caso la forma ettaedrica, mentre il 
muriaio di ammoniaca ; il quale ordinariamente 
cristallizza in ottaedri , fornisce dei cristalli cu* 
hici . ^ 

Vauquelin e Fourcroy combinarono separata- 
mente d’una parte dell’ acqua, deW ureo e del 
muriato di soda ; e dall’aitra, dell’acqua, dell' 
ureo e del muriato d’ ammoniaca , ed eglino os- 
servarono che in fatti questi sali , i quali nell’ 
acqua sola avrebbero presa la forma cristallina , il 
primo cubica , ed il secondo ottaedra , cambiavano 
reciprocamente di forma 4i cristallizzazione . Que- 
sti chimici videro , che questo singoiar fenomeno 
non poteva esser attribuito se non che all’inter- 
posizione delle molecole d’ureo tra le lamine cri- 
stalline di questi sali , e lo registrarono nelle loro 
opere come una delle proprietà caratteristiche di 
codesta materia orinaria. 

L’ ureo solido e cristallizzato si scioglie negli 
acidi caustici . In questa combinazione si svapora 
dell ammoniaca. Se si tratta^ questo nuovo compo- 
sto coll acido sulturico e se si distilla, si ottiene 
deir ammoniaca , ^dell acido carbonico e dell’aci- 
do acetoso. L’acido nitrico somministra l’acido 
prussico . 

L'ureo è estremamente fermentabile; si altèra, 
(e per conseguenza altera seco l’orina che Io con- 
tiene ) tostochc soggiorna, ed èia contatto con un 
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fermento putrido, l’erciò bisogna che essa sia'e- 
yacuata ' tosto che domanda agli animali d’ustire 
dalla sua 'Carcere. • . i . * 

■ La grande alterabilità dell’ureo si ritrosa an- 
cora nella sua maniera di reggersi con il calòri- 
co. Se si fa riscaldare dell’ureo sciolto nell’acca , 
il cabre di ottanta gradi basta per iscomporlò, e 
per ridurre quasi tutto in carbonato d’ ammonraca 
{ sai volatile ) . ' ' - • ' - 

L’orina, 'della quale abbiamo osservato otà'Ié' 
proprietà, è dunque composta generalmente 'dà tre 
acidi liberi (il fosforico , l’ urico , ed il benzoico); 
dai fosfati di Soda, di calce, di magnesia, e di 
ammoniaca ; da muriati di seda je di ^amiponiaca ; 
e da’ una materia escrèmentizia assai- abbondante, 
molco^azotata , ed appellata' ureo da Fourcroy. 

L’ orina non è sempre la medesima nel medé- 
simo individuo ; essa varia' ad ogni momento ' del 
giorno. Essa, si modifica secondo l’odore, il sapo- 
re, 6; la natura degli alimenti solidi o liquidi . Ter 
fare le sperienze si deve scegliere quella dell» 
mattina dopo un sonno quieto: allora essa - ha ri- 
cevuta tutta la sua perfezione . Allora le matèrie 
ialine e L’ ureo. vi esistono n^la proporzione cKe' 
costituisce la vera orina. Essa cangia coll'età: 
Fourcroy e Vauqaelin l’hanno trovata mucosa nel 
feto; poco salina, ma contenente, dell'acido beo- 
zoico nei bambini; essa comincia a caricarsi d’u- 
Tomo II» L 
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d'acido urico, di materie coloranti) di salf , 
negli, adulti ; la proporzione dei sali, dell* acido 
urico , e del fosfato di calce aumenta nell* avanza* 
.re in et\t . I vecchi sono tanto pili soggetti ai cal- 
coli:)^ quanto più queste materie che tendono a 
divenire concrete, esistono in maggiore quantità. 

Questi medesimi chimici , 1 quali hanno fatto 
cosi bene conoscere la matura’ dell’ orina / hanno 
fatto subire ai calcoli della vescica ( chiamati vol- 
garmente pietre )<un esame severe e ragionato . 

Eglino hanno stabitito dopo moltissime sperien- 
te , che in generale i calcoli o p/etre - della ve- 
lica sono formati dalla combinazione delle so- 
stanze seguenti (i) : 1 (-.r- — 

a. Dall' acido urico i ’-i ' ' 

2 , Dal fosfato di calci, ( bianco / opaco- è di* - 
sposto in istmi );' • •' ‘ ^ 

.. 5. Dal fosfato afnmonìacu-magnisiano. ( il qua- 
le ricuopre spesso con i suoi strati sitici (lamel- 
losi ) un nocciuolo di acido urico ò d’ ossalato di 
calce (i)i ‘ 

q. Dair oftalat» di cala ( cdia soperficiè' tu- 
bercolosa); . ’ . ! -Ul. 

*“5. Finalmente (oltre n- questé rtiaterfe) d’una 

... .» . .V r. ; 


(O Vedete tavoli Vili è la sua Spl^iaiorte. ' 
. (t) Acido dell! acetosa e «alce, fcitera XXII. 
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Sòstatiìia albuminosa o gelatinósa i e rarissimameli* 
té ^ella tilicet 

■ tourcfoy presenta quattro sostanze^ colle quali 
i Calcoli òrinar) poSSotiò esser disciolti . 

^ll liscivio di potassa o di soda puro, diluita 
bastantérhenté nell’ acquai purcbe elio AortSii'più 
atre dell’ brina medesima, fonde le pietre formate 
a' Uratb di àinmoniuca i " ' ' ’ ' 

di acidi nitrico o muriatico indeboliti bastan- 
temente per noti èssere caosticr^^amnioiliseono e 
liquefanfiò prestissimo i calcoli- corbjibSti di Ibsf^ 
tò amihòniacoimàgnèsiario . 

di òssaiaii Calcarei iond piti difficili', ad esser 
disciolti; vi si ahivà però Coll’ acido nitrico’ de> 
bolej 0 con ini liscivio di carbonato di sodài - 
£[ùesté dissoluzioni agiscono bènissimo fiiori del- 
la vescica { Bisogna sapere come si farà per far agire 
'internamente i dissolventi i di maniera che d’una 
^tte i reattivi adoperati non facciano pia; male 
Che bene è dall’ altra ri spéssa '^à^licinè - eoo 
eonoscéhia di causa tale o tal altro dissolven- 
te pièci samènte j^el tal» o tal altro genere di 
ji(itia. ^ . 

* Fourcroy' esamini queSté 'questioni jjg^ie risolvè 
tcoricafhefite - senza lasciar ni-ente da desiderare < 
Speriamo eh’ egli' riunirà il succèsso della - pratic» 
à' quello della teoria, e che potrà esser ringrazia- 
ti di'atèf adópeiratoi'ltf tue cotibtcenz» in chidià* 

ié » 


j54 Lettere Blimektari 
ca ed in medicina a. far evitare agli uomini delle 
operazioni crudeli . ' ■ , . 

Addio cari miei amici, -il nostro corso si avan- 
za; ancora una lettera,, e sarà terminato. > 


LETTERA XXXIL 

Ultima funzione animale che abbiamo da os- 
servare, è V ossificazione . Questo lavoro, c^e la 
natura si è compiaciuta di perfezionare, tanto e 
forse più degli altri colpisce l’osservatore per la 
parte eminentissima che sostiene nel meccanismo 
della vita. » ' ^ , 

te o.fja, risultati di questo lavoro, formano la 
base di tutto il sistema animale. Esse principiano 
a non esser altro ( tome net feto ) se non che 
lina materia mucosa , cartilaginosa , gelatinosa , 
composta d’un teisuto, reticolare del- quale gli al- 
veoli sono destinati a; ricevere il sugo osseo, che 
l’atto della nutrizione estrae dagli alimenti e sotn- 
ministra al sangue . A poco a poco questa specip 
'di rete si riempie della sostanza cristallina che il 
chilo ha introdotta nel sangue .. Questi cristalli 
sono deposti negli alveoli' gelatinosi . Codesti se 
ne caricano a misura che 1’ individuo crésce in 
età., ed allora gl’individui diventano ^duri e soli- 
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di , di morbidi e flessibili eh’ erano prima . La 
róverchia abbondanza del sugo osseo , sminuendo 
la proporzione della gelatina (i) la quale sola po- 
teva dargli Un poco d’elasticità j fa acquistare alle 
bssa una ptopriedt fragile che merita molt’atten- 
tione ( 2 ) i 

Si è errato per lungo tempo sopra la natura del 
, Vero sale calcario > il qual forma la base delle pssa > 
Schee/e , e <JuAn sono stati i primi a darne la prima 
positiva notizia ; essi scoprirono e pubblicarono , che 
la parte chiamata terrosa delle ossa era un vero 
fosfato di calce . Moltissime altre sperienze sono 
State fatte per confermare questa Scoperta . Final- 
mente si- è riconosciuto , che le ossa erano com* 
poste da circa 63 parti di fosfato di calce e da 
di' gelatina . L’ azione dell’ acqua ajutata da 
Quella del calorico ammollisce e finalmente scio- 
glie- la parte gelatinosa delle ossa : il fosfato di 
calce ’il quale è insolubile , non è attaccato . 
Cadet de Vaux ha provato poco^fa, in una me- 
moria nella quale egli dà il risoluto delle sue 
Sperienze , che quesn proprietà può esser utile 


(i) Abbiamo veduto che è la parte delle sostanze ani- 
mali , la quale si rappiglia in geiatirti . blp ho dati i ca- 
ratteri generali nella storia dei sangue. 

Ca) Questo è «tò che readc ie cadete dc} vecchi unto 
pericolese . ^ ; 

L I 
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i5« LiìTU-KE EteWEWTARI 
ver trovar il mezzo lii fare un brodo per gli u«» 
inini con <iuiHe ossa le quali sono a|>ben4onit? ai 
pani . ' 

Le ossa somministrano alla distillazione pneu^ 
mato»cHimica un’acqua carica d’ammonuca e d’ut» 
poco d’acido ubacico e prussico; dell’ olio bruno 
e fetido , del carbonato d’ ammoniaca e dei gaz 
idrogeno-carbonato , idrogeno sulfurato , ed acido 

carbonico . ' > ’ 

Il contatto deU’aria le altera coll’andar del tenj* 
po: bisognano piu centinaia di anni per operarne 
la totale distruzione. i - 

‘ Gli acidi agiscono sopra le ossa in maniera più 
o meno pronunziata. Essi tolgono loro in genere 
%na maggiore o minore quantil'a di calce » uia 
allora la loro azione si ferma , e ciò cbe rimane 
di calce, combinato coll’acido fosforico, vi re; 
sta aderente, fortissimamente , Avete veduto come 
se ne ricava il fosforo. ( Ved- tay, VE )• 

Ecco, miei «cari amici, l’abbozzo del corso d| 
Chimica che mi avete domandato . Io’ terminerò 
qui codeste' Lettere , dimandandovi per il resto a{ 
quadro dei caratteri chimici , del quale U spiega* 
aione forma un riassunto dei corpi che avete stu» 
diati (i). Io non mi lusingo di avervi fatto, faro 


(o Ved. tav.-III. e^lisua spiegaziMSj questa C fui' 
tiOU di questo volume . 
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gran passi in codesu scienza ; ma se il più vivo 
dastderid d^Jatetesurri e iì esservi utile > potesse' . 
servire di talento e rimpiazzare l’erudizione, ere» 
derei 'di aver 'tius^'to^" /, ^ J I ; 

La chimica può esserci utile in molte circo-' 
sunze della vH» i e deve psaee^i per l’ interesse 
che sparge sopra tutti gli oggetti che ci circonda- 
no. La natura oramai non sarà più per voi un paese 
straniere ; le sostanze le quali compongono il vo- 
stro essere, e le quali servono ai vostri bisogni ed 
ai vostri piaceri, non vi. sembreranno più strade 
incognite, e ne ricaveremo per terzo risultato it 
vantaggio prezioso di vedere .l’immensità drfla 
carriera che essa presenta all’osservazione. 

Questo studio è nel medesimo tempo gratissim» 
e sublime. Gratissimo quando si studia il mondo' 
fisico ; sublime quando ci eleviamo nel mondo mo- 
rale. Esso insegna a conoscere i fenomeni natu- 
lali i quali »?no altrettanti argomenti contrt il ma- 
terialismo, e rammeiita aU’tioino clè che 
sembra talvolta di aver dimeotioait»; toMochè os- 
serva. la creazione , egli scuopre delle verità to- 
stochè vuole creare , egli non produce altro se 
non che delle chimera.' 

X t 

Fine delle Lettere del eeeonde ed 
ultimo Tempi 
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£compo$izioae del rnuriait di atnnw 

iliaca (sai ammoniaco )< per mezzo della calce i 
formazione d' alcali volatile ]/!uore . 
a Storta la quale contiene una mistuta dì mu- 
d'ammoniaca e di calce, la quale diviene 
muriato di calce , quando l’ azione del fuoco ha 
fatto liberare l'ammoniaca aello stato di gaz.- 
i . Bottiglie , nelle quali il tubo curvo conduce 
il guz ammoniaco^ L’acqua delle bottiglie i sì 
carica di questo gaz eh' essa condensa, e-forma 
cosà r alcali-volatile-Jluore.’ 

Il gaz; il quale non si è combinato Coll’acqua, 
passa nella campana c. t ■ ' : 

Fig. 2. Decomposizione d^I fosfato acido di 
calce delle ossa, per mezzo dell’acido sulfu. 
rico. - ' ■ ' ' 

o. Fornello di riverbero in mattoni ; vi si au- 
menta gradatamente e violentemente il fuoco. 
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di 

' fitsfato acido di calce, di 'cariote t d'acido sul- 
furico. ' ^ 

c Vaso pieno di acqua, nel quale il fosfoJo"; 
estratto cola e' si raftréddà. Si possono raccoglie- 
re i gaz i quali scappano nel corso deH’opemio- 
ne mettendo una campana piena- di acqua sopra il 
bKco della storta, e allora il vaso c servirebbe di 
tino pneumato-chimicó.’ • . 

l’ig. 3. Estratto dell’ acido muriatico ossigena- 
tu , per la decomposizione del muriato di soda e 
dell’ orrido dì manganese per l’arido siilfurico^ ^ 
« Tubo curvo in forma d’imbuto, per il qua- 
le non $’ introduce che lentamente W acido sul-' 
furico. 

b matraccio col collo lungo, nel quale è stato 
messo del m urlato dì soda , sai marino , e dell' 
ossido di manganese . 11 matraccio è posto so- 
pra un bagno di sabbia; si riscalda lentamente il 
fornello ,* /’ acido. siUfurico .v,g£S_ato a poco a poco 
per a scompone a poco a poco il muriato di so- 
da , esso si combina c^Ua soda e lìbera l’acido 
muriatico nello stato di gaz. II calore determina 
il liberamento del gaz ossigeno dall’ ossido me- 
tallico ; i due gaz ossigeno ed acido muriatico 
si combinano e scappano insieme. 

c Bottiglie, delle quali l’ acqua riceve , condensa 
ed assorbe il gaz acido muriatico ossigenato. 


l Stórta di pietra bigia piena fin’ alla metà 
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Si vede pure, -che. *e, 51 . volesse, ottenere d^I 
gn icido muriatico ossigenato , non' bisognerebbe ^ 
far uso di fiaschetti . Si può adoperare una piccola 
£»U a medicina! y> :SÌ mette la niistura di tale 
e di ossido', si versa l'iwido e si raccoglie il gaz 
in una campana coll’ arparecchip chimico , nel 
^uale è portato da un tubo curvo adattato alla 
fiala . 

L’apparecchio fig. 3. può servire per la forma- 
zione dei THUrioU (/tssigenati delle òasi soluiili 
mie acqua, perchè allora si riempiotu) le botti- 
glie colle dissoluiSiQui di queste basi, in Vece di 
mettervi dell’aejvu pura, il gaz acido oel pas- 
sate in queste dissoluzioni vi si ^ndensa e ri si 
combina . 
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fig. », l>Ecomro5Ì?io»e MWahpoQl, («piri» di 
vino) per il <:alorico. 

«, Tubo di porcellana ( il quale pass» attraver* 
so d’un fornello ). al quale si, è:>adf|tato in a nn 
tubo curvo in forma di imbuto, per non potè»' 
versale lo spìnto di vino se non che in piccola 
quantìtà , ‘affinchè la decomposizione si faccia più, 
facilmente. 

6, Fornello. , . > 

c. Bottìglia con due tubetti destinati » ricevere, - 
i prodotti liquidi dell’operazione. Vi si. raccoglie 
dell'acqua. 

d. Campana sopra la tavoletta del tino pneu- 
nuto-chimico , nella quale il tubo curvo di c por- 
ta i prodotti gazosi dell’ esperienza . Si ottiene in 
questa decomposizione un jgaz acido carbonico td 

l^un gaz, idrogeno carbonaio^ 

^ Fig. a. Formazione dell’etere per razione dell’ 
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addo sulfurico (olio di vetriuolo) Sopra V alcool, 
(spirito di vino)." 

а, ^Storta nella quale si versa con ..cautela una 
parte d’ocidò sidfutko ;'sopn uha parte d’a/- 
tool. 

б, Grato pallone 'di vetro, 'nel quale i vapori i 
quali escono dalla storta a sono condotti per mez* 
zo del prolungamento e; colà l’etere volatiliz-* 
zato si condensa e si liquefa. II pallone i è im* 
merso in un vaso pieno di acqua fredda per ac* 
celerare ancora la condetoSazionfe. Si può aricori' 
operare il raffreddamento copremlo 1 palloni con 
pannolini bagnati’ nell'acqua fredda. ‘ 

o , Bagno di arena , nel quale è immerso il’ 
fondo della storta". Esso mettesi Cosi tra il for* 
Kllo e la Storta , affinchè essa non provi senoa 
che un calor dolce. 

d, Altro pallone nel quale si rendono i vapori 
eterei , i quali non hanno potuto condensarsi nel 
primo pallone hi ' 

Il prodotto di codestt sperleijza è l’etere mU 
furico . 
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A 1. ■ 

iìg. 1 . xxPparecchio distillatorip pntumato-ehi* 
mieti ad un di presso simile a quello c^he Lavoi* 
sìer indica come il più perfetto per la distillazio- 
' né delle materie vegetabili ed animali; ( voi. II. 
tiattato di chimica). Quest’apparecchio può pari* 
menti diventar proprio alle dissoluzioni metalli- 
che, mettendo in vece della storta a una storta 
con. due tubetti, alla quale si adatta un tubo di 
tetro curro col suo imbuto, come nelle ^ tavole VI. 
e VII. , per poter versarvi l’ acido a poco a poco. 
a , Storta , la quale si adatta ad un. pallone , 

4, Pallone con tre punte o tubetti, I’ubo^ de* 
sminato a ricevere il, becco della storta; l’altro, il 
quale gli sta opposto , conduce nelle bottiglie i 
prodotti volatilizzati; al terzo tubetto si adatta il 
tubo c, del quale ora vedremo l’uso, 

' d , Bottiglie , le quali contengono d^P acqua pw 
ra o distillata ... < 


f 
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f, Altra bottiglia piena di acqua caricata di/iòi 

t<trrei puri* o Caurt/eo ."Bisognano q. ò' 5. botti- 
glie,' là mancanza di spaiio impedisce di metternd 
qui ^iìt di daé. ^ ^ A » 

g , Campana la quale sì posa piena di acqua so^ 
pra la tavòletta'del tino ’pneumatd-chìiÀicò i Si é 
Veduto che i gaz immiscibili nei liquori delle bot- 
tiglie * sono raccolti_,in questa campana , nella qua- 
le sloggiano altrettanto di acqua quanto debbono 
occupare di spazio . 

' c é é i Tùbi ‘'detti' di siclrezza. Si irz osservi^ 
to con pena j che se noti ai spingesse ugualriténtd 
if fuoco , si produceva uàa cdndensSiione bell’ àp* 
parecchid li quale determinava un riassorbiménto 
di gaz* Allora ' l' acqua del tino rientrava nella 
ultima bottiglia; da' quella ‘nélla penultima, eco^ 
sì dì seguito' fin’al'palidne; ropérazione allora e^ 
H mancata * Bisognavi trovarè un niézio, il qua-^ 
le nel medesiTnò tempo ■ noti ficeisé perdere alcud 
gaz; ed il quale polessé impediré il. tristo èffettaJ 
questo di assorbiménto'i'QdeStd mezzo ' è stato in- 
gegnosamente trovato * Bi adattano allé bottiglie 
dèi tubi di'vetró, i quali sono iriirriersl nell’ acqua’ 
delle bottiglie. Sé V’é dell* aasórbiOieiito óssié’ 
nella storta ossia nelle'" bottiglie i una porzióne 
dell'aria esteriore rientri per questi tubi / ed ésaO 
rimplaaaa if vuoto che vi si è formato; non r’ò 
altro male, dice Lavoisier, se non Che di dVere- 
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UiU piccola mismra d’aria cotudaa nei prodotti tr 
ma almeno la sperienzà Aon è mancata < 

Si lutano le tre prime giunture col luto grasso j 
colla tela inzuppata di calce t e gli altri col Iute 
di trementina e l’ olio di lino ( vedete la tavola 
delle espressioni ec. voi. i. ) 

Figi 3. Estrazione degli olj vtlvtili per la di* 
stillazione. '' ■' ’ /. 

a , iLambicco nel «}ua!e ti distillano le matetif 
vegetabili , dalle quali si vuole estrarre V elie ve? 
laide i ' ' i. I 

d, Mecipielité Ferentino (i)> 'di Cui il collo e 
riceve il becco d ^d<A'- lambiccò ^ ! il quale^vi 
porta i prodotti volatilizzati . ’Qveskcr tedpiente è 
ripieno di acqua Hi no alla linea f g f ìÌ quale sta 
al livello di e', parte del becco curvo hi allorché 
il liquido, il quale tende sempre a cotuervare 
questo livello, si trova carico d’olio volatile, 
l'equilibrio è rottò, e l’^dc^a elee per il buco 
h* Lo strato di acqua sminuiace a m^ra che vi 
arriva dell' altro eUo i' é si può eoa) .;far .occupare 
all’ oliò volatile il luogo che l’ acqua del.recipien* 
te occupava. Il livello e f g non resta , sempre 
perfettamente il medesimo ; si vede , che siccome 


(i) Questo cognome proviene probabilimoti dal chimi* 
co fiorentino, il quale l’ha inventato 
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vwJ è- pii- i^esì"' P*u'"a”i 

„ nri pesi/pKifici de», prodetee ne,, l.velh <l 
lìouìdi. EMn senso che .1 pnncp.o d 

bulica cicMO nei *oh Il- pnò 

'* Fig. 5- Essa rappresenta doe specie di pietre o 

càlcoli della vescica . > . • 

A. Pietra tagliata in due parti; ^ ^ 

r esteriore è estremamente ruvida e g » 

cl^e ù parte in»,n. presenta le ondulazioni degl, 
:"!.i s,^ci.o untuosi dei sali i >al. con.- 
conRono certi calcoli'. ' » ■’" ■ ,* 

nocciuolo d' «rido, urie, o d-o,.«l«t. .«Ic^ 
rio ha dato la tom» alla pietra ; esso non e sta- 
io circondato se non che «iccesslvamente da strr 

Il calcari o .mmonioct.mogne»»»'- S®. '’» 
baleni, dei ,uali il dumpm. avena pm d, 

tt raro negli nomini . Si può imagmare f*»'®'" 

::„mci^he.codgstnpanm,iungl«^ 

b.„m. fatto patire -aU’ infelice . .1 ^uale porta», 
un tal peso»’ * ■ * ?; *. ■ . . . 
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SPIEGAZIONE 

t 

DEL. RAME TERZO. ’ 

Quadro dei caratteri chimici ^ e la sua 
spiegazione j nella guaZe si trova > un 
riassunto di tutti i fatti principali del- 
' la Chimica t , 


.CORPI INDECOMPOSTl. 

Jig. s.Cr Alorlco, materia del calore, cagione 
della quale il calore è l’effètto; il suo sviìuppa- 
mento dai corpi produce il calore; il Suo assorbì* 
mento da loto produce il freddo. 

a. Luce, fluido sottile, confuso] col calorico-,^ 
separato poi , ( vedete la teoria della cómbustlo- ' 
ne) . 

3. Ossigeno (a principio acldificaWIe ) , condi- 
tone necessaria della combustione. 

- Tutti i corpi ne 'assorbiscono nell’ abbnicUrsi , 
e sono chiamati allora ossidi a ocld/, .^secondo 
Tomo H. M 
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le loro proprietà dopo la loro combastione; qae- 
* sta è la parte salubre dell' ar/a, 

AzpiQ! uno dei principi dell’aria, opposto y 
per i suoi effetti all' off i^eru» , J1 quale si chia* 
ma va prima aria vitale. Il suo nome significa 
mortale , mortifero , il quale priva della vita , Es. 
so non è respirabile , e non può servire alla com* 
bastione. 

5 . Idrogeno significa principio deU'ac 2 ua;*h 
sai leggiere , fetido per lo più . 

6. Carbonio . Materia combustibile dei carboni , 
riguardato come quasi puro nel diamante . 

7. Fosforo. Il suo nome, il quale significa 
porta-luce, proviene dalia sua proprietà di CQtm 
patire luminoso nell’oscurità. 

8. Zolfo. Corpo giallo, elettrico quando èstro* 
picciaio. 

9. Metallo in genere; sostanza pesante, opaca, 
brillante e duttile. Vi sono 21. metalli ben cono»- 
sciuti , Si mette nel circolo che H serve di carab* 
tene una o più lettere del nome part|colare del 
metallo che si vuole indicare . Mer per il mer- 
curio , X, per zinco, f, per ferro, arg. per ar» 
gento , ars. per arsenico ec. 

ai. Terra, Ve ne sono sei , e quattro terre al- 
caline, che si potrebbero rappresentare col segno 
doppio delle terre e , degli alcali , poiché esse 
partecipino di questi dqe generi di corpi , 
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io. Alcun, Corpi i quali ren 4 or.Ó verdi i colò* 
ti turchini vegetabili, ec. Ve ne sono .3. La pa- 
tassa , la sodd , e l’ ammoniaca ; La potassa chia- 
mata alcali vegetatile fisso-, vegetabile , perchè 
essa è fìssa e si cava dai vegetabili -, e la soda 
hominata alcali fisso minerale, perchè essa esi- 
ste ptiré nei minerali; 

' CORM BINARI , O COMPOSXi DÀ DUE CORPI ; 

e 

12. Ammoniaca ; base alcalina del sa/e ammo* 
iliaco. Questo alcali è formato dall’uzoto e l’ r- 
drogeno la sua volatilità I' ha fatto nominare 
alcali vaiatile ■. 

13. Acqua o oisido d' idrogeno , cioè cdmpo- 
sto d' ossigeno « e d’ idrogeno b -, di maniera 
che il risultato della combinazione non è acido . 

l/|. Carbonci o ossido di carbonio. Primo gra- 
do d’ ossigenazione I o di combustione. 

i 5 ; Qat. ossido di carbonio; ossido di carbò- 
hio più ossigenato del carbone . IJesonries e Cle- 
ihènt r hanno scoperto * Secondo grado di ossi' 
genazione (s)* 

’r " 

■ ' ■ ' l ' II *'' I ' ' ■ ■ T i J ' ; • n I , 

I 

(i) Si vede che si^m:tte più in g ù il s^grio dell’ os- 
sigeno < a misura che esso aumenta in piopàrzione nel 
composto . <^st il corpo rapPresentatò dg. ij. contifDé 
^ ' Ma 


it<5 

16. Acido carhonico. Hisultato della combmtid-* 
he compita del carbonio a , e della sua combina- 
zione saturata coll’ossigeno S,o principia il quor 
ie acidifica. Onesto è l'ultimo grado d’ossige* 
nazione del carbonio. L’antico' nome è aria fis- 
sa , acido cretoso . 

17. Ossido di zolfo formato dalla combinazio* 
ne d’una piccola quantità d'ossigeno 6 collo zol- 
fo a . 

18. Acido siilfuroso 4 Zolfo ossigenato al se- 
"trondo grado , ed acidificato al primo grado , di 
maniera che forma un acido debole # il quale è 
stato disegnato da acido in oso . 

sg. Acido sul f urico , Ultimo grado dell’, ossige- 
nazione e deir acidificazione dello zolfo < Liqui- 
do assai acre, d’ un' azione violentissima. £' l'o- 
lio di vetriuolo dell’ antica nomenclatura . 

30 . Gaz ossido di azoto , 0 gaz nitroso , primo 
grado d' ossigenaziotte dell' azoto. 

31 . Acido nitroso riguardato come composto 


più d* ossigeio che il corpo fig. 14. Così è defili 
altri . 

. Si rede pure che per i £*z bisogna sottintendere il 
««Urico e la /«e* . Si vedranno verso la fine di questo 
qnadro alcuni caratteri , nei quali il caloria don è'^aot* 
tinteso. 

/ \ 
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d’ aci^o nitrico e di gai nitroso , cottie il suo se» 
gno r iodica. Primo grado ò.' acidi ficazi&w . 

ili Acido nitrico. Terzo grado d' otsigenaxlth 
ne, Secondo ed ultimo grado d’ acidifitatàtiui . 
Xiquido assai attivo , ( antico nome ^ acquafòrte ) < 
a3. Òssido metallico i 0 metallo ossigenato* 

1 metalli hanno più gradi d'ossigenatioae . Que» 
sto è ciò che. costituisce gii ossidi nero, verde, 
giallo, arancino, rosso, violacei, bruni .i Alcuni 
Sono acidificami . ( antico nome calce) , 

ii\. Acido metallico in oso, Noit ve o! i che 
uno, V àcido arsenioso. ^ 
ài. Acido metallico iti ieo. Ultimo grado d’ti- 
cidUficaiione del metallo , Vi sono quattro acidi , 
l’ arsenici) s il tungstico , il tnoliòdica ed il trtf 
micOé 

ab. Questo quadretto significa una base inoo* 
gnita ed acidificatile Ye ne sono tre. » 

27. E’ questa medesima base acidificata , Vi SO^ 
no tre acidi, dei quali la base è incognita; l’a- 
cido muriatico , boracico ' e Jluùrico ; si mette 
nella figura M per il primo ,..un B per il secon- 
do, ed un F per il terzo. | 

38. V è uno di questi tre acidi , ii muriatico , 
jl quale è suscettibile d’un secondo i grado d’o- 
eidificazione -, esso si nomina allora acido muriae 
fico ossigenato o sopra-ossigenato . 


COMPOSfr TERifAlU O DI TftE COllt>Ì> 

39^ Aria ainvosferica necessaria alla i-éspira* 
KÌooe, ed alla comòunione , a iriotivo dell’ossi- 
geno che contienei E’ formata di 791 partì ih cir- 
ca d’ azoto per cento ; di 20. di ossigeno , e d’il- 
na' o due parti d'acido carbonico. Si vede che 
li segno i che la rappresenta , rappresenta pule i 
tre corpi dai quali è formata , c carbonio j a a* 
noto / e 6 ossigeno , 

30. Sale , o corpo composto da un àcido corijbi- 
nato^on una base terrosa , alcalina , o metalli- 
co. Il sale rappresentato dalla fig. 30. è il sol*’ 
fato di soda o il sale di Glauber 0 i Esso è do^ 
vuto come si vede alla combinazione dell’ acide 
sul f urico colla soda * Se fosse dell’acido sulfuro^ 
so , questo sarebbe un solfito . Gli acidi in ico fol^ 
mano dei sali in aio i Quelli in oso formano dei 
sali in itOi , 

' ' COMPOSTI DI 9UATTRO CÒRPI ii 

I 

iti Base composta; Questa figura indica W Sch 
stailze j delle quali i componenti sono cogniti ^ 
senza che si conoscano precisamente le loro propor'» 
zioni . Si mette un e per etere , un o per l’ oli® j 
un a per l’alcool ec; 

\ ■ 
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Gaz ed altre combinazioni . 

/ 

S2> e 33. Metallo li2uido. Quando è solido, 
è un circolo solo. Si mette il segno del caloriào 
a sopra per esprimere la liquidità ; e sotto , fig, 
xr, per la gavJiciìMvHe 9 volatilizzazione in 
gaz, 

3 i!(. Sulfuro di potassa ( antico nome , fegato 
di zolfo). Si chiama sulfuro un corpo nel quale 
|o zolfo entra senza acidificarsi ; cosà 

35. Fosfuro di ferro ( siderite) è un composto 
di fosfuro e di ferro, 

36. Ed il carburo di ferro, carbone e ferro 
(piombeggiue 0 miniera di piombo). 
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